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AdSPMAS: Trovato l'accordo per il bando relativo al Servizio di somministrazione di
lavoro temporaneo in porto

- "Da venerdì scorso l'Autorità di sistema ha lavorato, insieme ad Assoporti,

per gestire al meglio le interlocuzioni con i rappresentanti delle Organizzazioni

sindacali e con ANCIP (l'associazione nazionale che rappresenta le

compagnie dei lavoratori portuali)". Così il presidente AdSPMAS Fulvio Lino

Di Blasio che continua: "Già da domenica scorsa l'AdSP aveva formalmente

comunicato e trasmesso ai sindacati nazionali e territoriali, ad Assoporti e ad

Ancip i chiarimenti resisi necessari su alcuni aspetti del Capitolato aventi rilievo

nazionale". "I chiarimenti, necessari anche in ragione delle numerose

strumentalizzazioni, hanno dimostrato che: non c'è mai stato alcun tentativo di

stravolgere la legge 84/94, la clausola sociale è stata sempre presente nel

bando a tutela dei lavoratori, non c'è stata alcuna apertura alla chiamata

individuale né alla tariffa oraria. Il dialogo con le Organizzazioni sindacali è

stato quindi proficuo ed efficace e ha consentito di chiarire i vari aspetti, in un

percorso che ha visto l'importante supporto della Venezia Port Community, che

ha portato il punto di vista dei terminalisti". "Un ultimo incontro risolutivo

svoltosi ieri con ANCIP e Assoporti - aggiunge Di Blasio - ha consentito di

affinare alcuni ulteriori aspetti che migliorano l'impianto complessivo. Abbiamo anche migliorato il doveroso

meccanismo di collaborazione tra le compagnie che si aggiudicheranno il servizio a Venezia e a Chioggia, nel rispetto

della legge e in visione unitaria del sistema portuale del Veneto". "La procedura di gara non sarà né revocata né

annullata" chiarisce il Presidente "la stazione appaltante apporterà quelle integrazioni al capitolato speciale d'appalto

che consentono di meglio chiarire i punti specifici di natura contrattualistica sindacale; tali integrazioni saranno, quindi,

pubblicate sulla piattaforma di e-procurement, così come nella sezione 'Amministrazione trasparente' del sito ufficiale

dell'Autorità. In conseguenza della pubblicazione di tali integrazioni/chiarimenti, saranno semplicemente riaperti i

termini della procedura di gara, con assegnazione di ulteriori 45 giorni, agli operatori economici interessati, per

presentare la propria offerta. Dopo la ratifica nell'ambito dell'assemblea sindacale presso la Nclp di questa mattina, si

tornerà al lavoro". "È un segnale molto importante per il porto di Venezia che ancora una volta sa fare 'sistema

portuale' - conclude Di Blasio - per i lavoratori che vedono così concretizzarsi l'avvio del nuovo bando e per i nostri

terminal che hanno bisogno di tornare ad accogliere le navi".

Il Nautilus

Primo Piano
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A Venezia trovato l'accordo per il bando relativo al servizio di somministrazione di lavoro
temporaneo in porto

Di Blasio: apportate integrazioni al capitolato speciale d'appalto per chiarire

punti specifici di natura contrattualistica sindacale A Venezia è stato trovato

l'accordo per il bando relativo al servizio di somministrazione di lavoro

temporaneo in porto che era stato contestato dai rappresentanti dei lavoratori

e aveva provocato lo sciopero in atto da otto giorni degli addetti della Nuova

Compagnia Lavoratori Portuali di Venezia. Spiegando che «da venerdì scorso

l'Autorità di Sistema ha lavorato, insieme ad Assoporti, per gestire al meglio le

interlocuzioni con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali e con ANCIP,

l'associazione nazionale che rappresenta le compagnie dei lavoratori portuali»,

il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

Fulvio Lino Di Blasio, ha reso noto che «già da domenica scorsa l'AdSP aveva

formalmente comunicato e trasmesso ai sindacati nazionali e territoriali, ad

Assoporti e ad ANCIP i chiarimenti resisi necessari su alcuni aspetti del

capitolato aventi rilievo nazionale. I chiarimenti, necessari anche in ragione

delle numerose strumentalizzazioni - ha sottolineato Di Blasio - hanno

dimostrato che: non c'è mai stato alcun tentativo di stravolgere la legge 84/94,

la clausola sociale è stata sempre presente nel bando a tutela dei lavoratori, non c'è stata alcuna apertura alla

chiamata individuale né alla tariffa oraria. Il dialogo con le organizzazioni sindacali è stato quindi proficuo ed efficace

e ha consentito di chiarire i vari aspetti, in un percorso che ha visto l'importante supporto della Venezia Port

Community, che ha portato il punto di vista dei terminalisti. Un ultimo incontro risolutivo svoltosi ieri con ANCIP e

Assoporti - ha aggiunto - ha consentito di affinare alcuni ulteriori aspetti che migliorano l'impianto complessivo.

Abbiamo anche migliorato il doveroso meccanismo di collaborazione tra le compagnie che si aggiudicheranno il

servizio a Venezia e a Chioggia, nel rispetto della legge e in visione unitaria del sistema portuale del Veneto». Il

presidente dell'AdSP ha specificato che, pertanto, «la procedura di gara non sarà né revocata né annullata. La

stazione appaltante - ha chiarito - apporterà quelle integrazioni al capitolato speciale d'appalto che consentono di

meglio chiarire i punti specifici di natura contrattualistica sindacale; tali integrazioni saranno, quindi, pubblicate sulla

piattaforma di e-procurement, così come nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito ufficiale dell'Autorità. In

conseguenza della pubblicazione di tali integrazioni/chiarimenti, saranno semplicemente riaperti i termini della

procedura di gara, con assegnazione di ulteriori 45 giorni, agli operatori economici interessati, per presentare la

propria offerta. Dopo la ratifica nell'ambito dell'assemblea sindacale presso la NCLP di questa mattina, si tornerà al

lavoro». Di Blasio ha concluso evidenziando che si tratta di «un segnale molto importante per il porto di Venezia che

ancora una volta sa fare "sistema portuale", per i lavoratori che vedono

Informare
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così concretizzarsi l'avvio del nuovo bando e per i nostri terminal che hanno bisogno di tornare ad accogliere le

navi».
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Lavoro temporaneo in porto: a Venezia trovato l'accordo per il bando

La procedura di gara non sarà revocata. Per il presidente dell'AdSP, Fulvio

Lino Di Blasio, i chiarimenti erano necessari su alcuni aspetti del capitolato

aventi rilievo nazionale A Venezia è stato raggiunto l'accordo per il bando

relativo al servizio di somministrazione di lavoro temporaneo nel porto che era

stato contestato dai rappresentanti dei lavoratori, provocando lo sciopero in

corso da otto giorni degli addetti della Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di

Venezia. Il presidente AdSP Mare Adriatico settentrionale, Fulvio Lino Di

Blasio, ha chiarito che già "da venerdì scorso l'Autorità di Sistema ha lavorato,

insieme ad Assoporti,  per gest i re al  megl io le inter locuzioni  con i

rappresentanti delle organizzazioni sindacali e con ANCIP, l'associazione

nazionale che rappresenta le compagnie dei lavoratori portuali". Inoltre, "già da

domenica scorsa l'AdSP aveva formalmente comunicato e trasmesso ai

sindacati nazionali e territoriali, ad Assoporti e ad ANCIP i chiarimenti resisi

necessari su alcuni aspetti del capitolato aventi rilievo nazionale". "I

chiarimenti, necessari anche in ragione delle numerose strumentalizzazioni - ha

aggiunto il presidente dell'AdSP - hanno dimostrato che: non c'è mai stato

alcun tentativo di stravolgere la legge 84/94, la clausola sociale è stata sempre presente nel bando a tutela dei

lavoratori, non c'è stata alcuna apertura alla chiamata individuale né alla tariffa oraria. Il dialogo con le Organizzazioni

sindacali è stato quindi proficuo ed efficace e ha consentito di chiarire i vari aspetti, in un percorso che ha visto

l'importante supporto della Venezia Port Community, che ha portato il punto di vista dei terminalisti". "Un ultimo

incontro risolutivo svoltosi ieri con ANCIP e Assoporti - ha spiegato Di Blasio - ha consentito di affinare alcuni ulteriori

aspetti che migliorano l'impianto complessivo. Abbiamo anche migliorato il doveroso meccanismo di collaborazione

tra le compagnie che si aggiudicheranno il servizio a Venezia e a Chioggia, nel rispetto della legge e in visione unitaria

del sistema portuale del Veneto". "La procedura di gara non sarà né revocata né annullata e la stazione appaltante

apporterà quelle integrazioni al capitolato speciale d'appalto che consentono di meglio chiarire i punti specifici di

natura contrattualistica sindacale; tali integrazioni saranno, quindi, pubblicate sulla piattaforma di e-procurement, così

come nella sezione 'Amministrazione trasparente' del sito ufficiale dell'Autorità. In conseguenza della pubblicazione di

tali integrazioni/chiarimenti - ha sottolineato Di Blasio - saranno semplicemente riaperti i termini della procedura di

gara, con assegnazione di ulteriori 45 giorni, agli operatori economici interessati, per presentare la propria offerta.

Dopo la ratifica nell'ambito dell'assemblea sindacale presso la Nclp di questa mattina, si tornerà al lavoro". "È un

segnale molto importante per il porto di Venezia che ancora una volta sa fare 'sistema portuale' - ha concluso Di

Blasio - per i lavoratori che vedono così concretizzarsi l'avvio del nuovo bando e per i nostri terminal che hanno

Informazioni Marittime

Primo Piano

https://www.informazionimarittime.com/post/lavoro-temporaneo-in-porto-a-venezia-trovato-laccordo-per-il-bando


 

giovedì 24 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 32

[ § 2 4 9 9 1 1 7 3 § ]

bisogno di tornare ad accogliere le navi". Condividi Tag porti venezia lavoro portuale Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Giampieri: "Il futuro della portualità italiana passa per una strategia Italia"

RAVENNA Il presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri, durante il recente

Adria Shipping Summit, è stato ospite interessato in platea a Ravenna. Il

numero uno dell'Associazione che raggruppa gli scali marittimi nazionali ha

espresso grande soddisfazione per i risultati raggiunti dall'AdSp romagnola.

Completata la fase 1 del progetto con un anno di anticipo un traguardo

straordinario, ha dichiarato Giampieri, sottolineando l'importanza del lavoro di

squadra e della collaborazione con le istituzioni. Questo risultato, ha aggiunto,

è un segnale forte per l'intera portualità italiana, che punta a crescere in un

contesto di competizione globale sempre più serrata.Giampieri non ha poi

potuto evitare di affrontare il tema delle tensioni internazionali, che hanno un

impatto significativo sul settore portuale. Lo scenario geopolitico attuale, dalla

guerra in Ucraina alle crisi in Medio Oriente, fino al blocco del Canale di Suez,

ha costretto il mondo della logistica a ripensare le proprie strategie, ha

spiegato. Questi eventi, che inizialmente sembravano circoscritti nel tempo, si

sono protratti, evidenziando come la pace, che si dava per scontata, sia in

realtà lontana. Questa instabilità ha spinto molte aziende a riposizionare la

propria filiera produttiva, con un ritorno delle produzioni nell'area mediterranea. Oggi, le imprese vogliono controllare

direttamente la catena distributiva, accorciandola e assicurandosi scorte sufficienti, abbandonando il modello del just-

in-time, ha osservato il presidente, facendo notare come il Mediterraneo stia diventando ora il centro di attenzione

strategica. Per Giampieri quindi, il Mediterraneo non è solo una regione strategica per il presente, ma anche la chiave

per il futuro. L'Italia deve puntare sempre di più sul collegamento con l'Africa, creando strategie concrete in questa

direzione, ha dichiarato, auspicando un maggiore coinvolgimento a livello europeo per valorizzare il ruolo del

Mediterraneo nelle politiche logistiche globali. Il governo italiano, ha sottolineato, sta già lavorando in questa

direzione, ma serve un impegno continuo a tutti i livelli.La riforma della portualità: un nuovo assetto per competere a

livello globaleTra i temi più attuali, la riforma del sistema portuale italiano. Giampieri ha ribadito la necessità di un

restyling organizzativo, data la trasformazione dell'economia e della logistica negli ultimi anni. Tuttavia, ha precisato,

questo non significa abbandonare il modello dei porti pubblici. Le banchine devono restare pubbliche, ma il business

lo fanno i privati, che con grandi sforzi e risorse contribuiscono al successo dei nostri porti, ha spiegato. Il presidente

di Assoporti ha poi sottolineato l'importanza di una strategia unitaria per l'Italia: La competizione oggi è talmente

complessa che non possiamo permetterci rivalità interne tra i nostri porti. Serve una strategia Italia forte, che ponga i

nostri porti al centro dell'attenzione globale, creando occupazione stabile e crescita economica.

Messaggero Marittimo
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Bando sul lavoro portuale, trovata l'intesa. Si va verso la revoca dello sciopero

La decisione sarà presa nella mattinata di giovedì 24 ottobre dall'assemblea

dei lavoratori del Porto di Venezia dopo aver verificato la pubblicazione delle

integrazioni concordate mercoledì Dopo una lunghissima e a tratti vivace

riunione, mercoledì pomeriggio, 23 ottobre, è stato trovato un accordo sul

bando da 35 milioni di euro per il lavoro temporaneo al porto contro il quale i

lavoratori della Nuova Clp sono in sciopero da 8 giorni. Un blocco che questa

mattina dovrebbe rientrare anche se corre l'obbligo di usare ancora il

condizionale. E il perché è presto detto. Mercoledì c'è stato il confronto tra i

vertici del Porto di Venezia, Fulvio Lino di Blasio in tesa, e i rappresentanti di

Assoporti e Ancip, l'Associazione nazionale compagnie imprese portuali di cui

fa parte anche la Clp veneziana. Un confronto durato ore per ripassare, punto

su punto e riga dopo riga le parti più controverse del testo del bando per la

gestione, per i prossimi 4 anni, dei lavoratori portuali del lavoro temporaneo,

cioè quelli che affiancano i dipendenti diretti dei Terminal quando ci sono i

picchi di lavoro. All'incontro di mercoledì si è arrivati dopo che, già nella

giornata di martedì, erano state condivisi alcuni aggiornamenti del bando.

Trovata l'intesa sui punti più critici : chiamata nominativa, iter dei provvedimenti disciplinari e adeguamento degli

stipendi dei lavoratori con gli scatti del contratto collettivo nazionale del lavoro in automatico senza il bisogno di

presentare specifica istanza all' Autorità portuale. Risolto, dopo un lungo confronto, sarebbe anche il nodo relativo alla

clausola sociale e all'individuazione dei criteri con cui dovranno essere assunti i sette lavoratori chioggiotti della

Serviport che, con il nuovo bando che riguarderà il porto di Chioggia, saranno in esubero. Ma se l'accordo è stato

raggiunto, perché i lavoratori della Clp non sono ancora tornati al lavoro sulle banchine? Perché prima vogliono

vedere pubblicate ufficialmente le integrazioni concordate ieri, e avere così la conferma che tutti i punti siano stati

rispettati. Giovedì 24 ottobre alle 8 quindi ci sarà l'assemblea e, se non ci saranno sorprese, i lavoratori portuali sono

pronti a tornare al lavoro. I terminalisti, che proprio martedì attraverso la Venice Port Community avevano espresso la

loro forte preoccupazione, sarebbero già stati informati. L'integrazione al bando comporterà anche una riapertura dei

termini e della scadenza entro la quale i candidati dovranno presentare la domanda di partecipazione. La scadenza,

attualmente fissata per il 28 ottobre, dovrebbe quindi slittare alla fine di novembre. Sul fronte aperto con gli

amministrativi dell'Autorità portuale, si terrà domani il presidio di protesta organizzato a San Basilio , davanti alla sede

dell'Autorità portuale, nel giorno in cui si terrà anche la riunione del Comitato di gestione portuale cui gli stessi

dipendenti avevano segnalato, anche nei mesi scorsi, le tensioni all'interno degli ambienti di lavoro e nei rapporto con

il presidente di Blasio

nuovavenezia.it
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https://nuovavenezia.gelocal.it/venezia/cronaca/2024/10/24/news/bando_porto_venezia_intesa_revoca_sciopero-14745057/


 

giovedì 24 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 35

[ § 2 4 9 9 1 1 7 5 § ]

e il segretario generale Antonella Scardino Condividi Commenta con i lettori I commenti dei lettori Video del giorno.

nuovavenezia.it
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Trovato l'accordo per il bando al Servizio di somministrazione di lavoro temporaneo in
porto

Trovato l'accordo per il bando al Servizio di somministrazione di lavoro

temporaneo in porto Ott 24, 2024 Venezia - " Da venerdì scorso l'Autorità di

sistema ha lavorato, insieme ad Assoporti,  per gest i re al  megl io le

interlocuzioni con i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali e con ANCIP

(l'associazione nazionale che rappresenta le compagnie dei lavoratori

portuali)". Così il presidente AdSPMAS Fulvio Lino Di Blasio che continua:

"Già da domenica scorsa l'AdSP aveva formalmente comunicato e trasmesso

ai sindacati nazionali e territoriali, ad Assoporti e ad Ancip i chiarimenti resisi

necessari su alcuni aspetti del Capitolato aventi rilievo nazionale. I chiarimenti,

necessari anche in ragione delle numerose strumentalizzazioni, hanno

dimostrato che: non c'è mai stato alcun tentativo di stravolgere la legge 84/94,

la clausola sociale è stata sempre presente nel bando a tutela dei lavoratori,

non c'è stata alcuna apertura alla chiamata individuale né alla tariffa oraria. Il

dialogo con le Organizzazioni sindacali è stato quindi proficuo ed efficace e ha

consentito di chiarire i vari aspetti, in un percorso che ha visto l'importante

supporto della Venezia Port Community, che ha portato il punto di vista dei

terminalisti". "Un ultimo incontro risolutivo svoltosi ieri con ANCIP e Assoporti - aggiunge Di Blasio - ha consentito di

affinare alcuni ulteriori aspetti che migliorano l'impianto complessivo. Abbiamo anche migliorato il doveroso

meccanismo di collaborazione tra le compagnie che si aggiudicheranno il servizio a Venezia e a Chioggia, nel rispetto

della legge e in visione unitaria del sistema portuale del Veneto". "La procedura di gara non sarà né revocata né

annullata" chiarisce il Presidente "la stazione appaltante apporterà quelle integrazioni al capitolato speciale d'appalto

che consentono di meglio chiarire i punti specifici di natura contrattualistica sindacale; tali integrazioni saranno, quindi,

pubblicate sulla piattaforma di e-procurement, così come nella sezione 'Amministrazione trasparente' del sito ufficiale

dell'Autorità. In conseguenza della pubblicazione di tali integrazioni/chiarimenti, saranno semplicemente riaperti i

termini della procedura di gara, con assegnazione di ulteriori 45 giorni, agli operatori economici interessati, per

presentare la propria offerta. Dopo la ratifica nell'ambito dell'assemblea sindacale presso la Nclp di questa mattina, si

tornerà al lavoro". "È un segnale molto importante per il porto di Venezia che ancora una volta sa fare 'sistema

portuale' - conclude Di Blasio - per i lavoratori che vedono così concretizzarsi l'avvio del nuovo bando e per i nostri

terminal che hanno bisogno di tornare ad accogliere le navi".

Sea Reporter

Primo Piano
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L'Adsp correggerà il bando per l'articolo 17, stop allo sciopero dei portuali veneziani

Porti Ricomposta la vertenza sulla gara per la fornitura di manodopera

temporanea. Resta aperta quella dei dipendenti dell'ente di REDAZIONE

SHIPPING ITALY "La procedura di gara non sarà né revocata né annullata, la

stazione appaltante apporterà quelle integrazioni al capitolato speciale

d'appalto che consentono di meglio chiarire i punti specifici di natura

contrattualistica sindacale". L'annuncio di Fulvio Lino Di Blasio, presidente

dell'Autorità di sistema portuale veneziana, accompagnato da quelle delle

segreterie locali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti ("il risultato è arrivato") mette

fine, dopo 8 giorni, allo sciopero a oltranza dei lavoratori dell'articolo 17 del

porto di Venezia (Nclp), indetto per protestare contro alcune delle clausole

previste dal bando pubblicato dall'ente per la riassegnazione del servizio di

fornitura di manodopera temporanea a terminalisti e imprese portuali di

Marghera "I chiarimenti offerti al sindacato hanno permesso di dimostrare che

non c'è mai stato alcun tentativo di stravolgere la legge 84/94, la clausola

sociale è stata sempre presente nel bando a tutela dei lavoratori, non c'è stata

alcuna apertura alla chiamata individuale né alla tariffa oraria. In conseguenza

della pubblicazione di tali integrazioni/chiarimenti, saranno riaperti i termini della procedura di gara, con assegnazione

di ulteriori 45 giorni, agli operatori economici interessati, per presentare la propria offerta. Dopo la ratifica nell'ambito

dell'assemblea sindacale presso la Nclp di questa mattina, si tornerà al lavoro" ha detto Di Blasio a valle degli scambi

con segreterie sindacali, Ancip e Assoporti dei giorni scorsi. Esito come detto confermato e considerato

soddisfacente dal sindacato: "Da oggi pomeriggio con il turno pomeridiano i portuali ritorneranno al lavoro, con tutta

la loro professionalità, consapevoli, più di prima, che la lotta per i propri diritti non è uno strumento obsoleto e che a

volte è l'unico mezzo per ottenere un risultato. Il risultato costruito con la tenacia ed il sacrificio di tutti i 108 lavoratori

della Nclp e di tutti i portuali che in altri territori hanno voluto manifestare la propria solidarietà, mostra al mondo del

lavoro come l'unità sindacale, insieme ai valori identitari e di appartenenza che da sempre sono la caratteristica

vincente del popolo portuale, siano elementi indispensabili per raggiungere un esito dalla parte dei lavoratori". "È un

segnale molto importante per il porto di Venezia che ancora una volta sa fare 'sistema portuale' per i lavoratori che

vedono così concretizzarsi l'avvio del nuovo bando e per i nostri terminal che hanno bisogno di tornare ad accogliere

le navi" ha concluso Di Blasio. "Sullo sfondo - hanno ricordato i sindacati - rimane aperta la vertenza sindacale dei

dipendenti di Adsp che domani sciopereranno e manifesteranno tutto il loro disagio lavorativo creato dalla mancanza

di ascolto ed attenzione, spesso associato ad atteggiamenti vessatori e discriminatori da parte dei vertici". ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

Shipping Italy

Primo Piano
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GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Primo Piano
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(ARC) Trasporti: Amirante, utile interlocuzione Fvg con Provincia Bolzano

(AGENPARL) - gio 24 ottobre 2024 Trieste, 24 ott - Gli interessi comuni sotto

il profilo dei trasporti e della logistica tra la Regione Friuli Venezia Giulia e la

Provincia autonoma di Bolzano sono stati al centro di un incontro a Trieste tra

l'assessore regionale alle Infrastrutture e Territorio Cristina Amirante e il

vicepresidente della Provincia altoatesina, che ha anche la delega alla Mobilit?,

Daniel Alfreider. "La Provincia autonoma di Bolzano ? un interlocutore molto

interessante per i traffici ferroviari che partono dal porto di Trieste e che si

articolano nella rete interportuale del Friuli Venezia Giulia in quanto il

fabbisogno di movimentazione via ferro in area altoatesina ? crescente; di qui

l'utilit? dell'incontro odierno", ha rilevato al termine Amirante. Nel corso dei

colloqui i due amministratori si sono anche scambiati vedute sulle esperienze e

le prospettive dei rispettivi territori riguardo i trasporti e la gestione delle

infrastrutture in chiave di acquisizione di buone pratiche. All'incontro nella sede

regionale di via Carducci la delegazione bolzanina ha fatto seguire una visita

negli ambiti ferroviari e portuali di Trieste. ARC/PPH/al 241219 OTT 24 Save

my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Trieste
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Friuli Venezia Giulia: Amirante, utile interlocuzione su trasporti e logistica con Provincia
Bolzano

"La Provincia autonoma di Bolzano è un interlocutore molto interessante per i

traffici ferroviari che partono dal porto di Trieste e che si articolano nella rete

interportuale del  Fr iu l i  Venezia Giul ia in quanto i l  fabbisogno di

movimentazione via ferro in area altoatesina è crescente; di qui l'utilità

dell'incontro odierno", ha rilevato al termine Amirante. L'articolo è leggibile solo

dagli abbonati. Sei abbonato? Accedi >> L'abbonamento per un anno a

Ferpress costa solo 300,00 + iva Per le offerte di abbonamenti collettivi, per

gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario Per

informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione:

segreteria@ferpress.it Iscriviti gratuitamente alla Dailyletter FerPress e a

Mobility Magazine.

FerPress

Trieste

https://www.ferpress.it/friuli-venezia-giulia-amirante-utile-interlocuzione-su-trasporti-e-logistica-con-provincia-bolzano/
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Venezia, raggiunta l'intesa tra Autorità portuale e lavoratori - Dopo 8 giorni revocato lo
sciopero

Redazione

VENEZIA I 108 lavoratori e lavoratrici della Nuova Compagnia Lavoratori

Portuali (Ncpl) dopo una settimana di sciopero a oltranza, iniziato mercoledì

16 ottobre , oggi pomeriggio torneranno in banchina. Stamani le segreterie

provinciali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasportiche hanno annunciato con una nota

l'intesa e la revoca dello sciopero: 'Dopo ben otto giorni di sciopero

ininterrotto possiamo finalmente dire che il risultato è arrivato' si legge in una

nota sindacale . La protesta dei lavoratori di Ncpl, lunedì si era allargata anche

ai lavoratori degli uffici dell'AdSP dei porti di Venezia e Chioggia che avevano

proclamato una giornata di sciopero, per venerdì 25 ottobre, salvo aperture

della dirigenza del Porto che potesse cambiare il quadro. Al centro delle

agitazioni il bando per l'autorizzazione all'erogazione di lavoro temporaneo da

parte dell'art 17 della legge 84/94 alle imprese di cui agli articoli 16 e 18 per il

Porto di Venezia. Bando giudicato ambiguo e critico da sindacati e lavoratori

del porto e sul quale si era aperta la frattura. Stamani l'Autorità di Sistema

Portuale in un comunicato ha fatto sapere di avere lavorato, da venerdì

scorso, insieme ad Assoporti per gestire le interlocuzioni con i rappresentanti

delle Organizzazioni sindacali e con ANCIP (l'associazione nazionale che rappresenta le compagnie dei lavoratori

portuali). Facendo riferimento alle nuove integrazioni al bando per chiarire i punti specifici di natura contrattualistica

sindacale . Il presidente dell'ente, Fulvio Lino Di Blasio , ha commentato: 'Già da domenica scorsa l'AdSP aveva

formalmente comunicato e trasmesso ai sindacati nazionali e territoriali, ad Assoporti e ad Ancip i chiarimenti resisi

necessari su alcuni aspetti del Capitolato aventi rilievo nazionale . Le integrazioni al bando In un documento ufficiale,

sette pagine in tutto, l'AdSP ha accolto le richieste di sindacati e lavoratori andando ad integrare il bando, in

particolare non vi è traccia della chiamata nominativa con precisazioni riguardanti le tariffe, il richiamo disciplinare e

l'apertura del bando nei confronti dei lavoratori di Chioggia . I chiarimenti, necessari anche in ragione delle numerose

strumentalizzazioni ha specificato Di Blasio hanno dimostrato che: non c'è mai stato alcun tentativo di stravolgere la

legge 84/94 , la clausola sociale è stata sempre presente nel bando a tutela dei lavoratori, non c'è stata alcuna

apertura alla chiamata individuale né alla tariffa oraria . Il dialogo con le Organizzazioni sindacali è stato quindi

proficuo ed efficace e ha consentito di chiarire i vari aspetti , in un percorso che ha visto l'importante supporto della

Venezia Port Community, che ha portato il punto di vista dei terminalisti'. 'Un ultimo incontro risolutivo svoltosi ieri con

ANCIP e Assoporti - ha aggiunto Di Blasio - ha consentito di affinare alcuni ulteriori aspetti che migliorano l'impianto

complessivo. Abbiamo anche migliorato il doveroso meccanismo di collaborazione tra le compagnie che si

aggiudicheranno il servizio a Venezia e a Chioggia, nel rispetto della legge e in visione unitaria

Corriere Marittimo

Venezia
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del sistema portuale del Veneto'. ' La procedura di gara non sarà né revocata né annullata ' ha aggiunto 'la stazione

appaltante apporterà quelle integrazioni al capitolato speciale d'appalto che consentono di meglio chiarire i punti

specifici di natura contrattualistica sindacale; tali integrazioni saranno, quindi, pubblicate sulla piattaforma di e-

procurement, così come nella sezione 'Amministrazione trasparente' del sito ufficiale dell'Autorità. In conseguenza

della pubblicazione di tali integrazioni/chiarimenti, saranno semplicemente riaperti i termini della procedura di gara,

con assegnazione di ulteriori 45 giorni, agli operatori economici interessati, per presentare la propria offerta. Dopo la

ratifica nell'ambito dell'assemblea sindacale presso la Nclp di questa mattina, si tornerà al lavoro'. 'È un segnale molto

importante per il porto di Venezia che ancora una volta sa fare 'sistema portuale' - ha concluso il presidente dell'AdSP

- per i lavoratori che vedono così concretizzarsi l'avvio del nuovo bando e per i nostri terminal che hanno bisogno di

tornare ad accogliere le navi'.

Corriere Marittimo

Venezia
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Venezia, anticipata la levata del Mose - Le preoccupazioni della Venezia Port Community

A Venezia l a decisione presa recentemente di anticipare la levata del Mose

per garantire una quota di 85 centimetri, ha sollevato le preoccupazioni di

VPC, Venezia Port Community, il presidente Davide Calderan ha commentato

in una nota: «Abbiamo appreso dagli organi di informazione che pare che il

porto regolato di Venezia possa entrare in funzione un'ora e mezza prima

rispetto a quanto prestabilito. Questo ci preoccupa perché così si limiterebbe

ulteriormente l'attività del comparto veneziano, innescando spirali economiche

di difficile soluzione». «Siamo ben consapevoli che la priorità sia la protezione

della città, un luogo unico al mondo che da sempre convive con le "sue" acque

e che da luogo inospitale per eccellenza è diventata la città più bella del

mondo. Per sopravvivere, serve però una linfa vitale, il lavoro, e l'economia

portuale è l'unica vera alternativa alla monocultura turistica. Se Venezia non

vuole sprofondare fagocitata dall'eccesso di questa economia, deve

consentire al porto di fungere almeno da realtà complementare. È stato

stabilito che la quota di salvaguardia è 110 cm, quindi gli interventi da svolgersi

devono garantire questa soglia. Per ogni ora di anticipo di levata delle barriere

il porto "perde" ulteriori 100mila euro rispetto ai 300 circa che si sono stimati ora. Cifre che non possono esser

sottovalutate. Già non stiamo vivendo un momento favorevole, se aggiungiamo questo tassello, il rischio è che il

patrimonio immateriale di competenze si disperda». Calderan prosegue: «Serve quindi che si cerchi di garantire la

prosecuzione delle attività, per questo chiediamo che siano fatti gli interventi necessari a far lavorare il comparto

intero: dragaggio dei canali, operatività h24 e ridurre il tempo in cui le paratoie siano chiuse. Abbiamo la necessità che

la città funzioni e allo stesso tempo il porto sia messo nelle condizioni di operare. Siamo a disposizione per offrire le

nostre competenze e le nostre professionalità di "tecnici" al fine di ottimizzare la gestione sperimentale delle variabili

che proteggono la nostra Venezia». Quindi il presidente è tornato sulla valutazione di quando sia il momento

opportuno di iniziare le operazioni legate all'alzata delle paratoie: «Siamo consapevoli che la decisione è stata presa

per quest'anno, da parte nostra possiamo certamente mettere in campo competenze e conoscenze per rendere il più

efficienti possibili le operazioni di gestione del Mose». Da ultimo, per quanto riguarda lo sciopero, VPC si è detta

soddisfatta della conclusione dell'astensione dal lavoro: «Il sistema porto ha fatto squadra. Dall'autorità portuale ai

lavoratori, anche la nostra comunità si è messa a disposizione con l'attività di mediazione che ha portato al risultato di

fare sintesi tra le parti, arrivando alla conclusione dell'astensione dal lavoro e facendo ripartire il sistema porto. Siamo

felici e ora guardiamo al futuro con serenità».

Corriere Marittimo

Venezia

https://www.corrieremarittimo.it/ports/venezia-anticipata-la-levata-del-mose-le-preoccupazioni-della-venezia-port-community/
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Nel 2025 è previsto un aumento del +3,9% del traffico crocieristico nei porti adriatici

Risposte Turismo ritiene che il traffico dei traghetti, catamarani e aliscafi

registrerà un'ulteriore leggera crescita Il prossimo anno il traffico crocieristico

nei porti delle nazioni affacciate sull'Adriatico sarà di 5,1 milioni di passeggeri,

con un incremento del +3,9% sul 2024. Lo prevede la società di ricerca e

consulenza Risposte Turismo che ha presentato oggi la nuova edizione del

proprio Adriatic Sea Tourism Report in apertura della settima edizione

dell'Adriatic Sea Forum - cruise, ferry, sail & yacht in svolgimento a Ravenna e

organizzato dalla stessa azienda quest'anno in partnership con l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale. Le previsioni di

Risposte Turismo indicano per il 2025 anche una crescita del +5,8% del

numero degli scali ai porti delle navi da crociera, per un totale di oltre 3.400. Il

rapporto specifica che l'Italia sarà ancora leader nella croceristica adriatica,

ma saranno i Paesi della sponda orientale a crescere di più: per il prossimo

anno è previsto nei porti adriatici italiani un traffico di due milioni di passeggeri,

stabile sul 2024, mentre se si guarda alle toccate nave, invece, al primo posto

si riconfermerà la Croazia con circa 1.390 accosti (+5,5% sul 2024). Secondo

i ricercatori di Risposte Turismo, inoltre, nel 2025 Albania e Montenegro saranno i paesi che cresceranno

maggiormente con, rispettivamente, 70mila (+235%) e 760mila passeggeri movimentati (+16%). Guardando ai singoli

porti adriatici, nel 2025 è previsto classificarsi nuovamente al primo posto Corfù con 750mila passeggeri (+3%)

seguito da Kotor con 615mila passeggeri (+1%) e da Venezia con 560mila passeggeri (+3,7%) che, come nel 2024,

contenderà a Dubrovnik il terzo gradino del podio. All'interno della top 20 dei porti dell'Adriatico, sono attese poi le

notevoli crescite del porto albanese di Sarandë che nel 2025 dovrebbe movimentare circa 70mila passeggeri

(+260%) e del porto montenegrino di Bar con 145mila passeggeri movimentati (+203%). Relativamente al traffico dei

traghetti, degli aliscafi e dei catamarani nei porti adriatici, se il 2024 si sta per concludere con una crescita del +2%

sull'anno precedente, per il 2025 è attesa la conferma nella top-3 dei porti di Split (5,7 milioni di passeggeri, +2,5% sul

2024), Igoumenitsa (3,1 milioni di passeggeri, +2%) e Zadar (2,7 milioni, +2%). Secondo Risposte Turismo, il

prossimo anno il traffico traghetti, catamarani e aliscafi dovrebbe registrare complessivamente un'ulteriore leggera

crescita, portando il totale a raggiungere la soglia dei 21 milioni di movimenti passeggeri escludendo le rotte interne

della Croazia.

Informare

Venezia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241480-previsione-2025-traffico-crocieristico-porti-adriatici.asp
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Venezia: risolte le tensioni sindacali

Andrea Puccini

VENEZIA Dalla scorsa settimana, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale, in collaborazione con Assoporti, ha avviato un

intenso lavoro per gestire al meglio le interlocuzioni con le organizzazioni

sindacali e con l'ANCIP (Associazione Nazionale Compagnie Imprese

Portuali). Lo ha confermato il presidente dell'AdSPMAS, Fulvio Lino Di

Blasio, sottolineando l'importanza del dialogo e della trasparenza nel

processo. Già da domenica spiega Di Blasio l'AdSP aveva formalmente

comunicato ai sindacati, ad Assoporti e ad ANCIP i chiarimenti necessari su

alcuni punti del capitolato che avevano rilevanza a livello nazionale. Secondo

il presidente, questi chiarimenti si sono resi indispensabili a seguito di diverse

strumentalizzazioni e incomprensioni. In particolare, è stato ribadito che non

c'è mai stato alcun tentativo di modificare la legge 84/94, e che la clausola

sociale a tutela dei lavoratori è sempre stata presente nel bando. Inoltre, non

c'è stata alcuna apertura alla chiamata individuale né all'introduzione di una

tariffa oraria. Il confronto con le organizzazioni sindacali è stato dunque

positivo, grazie anche al contributo della Venezia Port Community, che ha

rappresentato i terminalisti. Un incontro risolutivo si è svolto con ANCIP e Assoporti, permettendo di affinare alcuni

aspetti contrattuali e migliorare il coordinamento tra le compagnie che opereranno a Venezia e Chioggia, nel rispetto

della normativa e con una visione unitaria del sistema portuale del Veneto. La procedura di gara non sarà né revocata

né annullata, ha precisato Di Blasio, spiegando che verranno apportate integrazioni al capitolato speciale d'appalto

per chiarire meglio alcuni punti di natura sindacale e contrattuale. Queste modifiche saranno pubblicate sia sulla

piattaforma di e-procurement che nella sezione Amministrazione trasparente' del sito ufficiale dell'Autorità. Di

conseguenza, i termini della gara saranno riaperti per ulteriori 45 giorni, consentendo agli operatori economici

interessati di presentare le proprie offerte. Di Blasio ha concluso sottolineando l'importanza di questo risultato per il

porto di Venezia, che dimostra ancora una volta la capacità di fare sistema: È un segnale importante per i lavoratori,

che vedono concretizzarsi l'avvio del nuovo bando, e per i terminal, che devono tornare a ospitare le navi.

Messaggero Marittimo

Venezia

https://www.messaggeromarittimo.it/porto-di-venezia-risolte-le-tensioni-sindacali/
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Portuali di Venezia, concluso lo sciopero di 8 giorni

I lavoratori di Nclp erano in agitazione per l'aggiudicazione della concessione

Genova - Si è concluso dopo otto giorni ininterrotti lo sciopero dei 108

lavoratori della Nuova compagnia dei lavoratori portuali (Nclp) di Venezia, i

quali ritorneranno operativi questo pomeriggio. L'interruzione della protesta è

collegata ad un 'intesa raggiunta con l'Autorità di sistema portuale in merito

all'applicazione dell'art.17 della legge 1984 in materia di aggiudicazione delle

attività portuali. "Come Fit Cisl - sottolinea Marino De Terlizzi, segretario

aggiunto della categoria veneta - siamo molto soddisfatti, perché la coerenza

dei lavoratori ha dimostrato di essere nel giusto. Pertanto, ora è stato fatto un

passo in avanti molto importante ma terremo alta la guardia per vigilare che,

quanto messo nero su bianco nella procedura di gara per l'aggiudicazione della

concessione portuale sia rispettato". Soddisfatto anche il presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri : "Sono stati trovati - ha detto Giampieri a

TheMediTelegraph - punti di incontro con le parti sindacali. Alcuni punti sono

stati rivisti, ad altri è stata data un'interpretazione precisa. È importante che ci

sia un'interpretazione univoca delle norme".

The Medi Telegraph

Venezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/2024/10/24/news/portuali_venezia_concluso_sciopero_8_giorni-14745878/
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Porto, c'è l'accordo: sciopero revocato dopo 8 giorni

Ieri lungo vertice decisivo, il bando "articolo 17" sarà modificato nei punti

critici. Resta però, per domani, lo sciopero dei dipendenti degli uffici Dopo 8

giorni di sciopero ininterrotto, è arrivato l'accordo tra i lavoratori "articolo 17"

della Nclp del Porto di Venezia e l'Autorità portuale, che dieci giorni fa aveva

pubblicato un bando giudicato contenente punti contestati dai sindacati in

quanto fumosi e ambigui. Secondo le ricostruzioni, l'avvicinamento decisivo si

è registrato nelle ultime 48 ore, attraverso il confronto tra la dirigenza del Porto

e le strutture nazionali dei sindacati coinvolti (Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti). Di

fatto il Porto si è impegnato a fare quello che già aveva annunciato mercoledì

scorso alla stampa: modificare e integrare il bando tenendo conto delle criticità

esposte dai lavoratori. Scomparirà la "richiesta nominativa" per quando

riguarda i lavoratori in somministrazione, e saranno esplicitati meglio alcuni

passaggi sulle regole disciplinari e la clausola sociale. «Il risultato è stato

costruito con la tenacia ed il sacrificio di tutti i 108 lavoratori della Nclp e di tutti

i portuali che in altri territori hanno voluto manifestare la propria solidarietà,

mostra al mondo del lavoro come l'unità sindacale, insieme ai valori identitari e

di appartenenza che da sempre sono la caratteristica vincente del popolo portuale, siano elementi indispensabili per

raggiungere un esito dalla parte dei lavoratori» scrivono i sindacati. Da oggi, spiegano i sindacati, con il turno

pomeridiano i portuali ritorneranno al lavoro, «con tutta la loro professionalità, consapevoli, più di prima, che la lotta

per i propri diritti non è uno strumento obsoleto e che a volte è l'unico mezzo per ottenere un risultato». Un grosso

respiro di sollievo per il terminal di Venezia che in questi 8 giorni di stop di questi lavoratori (essenziali per il

funzionamento del Porto, nonostante non siano dipendenti diretti del terminal) aveva visto un rallentamento

preoccupante. Non sono finite però le vertenze per il presidente Fulvio Di Blasio: domani, venerdì 25 settembre,

sciopereranno i dipendenti dell'Autorità di Sistema, cioè i tecnici degli uffici, che lamentano un disagio lavorativo

creato da una percepita mancanza di ascolto ed attenzione, spesso associata ad atteggiamenti vessatori. A

scatenare la mobilitazione, un diverbio duro, venerdì scorso, tra il presidente e una dipendente. VeneziaToday è in

caricamento.

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/porto-accordo-sciopero-revocato-dopo-8-giorni.html
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Risolvono i lavoratori della Nclp, entrano in sciopero quelli dell'Adspmas

Venerdì 25 ottobre incrociano le braccia dalle 9 davanti ai cancelli, alle 10

incontrano il comitato di gestione. Sindacati e Rsa: «L'ente non ci ascolta.

Vogliamo lavorare in pace». Tensioni e malori per i diverbi tra il presidente Di

Blasio e i dipendenti Lo sciopero era stato deciso giorni fa ed è stato

confermato dalle rappresentanze sindacali aziendali dei dipendenti dell'Autorità

di sistema portuale del mar Adriatico settentrionale (Adspmas) e dai sindacati

dei trasporti Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti. Se già mercoledì, da un lato, si era

diffusa la notizia della fine dell'astensione lavorativa, all'ottavo giorno, contro il

bando dell'autorità portuale per i lavoratori della Nuova compagnia dei portuali

(Nclp), la situazione è rimasta bloccata per gli addetti di Adspmas. E oggi,

venerdì 25 ottobre, alle 9 è previsto il via allo sciopero a Venezia. Le

organizzazioni sindacali chiederanno al Comitato di gestione convocato per le

10 di poter essere sentite per rappresentare le ragioni dell'astensione. La

magg io ranza  de i  d ipendent i  r i vend ica  ne i  con f ron t i  de i  ver t i c i

dell'amministrazione il diritto a lavorare in un ambiente in cui siano garantiti

salute e sicurezza. «Dopo due anni di dialogo, di riunioni, di segnalazioni, sia

da parte dei sindacati che del comitato di gestione dell'Adspmas, si rileva un continuo peggioramento della situazione,

sia a livello organizzativo che personale, che genera un malessere sempre più diffuso e ormai insostenibile -

commentano Cgil, Cisl e Uil - Manca un disegno di crescita professionale delle risorse umane, una riorganizzazione

annunciata ma mai condivisa né effettuata (ora apparentemente reinserita nell'agenda, nonostante il mandato del

presidente scada entro pochissimi mesi), in una situazione di progressioni interne in assenza di un piano generale, a

singhiozzo, e senza la dovuta condivisione». Diverse selezioni pubbliche sono andate deserte, denunciano le sigle,

per richiesta di requisiti sproporzionati rispetto ai posti da ricoprire, mentre i disagi nella conciliazione dei tempi di vita

e lavoro, rendono difficile sopportare nel tempo la situazione. Per le sigle e la Rsa la cultura della produttività in

azienda si basa sulle ore lavorate non sugli obiettivi raggiunti e questo, in assenza di un'indagine aziendale sul

benessere organizzativo, aumenta i contenziosi fra i dipendenti e l'ente. L'episodio di malore che ha colpito il

presidente dell'autorità portuale, Fulvio Lino Di Blasio e alcuni dipendenti sul luogo di lavoro, indica l'aria che si respira

negli uffici, affermano rappresentanze e sindacati. «Nonostante gli sforzi di tutti, l'ente non ha dimostrato alcuna

volontà anche solo di ascoltare sinceramente e in buona fede quanto manifestato dai lavoratori, continuando così a

minare la serenità dell'ambiente di lavoro senza porre in essere alcuna azione migliorativa».

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/sciopero-25-ottobre-dipendenti-autorita-portuale-venezia-adspmas-malori-litigi.html
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Anas, Rixi: Via libera in Liguria a 11 interventi strategici

(AGENPARL) - gio 24 ottobre 2024 Anas, Rixi: Via libera in Liguria a 11

interventi strategici Genova, 24 ott - "Via libera del Mef al contratto di

programma tra Anas e Mit. Il piano prevede 11 interventi strategici di cui alcuni

già operativi con un finanziamento iniziale di 320 milioni di euro, rispetto a un

fabbisogno complessivo di 1,3 miliardi. Con la firma, le somme sono

finalmente a disposizione di Anas per procedere con appalti e interventi

previsti. Dal traforo Armo-Cantarana alla variante sulla SS45 Val Trebbia fino

al nuovo ponte sulla SS456 a Campo Ligure, si tratta di investimenti che

mirano a migliorare la sicurezza, la fluidità del traffico e la connessione tra le

principali arterie della regione. Attualmente, sono in corso due opere di grande

rilievo: l'intervento sull'Aurelia alla Spezia con lavori che riguardano il tratto tra

Bonviaggio e San Venerio, e la Variante Aurelia Savona-Albisola che

permetterà una circolazione più scorrevole e sicura, contribuendo allo sviluppo

del traffico commerciale e turistico. Questi interventi rappresentano solo l'inizio

di un piano infrastrutturale ampio e ambizioso, che vedrà la realizzazione di

ulteriori opere volte a potenziare la rete viaria ligure". Lo dice in una nota il

deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi. Elenco delle opere previste in Liguria dal Cdp di Anas: 1) S.S. 1

"Aurelia". Viabilità di accesso all'Hub Portuale di La Spezia - Variante alla S.S. 1 "Aurelia" - 3° Lotto tra Felettino ed il

raccordo autostradale - 2° Stralcio funzionale B dallo Svincolo di Buon Viaggio (escluso) allo Svincolo di San Venerio

(incluso). 2) Viabilità di accesso all'Hub Portuale di La Spezia - Variante alla S.S. 1 "Aurelia" - 3° Lotto tra Felettino ed

il raccordo autostradale - 3° Stralcio funzionale C dallo svincolo di via San Venerio allo svincolo Melara 3) SS1

Aurelia - Viabilità di accesso all'hub portuale di Savona - Interconnessione tra i caselli della A10 di Savona e Albissola

e i porti di Savona e Vado - Variante alla SS1 Aurelia bis nel tratto tra Savona/torrente Letimbro e Albisola Superiore -

Lotto di completamento 4) Variante alla S.S. 45 di "Val Trebbia". Comuni di Torriglia e Montebruno dal Km 31+500

(Costafontana) al Km 35+600 (Montebruno) 2° stralcio funzionale 5) Nuova Aurelia - Variante alla S.S. 1 Aurelia in

località Capo Noli 6) Viabilità di accesso all'hub portuale di Savona - Interc. tra i caselli della A10 di Savona e

Albissola e i porti di Savona e Vado. Variante alla SS 1 Aurelia bis nel tratto tra Savona/torrente Letimbro e

Savona/casello autostradale 7) S.S. 1 Aurelia - Variante all'abitato di Imperia - Lotto 1 da Svincolo Torrente Primo a

Svincolo Impero 8) SS1 "Aurelia" - Adeguamento e messa in sicurezza del tratto Sanremo - Ventimiglia. Lotto 1 -

completamento della Variante a Sanremo 9) S.S. 1 Aurelia - Adeguamento e messa in sicurezza del tratto Sanremo -

Ventimiglia. Lotto 3 Stralcio 3 Camporosso - Ventimiglia 10) Variante di Pieve di Teco - Ormea con traforo di Valico

Armo - Cantarana 11) Realizzazione

Agenparl

Savona, Vado

https://agenparl.eu/2024/10/24/anas-rixi-via-libera-in-liguria-a-11-interventi-strategici/
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del collegamento tra la S.S. 1 Aurelia e la S.S. 334 Save my name, email, and website in this browser for the next

time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Savona, Vado
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Anas, Rixi: via libera in Liguria a 11 interventi strategici

Ott 24, 2024 - "Via libera del Mef al contratto di programma tra Anas e Mit. Il

piano prevede 11 interventi strategici di cui alcuni già operativi con un

finanziamento iniziale di 320 milioni di euro, rispetto a un fabbisogno

complessivo di 1,3 miliardi. Con la firma, le somme sono finalmente a

disposizione di Anas per procedere con appalti e interventi previsti. Dal traforo

Armo-Cantarana alla variante sulla SS45 Val Trebbia fino al nuovo ponte sulla

SS456 a Campo Ligure, si tratta di investimenti che mirano a migliorare la

sicurezza, la fluidità del traffico e la connessione tra le principali arterie della

regione. Attualmente, sono in corso due opere di grande rilievo: l'intervento

sull'Aurelia alla Spezia con lavori che riguardano il tratto tra Bonviaggio e San

Venerio, e la Variante Aurelia Savona-Albisola che permetterà una circolazione

più scorrevole e sicura, contribuendo allo sviluppo del traffico commerciale e

turistico. Questi interventi rappresentano solo l'inizio di un piano infrastrutturale

ampio e ambizioso, che vedrà la realizzazione di ulteriori opere volte a

potenziare la rete viaria ligure". Lo dice in una nota il deputato e vice ministro

al Mit Edoardo Rixi. Elenco delle opere previste in Liguria dal Cdp di Anas:

S.S. 1 "Aurelia". Viabilità di accesso all'Hub Portuale di La Spezia - Variante alla S.S. 1 "Aurelia" - 3° Lotto tra

Felettino ed il raccordo autostradale - 2° Stralcio funzionale B dallo Svincolo di Buon Viaggio (escluso) allo Svincolo

di San Venerio (incluso). Viabilità di accesso all'Hub Portuale di La Spezia - Variante alla S.S. 1 "Aurelia" - 3° Lotto tra

Felettino ed il raccordo autostradale - 3° Stralcio funzionale C dallo svincolo di via San Venerio allo svincolo Melara

SS1 Aurelia - Viabilità di accesso all'hub portuale di Savona - Interconnessione tra i caselli della A10 di Savona e

Albissola e i porti di Savona e Vado - Variante alla SS1 Aurelia bis nel tratto tra Savona/torrente Letimbro e Albisola

Superiore - Lotto di completamento Variante alla S.S. 45 di "Val Trebbia". Comuni di Torriglia e Montebruno dal Km

31+500 (Costafontana) al Km 35+600 (Montebruno) 2° stralcio funzionale Nuova Aurelia - Variante alla S.S. 1 Aurelia

in località Capo Noli Viabilità di accesso all'hub portuale di Savona - Interc. tra i caselli della A10 di Savona e

Albissola e i porti di Savona e Vado. Variante alla SS 1 Aurelia bis nel tratto tra Savona/torrente Letimbro e

Savona/casello autostradale S.S. 1 Aurelia - Variante all'abitato di Imperia - Lotto 1 da Svincolo Torrente Primo a

Svincolo Impero SS1 "Aurelia" - Adeguamento e messa in sicurezza del tratto Sanremo - Ventimiglia. Lotto 1 -

completamento della Variante a Sanremo S.S. 1 Aurelia - Adeguamento e messa in sicurezza del tratto Sanremo -

Ventimiglia. Lotto 3 Stralcio 3 Camporosso - Ventimiglia Variante di Pieve di Teco - Ormea con traforo di Valico Armo

- Cantarana Realizzazione del collegamento tra la S.S. 1 Aurelia e la S.S. 334.

Sea Reporter

Savona, Vado

https://www.seareporter.it/anas-rixi-via-libera-in-liguria-a-11-interventi-strategici/
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Funivie di Savona, il ministro Salvini: "I soldi ci sono, le facciamo ripartire"

Impianto fermo dal 2019, "spero tutti remino in stessa direzione" Genova -

"Abbiamo trovato i soldi, vogliamo far ripartire le Funivie di Savona ". Lo ha

detto questa mattina Matteo Salvini, segretario della Lega, nel corso di un

appuntamento elettorale a Cairo Montenotte (Savona) in vista delle elezioni

regionali della Liguria di domenica e lunedì. L'impianto delle Funivie, che

trasportava il carbone dal porto di Savona all'entroterra, è fermo dal novembre

2019 quando, durante una frana aveva danneggiato due piloni. Da allora le

rinfuse viaggiano su gomma, con conseguenti disagi sulla strada provinciale

che collega il capoluogo alla Valbormida. "L'ultimo ministro che ha vistato

l'azienda lo ha fatto nel 1927, oggi siamo tornati a incontrare gli operai - ha

detto Salvini - E' un impianto storico e fondamentale , mi rifiuto di pensare che

un secolo di sforzo e di lavoro della Valbormida finisca nel nulla. Ora mancano

la valutazione ambientale e quella di sicurezza sulle funi e sui vagoni: spero

che tutti remino nella stessa direzione e che nessuno metta ostacoli ambientali

o giuridici". Il tour di Salvini nel savonese proseguirà per tutto il giorno con

appuntamenti a Finale Ligure, Loano e Savona.

The Medi Telegraph

Savona, Vado

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/2024/10/24/news/funivie_savona_ministro_salvini_soldi_ci_sono-14745745/
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Principio incendio su Gnv diretta a Palermo, nave ferma a Genova

Principio di incendio ieri sera a bordo del traghetto della Grandi navi veloci

diretta a Palermo. La nave è ferma nel porto di Genova con tutti i passeggeri a

bordo e non è dato sapere quando potrà ripartire. Secondo quanto ricostruito

dalla Capitaneria di porto il rogo sarebbe iniziato poco prima della partenza in

programma per le 23, dagli scarichi dei fumi. E' stato lo stesso personale di

bordo a spegnere le fiamme. A quel punto il traghetto è stato bloccato in porto.

La Guardia costiera e il Rina hanno fatto i sopralluoghi a bordo. "Non abbiamo

ricevuto alcuna informazione ancora - spiega uno dei passeggeri - se non che

forse ripartiremo verso le 10. Nessuno ci ha dato beni di conforto e nelle

cabine c'è una sola presa per la corrente per potere ricaricare il telefonino. E'

una situazione scandalosa".

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/10/24/principio-incendio-su-gnv-diretta-a-palermo-nave-ferma-a-genova_d45923ba-0bc0-49a9-8c22-ffbc46b90fb4.html
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Principio di incendio a bordo del traghetto Gnv Excelsior nel porto di Genova

GENOVA - Allarme scattato nel porto di Genova, ieri sera attorno alle ore

23,00, quando la Capitaneria di porto è stata chiamata per un principio

d'incendio a bordo del traghetto Gnv Excelsior, in fase di partenza dal porto e

diretta a Palermo. Le fiamme che si sono sviluppate nei locali all'interno del

fumaiolo, sono state prontamente contenute dall'equipaggio. La Capitaneria di

porto - Guardia Costiera di Genova ha immediatamente ritirato le spedizioni

alla nave (cioè l'autorizzazione alla partenza), facendo intervenire a bordo i

militari del Servizio Sicurezza della navigazione e portuale per attuare tutte le

verifiche del caso ed impartire le prescrizioni necessarie. La nave, con la

supervisione dei funzionari del RINA in qualità di Ente Tecnico, ha completato il

ripristino dei locali e le riparazioni previste, ed all'esito favorevole dei controlli

finali da parte dei militari della Capitaneria di porto - Guardia Costiera è stata

in condizioni di ripartire alle 10.00 di questa mattina. I 244 passeggeri

imbarcati a Genova hanno potuto trascorrere la notte a bordo in piena

sicurezza. La compagnia annunciando l'accaduto ha fatto sapere che "i

passeggeri sono stati prontamente assistiti e costantemente tenuti informati.

Nella serata di ieri sono stati offerti acqua e snack a titolo gratuito e altrettanto gratuitamente saranno offerti i pasti di

oggi e la colazione di domattina". Gnv ha dichiarato il proprio rammarico per il disagio subito dai passeggeri,

annunciando forme di tutela e rimborso come previsto dalla normativa. L'arrivo a Palermo della nave è previsto nella

prime ore di domattina.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri

https://www.corrieremarittimo.it/cruise-ferries/principio-di-incendio-a-bordo-del-traghetto-gnv-excelsior-nel-porto-di-genova/
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Principio d'incendio sul traghetto in partenza: notte a bordo per i passeggeri

La nave sarebbe dovuta partire mercoledì sera, ma ha potuto lasciare il porto

solo alle 10 di giovedì mattina dopo il ripristino dei locali e le riparazioni, in

seguito all'ok della Capitaneria Principio di incendio, intorno alle ore 23 di

mercoledì 23 ottobre 2024, a bordo del traghetto Excelsior durante la partenza

dal porto di Genova in direzione Palermo. Si è sviluppato nei locali all'interno

del fumaiolo ed è stato prontamente contenuto dall'equipaggio. La Capitaneria

di porto - Guardia Costiera di Genova ha immediatamente ritirato le spedizioni

alla nave (cioè l'autorizzazione alla partenza), facendo intervenire a bordo i

militari del servizio sicurezza della navigazione e portuale, per attuare tutte le

verifiche del caso e impartire le prescrizioni necessarie. La nave, con la

supervisione dei funzionari del Rina in qualità di ente tecnico, ha completato il

ripristino dei locali e le riparazioni previste, e all'esito favorevole dei controlli

finali da parte dei militari è stata in condizioni di ripartire alle ore 10 di

stamattina, giovedì 24 ottobre 2024. I 244 passeggeri imbarcati a Genova

hanno potuto trascorrere la notte a bordo in piena sicurezza. Continua a

leggere le notizie di GenovaToday , segui la nostra pagina Facebook e iscriviti

al nostro canale WhatsApp GenovaToday è in caricamento.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/incendio-traghetto-excelsior.html
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GNV PRENDE IN CONSEGNA OGGI LA POLARIS

Con la consegna avvenuta oggi in Cina della prima delle quattro nuove navi

Ro-Pax in costruzione, la Compagnia di traghetti del Gruppo MSC avvia uno

strategico rinnovamento della flotta. La nave "GNV Polaris" partirà a breve per

l'Italia e sarà operativa nel Mediterraneo entro Gennaio 2025. Genova, 24

ottobre 2024 - GNV, compagnia di traghetti del Gruppo MSC, ha celebrato

oggi la consegna di GNV Polaris, la prima di quattro nuove unità Ro-Pax che

entreranno a far parte della flotta entro il 2026. La nave lascerà presto il

cantiere in Cina per raggiungere l'Italia, dove verranno eseguiti ulteriori

allestimenti prima di entrare in servizio entro gennaio 2025. Grazie alle sue

caratteristiche tecniche, GNV Polaris potenzierà il network della Compagnia,

garantendo una maggiore flessibilità operativa e una gestione più efficiente dei

picchi stagionali, con particolare attenzione alle tratte verso Sicilia e Sardegna.

Questo segna un passo importante nel processo di rinnovamento della flotta,

che prevede non solo l'ampliamento con nuove unità, ma anche il restyling e

l'ammodernamento delle navi attualmente in servizio, oltre alla graduale

dismissione delle unità meno performanti. Alla tradizionale cerimonia

marittima, nota come Delivery, hanno preso parte i principali rappresentanti del cantiere navale Guangzhou Shipyard

International (GSI) e una delegazione di esponenti del Gruppo MSC e di GNV. "La consegna di questa nave

rappresenta per GNV un momento di estrema importanza: si tratta del primo importante passo di un progetto di

ammodernamento della flotta che ci vedrà portare nei prossimi anni sul mercato - grazie alle nuove navi e al restyling

di quelle esistenti - un'offerta e un servizio di altissima qualità permettendoci di posizionarci come operatore

d'eccellenza sul Mediterraneo." ha dichiarato il CEO di GNV, Matteo Catani. "Non meno significativo ricordare che,

grazie ai suoi alti standard in termini di efficienza energetica e la possibilità di usufruire del cold ironing, questa nave

rappresenta un fondamentale passo per la nostra Compagnia anche in termini di riduzione dell'impatto ambientale

delle nostre operazioni e farà da acceleratore del percorso di sostenibilità che abbiamo avviato e in cui crediamo

fermamente. Perché, in seno al Gruppo MSC, di cui siamo parte, vogliamo concorrere ed essere parte attiva per

l'abbattimento dell'impatto ambientale di tutta la industry." La prima delle quattro nuove unità ro-pax è stata costruita in

Cina presso il cantiere navale Guangzhou Shipyard International (GSI) e avrà una stazza lorda di circa 46.000

tonnellate, una lunghezza di 218 metri, una larghezza di 29,60 metri e potrà raggiungere una velocità massima di 25

nodi. Disporrà di 239 cabine e avrà una capacità di carico di 1.500 passeggeri e di 3100 metri lineari. Così come tutte

quattro le unità di nuova costruzione, anche GNV Polaris è dotata degli impianti necessari al cold ironing, ossia alla

connessione tramite una presa alla rete elettrica in banchina, che consente un importante abbattimento

Il Nautilus

Genova, Voltri

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2024-10-24/gnv-prende-in-consegna-oggi-gnv-polaris_151468/
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delle emissioni, nonché un miglioramento della qualità dell'aria e acustico a livello locale. Tutte le nuove navi saranno

dotate di sistemi di pulizia dei gas di scarico (EGCS), e riduzione catalitica selettiva (SCR) per soddisfare i requisiti

IMO Tier III. Sono inoltre presenti a bordo ulteriori "energy-saving features" quali: tecnologie di riciclaggio del calore

mediante turbo-alternatore; utilizzo di inverter per l'ottimizzazione del carico elettrico di pompe e ventilatori; utilizzo di

luci LED sull'intero impianto di illuminazione; ottimizzazione delle forme di carena, bulbo, eliche e timoni, ed

applicazione di pittura siliconica in carena al fine di minimizzare del consumo di combustibile necessario alla

propulsione.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Waterfront di Levante, il progetto dello studio RPBW e OBR

24 ottobre 2024 - Si terrà il prossimo 30 ottobre, presso la sede Resstende di

Arcore, l'ultimo appuntamento con 'Architetture Condivise' che vedrà la

presentazione del progetto Waterfront di Levante, firmato dallo studio di

architettura RPBW - Renzo Piano Building Workshop e OBR - Open Building

Research. Un nuovo punto di riferimento sul lungomare di Genova, con nuovi

intrecci tra funzioni urbane e portuali che stanno portando alla nascita di un

grande parco urbano, un nuovo molo, residenze, uffici, alloggi per studenti,

strutture commerciali, apart-hotel e una nuova sala sportiva. Sono questi i punti

fermi della progettazione del Waterfront di Levante, che sarà protagonista del

terzo appuntamento di Architetture Condivise. Si conclude così per questa

prima edizione il viaggio nell'architettura contemporanea per esplorare e

celebrare i legami tra progettazione, impresa e territorio. Waterfront è il

progetto di rigenerazione urbana che trasforma ciò che era precedentemente il

retro del porto di Genova in un nuovo fronte urbano sul mare, ricollegando Est

e Ovest, Corso Italia e Porto Antico. Durante l'incontro, l'architetto Francesco

Giacobello di RPBW - Renzo Piano Building Workshop e l'architetto Paolo

Fang di  OBR -  Open Building Research saranno i protagonisti della presentazione di questo progetto.

Approfondiranno l'innovazione architettonica e tecnologica che valorizza gli spazi aperti affacciati sul mare, dove la

vista diventa un elemento chiave nel collegamento tra città e mare. Partendo dagli schizzi preliminari fino

all'operatività in cantiere, esploreranno il percorso che porta dalla fase di progettazione alla realizzazione concreta.

L'incontro sarà aperto dall'architetto Michela Locati, presidente dell'Ordine Architetti Monza e Brianza, che darà avvio

alla serata di formazione dedicata a progettisti, professionisti del Real Estate e General Contractor.

Primo Magazine

Genova, Voltri

https://www.primomagazine.net/2024/10/waterfront-di-levante-il-progetto-dello.html
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Genova, incendio su nave diretta a Palermo: resta in porto

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova, incendio su nave diretta a Palermo: resta in porto

di Redazione GENOVA - Principio di incendio ieri sera a bordo del traghetto

della Grandi navi veloci diretta a Palermo. La nave è ferma nel porto d i

Genova con tutti i passeggeri a bordo e non è dato sapere quando potrà

ripartire. Secondo quanto ricostruito dalla Capitaneria di porto il rogo sarebbe

iniziato poco prima della partenza in programma per le 23, dagli scarichi dei

fumi. E' stato lo stesso personale di bordo a spegnere le fiamme. A quel punto

il traghetto è stato bloccato in porto. La Guardia costiera e il Rina hanno fatto i

sopralluoghi a bordo. "Non abbiamo ricevuto alcuna informazione ancora -

spiega uno dei passeggeri - se non che forse ripartiremo verso le 10. Nessuno

ci ha dato beni di conforto e nelle cabine c'è una sola presa per la corrente per

potere ricaricare il telefonino. E' una situazione scandalosa".

https://www.primocanale.it/cronaca/47262-genova,-incendio-su-nave-diretta-a-palermo-resta-in-porto.html
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Caso Spinelli, Cisl: "Situazione gravissima, a rischio centinaia di lavoratori"

di Elisabetta Biancalani GENOVA - Nuovo contributo nella nostra analisi di

quello che sta succedendo nel porto di Genova dopo la sentenza che la

settimana scorsa ha di fatto sancito la revoca della concessione del terminal

Spinelli ( LEGGI QUI ). Oggi sentiamo Mauro Scognamillo, segretari generale

Fit Cisl : "Come organizzazioni sindacali CGIL, CISL e UIL ci siamo

immediatamente attivati verso Autorità di sistema e Spinelli stessa chiedendo

un incontro , incontro avvenuto in data 18 con l'ammiraglio Seno e con il

presidente di Spinelli Mario Sommariva. Entrambi ci hanno rappresentato le

azioni che stanno per mettere in atto. In primis ci sarà l'impugnativa

all'avvocatura di Stato della sentenza stessa e in secondo un'azione di

revocazione. Inoltre il presidente Mario Sommariva ci ha rappresentato

l'intenzione di fare un'istanza ad Autorità di sistema portuale per ottenere il

titolo di esercizio provvisorio del terminal stesso. Per le organizzazioni

sindacali questa è una situazione gravissima che va a intaccare e a rischiare il

posto di 170 dipendenti diretti, di circa 500 dipendenti della logistica e di circa

1.500 dipendenti che ruotano intorno all'azienda stessa quale indotto, quindi la

preoccupazione è tantissima e saremo costantemente su un tavolo di lavoro aperto sia da autorità di sistema che

dalla Spinelli stessa".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/47267-caso-spinelli-sentenza-revoca-consiglio-di-stato-scognamillo.html
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Principio di incendio a Genova sul traghetto Gnv: "Excelsior" parte per Palermo dopo 12
ore

L'equipaggio ha subito spento le fiamme, ma i 252 passeggeri hanno

trascorso la notte a bordo Genova - Principio di incendio mercoledì sera a

bordo del traghetto "Excelsior" della Grandi Navi Veloci diretto a Palermo. La

nave, che avrebbe dovuto partire alle 23, è rimasta ferma nel porto di Genova

per 12 ore con a bordo 252 passeggeri e oltre 300 veicoli tra mezzi tra

commerciali e auto, ed è ripartita oggi poco prima delle 11. Secondo quanto

ricostruito dalla Capitaneria di porto, l'incendio sarebbe iniziato poco prima

della partenza dagli scarichi dei fumi. E' stato lo stesso personale di bordo a

spegnere le fiamme. A quel punto il traghetto è stato bloccato in porto. La

Guardia Costiera e il Rina hanno effettuato i sopralluoghi a bordo. "Non

abbiamo ricevuto alcuna informazione - ha detto uno dei passeggeri all'Ansa -

Nessuno ci ha dato beni di conforto e nelle cabine c'è una sola presa per la

corrente per potere ricaricare il telefonino. Una situazione scandalosa".

Secondo Gnv, invece, "i passeggeri sono stati prontamente assistiti e

costantemente tenuti informati. Nella serata di ieri sono stati offerti acqua e

snack a titolo gratuito e altrettanto gratuitamente saranno offerti i pasti di oggi

e la colazione di domattina". La compagnia si è dichiarata dispiaciuta per il disagio subito e ha assicurato che sarà

offerta ogni forma di tutela e rimborso come previsto dalla normativa. La nave è prevista arrivare a Palermo nella

prima mattinata di domani. 24 Ottobre 2024 Redazione 23 Ottobre 2024 Redazione 22 Ottobre 2024 Matteo De

Carolis.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/principio-di-incendio-sul-traghetto-gnv-a-genova-excelsior-parte-per-palermo-dopo-12-ore/
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Crociere, Clia 'a La Spezia arrivo navi a rischio'

"L'avvio dei lavori per il potenziamento dell'infrastruttura portuale, unito ai

mancati interventi di manutenzione del fondale, pregiudica l'ingresso e l'uscita

delle navi". Clia, l'associazione internazionale delle compagnie crocieristiche,

lancia l'allarme parlando di "profonda preoccupazione per la grave situazione

che si è venuta a creare nel porto della Spezia". L'avvio dei lavori per il nuovo

molo crociere, con l'installazione dei cassoni in cemento armato senza che sia

stata effettuata la rimozione di 17 mila metri cubi di sedimenti "è causa di

gravissime interferenze con i tracciati di manovra delle navi" denuncia Clia.

"Ciò comporta - spiega - la sostanziale inagibilità del porto per le navi da

crociera, e rende impossibile garantire i 191 scali programmati a partire

dall'inizio della prossima stagione crocieristica". La stagione, insomma, è a

rischio se non si troverà in tempi brevi una soluzione. Serve un quadro chiaro

"entro e non oltre il mese di novembre" evidenzia l'associazione lanciando

anche un appello al viceministro Edoardo Rixi al quale chiede di valutare "un

intervento normativo", "nel caso in cui non si trovasse una soluzione

tempestiva a livello regionale".

(Sito) Ansa

La Spezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/10/24/crociere-clia-a-la-spezia-arrivo-navi-a-rischio_cb415ec4-6e66-4880-910c-c69fc5e43301.html
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Crociere, Rixi: Massimo impegno per garantire accessibilità porti

(AGENPARL) - gio 24 ottobre 2024 Crociere, Rixi: Massimo impegno per

garantire accessibilità porti Roma, 24 ott - "Comprendo l'allarme lanciato da

Clia sui fondali del porto della Spezia. Il Mit conferma il massimo impegno per

garantire l'accessibilità e la funzionalità del porto. Verranno attivati tutti gli

strumenti tecnici e logistici necessari per monitorare e intervenire

tempestivamente, al fine di assicurare che le operazioni portuali si svolgano

senza interruzioni, tutelando sia l'ambiente che l'economia locale." Lo dice in

una nota il deputato e vice ministro a Mit Edoardo Rixi. Save my name, email,

and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa

Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

La Spezia

https://agenparl.eu/2024/10/24/crociere-rixi-massimo-impegno-per-garantire-accessibilita-porti/
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Crociere, Rixi (Mit): massimo impegno per accessibilità porti

Per assicurare svolgimento operazioni senza interruzioni Roma, 24 ott.

(askanews) - "Comprendo l'allarme lanciato da Clia sui fondali del porto della

Spezia. Il Mit conferma il massimo impegno per garantire l'accessibilità e la

funzionalità del porto. Verranno attivati tutti gli strumenti tecnici e logistici

necessari per monitorare e intervenire tempestivamente, al fine di assicurare

che le operazioni portuali si svolgano senza interruzioni, tutelando sia

l'ambiente che l'economia locale". Lo dice in una nota il deputato e vice

ministro a Mit Edoardo Rixi.

Askanews

La Spezia

https://askanews.it/2024/10/24/crociere-rixi-mit-massimo-impegno-per-accessibilita-porti/
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Carozza: "Porti della Spezia e Marina di Carrara: sono più le cose che ci uniscono che
quelle che ci dividono"

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by

"Crediamo che dal punto di vista storico - il famoso "Portus lunae" -, culturale

ma soprattutto economico siano di più le cose che ci uniscono che quelle che

ci dividono". Così Nicola Carozza, responsabile Confartigianato Trasporti

interviene sul dibattito riguardante il possibile divorzio tra il porto della Spezia e

quello di Marina di Carrara, caldeggiato dalla politica toscana, ma non

condiviso dalla maggioranza degli operatori economici apuani. "La riforma dei

porti con gli accorpamenti e la nascita dell'Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Orientale - prosegue Carozza - ha rafforzato il territorio comprensoriale

dell'Alto Tirreno. Come membro supplente nell'Organismo di partenariato della

risorsa mare per l'autotrasporto, l'organo consultivo dell'ente, posso

testimoniare l'apporto e il dibattito che ha riguardato ad ogni tavolo il Porto di

Marina di Carrara. Lo testimoniano anche i numeri con 95 milioni di euro

dedicati al porto di Marina di Carrara, cioè un investimento superiore alle

entrate locali, la realizzazione del waterfront recentemente inaugurato con

nuova viabilità e nuova passeggiata a mare, l'avvio di interventi di cold ironing

e l'avvio del primo lotto di dragaggio spesso discusso al tavolo, finalizzato al mantenimento dei fondali. Tanto per

citare alcuni lavori importanti Senza contare la qualificazione del personale, con i passaggi di livello e la crescita

economica di funzionari e dirigenti. L'unione dei due porti ha permesso all'autotrasporto di Massa - Carrara di

partecipare spesso ad altri incontri sulla viabilità spezzina, in merito al trasporto del marmo per esempio, cosa

impensabile prima. Penso infine - conclude il portavoce della Confartigianato spezzina - che il porto di Marina di

Carrara unito a quello di Livorno in pochi anni perderebbe peso e peculiarità e l'opportunità storica di sviluppo,

inseguita da decenni di battaglie del raddoppio e completamento della Pontremolese, che darebbe un accesso

privilegiato alla Pianura Padana creando un asse sinora osteggiato più o meno velatamente da Genova e da

Livorno".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/10/24/carozza-porti-della-spezia-e-marina-di-carrara-sono-piu-le-cose-che-ci-uniscono-che-quelle-che-ci-dividono-568969/
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L'associazione delle compagnie crocieristiche: "Preoccupati, a rischio l'arrivo delle navi
alla Spezia". L'Authority: "Al lavoro per assicurare la prossima stagione"

Ascolta: A Calice festeggiati i cento anni di Lolla Baldi - Città della Spezia

Ascolta questo articolo ora... Voice by L'inghippo dei lavori che mettono a

rischio gli approdi delle navi da crociera nel primo bacino continua a far parlare

di sé. Il problema è noto: con l'accelerazione annunciata delle operazioni di

affondamento dei cassoni per realizzare il nuovo molo crociere e il contestuale

ritardo nell'avvio dei lavori di spianamento di un settore del fondale dalla

prossima primavera le grandi navi passeggeri non avrebbero la possibilità di

manovrare per approdare o per salpare dal Molo Garibaldi. L'allarme, lanciato

nelle scorse settimana da Spezia e Carrara cruise terminal, ha creato non

poca preoccupazione in città e l'ha portata a prendere coscienza dell'ultimatum

tecnico che impone di procedere con il dragaggio dei fondali quanto prima,

portando il pescaggio da 8 a 9,5 metri, così da consentire al cantiere per il

nuovo molo di andare avanti. Altrimenti i casi sono due: o si fermano i lavori o

si fermano le crociere. Raccomandato da Oggi ad esprimersi sul tema è stata

Clia, la Cruise lines international association , esprimendo "profonda

preoccupazione per la grave situazione che si è venuta a creare nel porto della

Spezia". "L'avvio dei lavori per il potenziamento dell'infrastruttura portuale, unito ai mancati interventi di manutenzione

del fondale, pregiudica infatti l'ingresso e l'uscita delle navi. L'Autorità d i  sistema portuale sta procedendo

all'installazione dei cassoni in cemento armato funzionali alla realizzazione del nuovo molo crociere. La presenza dei

cassoni, in assenza dello spianamento e rimozione di 17mila metri cubi di sedimenti, è causa di gravissime

interferenze con i tracciati di manovra delle navi. Ciò comporta la sostanziale inagibilità del porto per le navi da

crociera, e rende impossibile garantire i 191 scali programmati a partire dall'inizio della prossima stagione

crocieristica". Clia esprime gratitudine al vice ministro dei Trasporti Edoardo Rixi per il costante impegno e interesse

dimostrato rispetto a questa vicenda, e chiede, nel caso in cui non si trovasse una soluzione tempestiva a livello

regionale, di valutare un intervento normativo sulla scorta di quanto già avvenuto per altre opere prioritarie che fanno

parte del Pnrr. L'associazione internazionale delle compagnie crocieristiche, infine, ribadisce inoltre la necessità di

avere un quadro chiaro entro e non oltre il mese di novembre. Di fronte a queste preoccupazioni, l'Autorità di sistema

portuale ritiene opportuno ribadire con forza che "è interesse dell'ente che il traffico crocieristico si svolga, anche nella

prossima stagione, secondo i programmi stabiliti dalle compagnie di navigazione". Via del Molo, inoltre, fa sapere di

essere "al lavoro per assicurare il servizio per la prossima stagione crocieristica" e che è stata "inviata una nota

tecnica a Spezia e Carrara cruise terminal".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/10/24/lassociazione-delle-compagnie-crocieristiche-preoccupati-a-rischio-larrivo-delle-navi-alla-spezia-lauthority-siamo-al-lavoro-per-assicurare-la-prossima-stagione-569087/
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Raddoppio Variante, Bucci: "Progetto necessario"

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by "Uno dei

progetti infrastrutturali necessari allo sviluppo della Val di Magra e dell'intera

provincia spezzina è certamente il completamente della variante Aurelia, con il

raddoppio della variante dall'uscita autostradale di Sarzana: lo deve finanziare

il concessionario autostradale". Così il candidato presidente Marco Bucci nell'

indicare una delle priorità del levante ligure. Raccomandato da "C'è già un

impegno in questo senso e deve essere rispettato - aggiunge - La viabilità

della Val di Magra, di cui l'Aurelia è l'arteria centrale oltre l'autostrada, interessa

l'intera provincia con pesanti ricadute sul traffico spezzino e oggi vive

un'eccessiva promiscuità, tra cittadini e traffico pesante, interessato

all'accesso alle aree retroportuali di Santo Stefano o al porto. Gli effetti sono

deleteri per entrambi. Abbiamo un tema da affrontare di convivenza tra

trasporto pesante portuale e viabilità cittadina, già affaticata. I mezzi pesanti

devono uscire al loro casello autostradale e avere infrastrutture dedicate. Per

loro quanto soprattutto per i cittadini." "I comuni, d'altra parte, non possono

sobbarcarsi costi di manutenzione come quelli causati dai mezzi pesanti sulle

strade della viabilità ordinarie - conclude Marco Bucci - Su questo punto la Val di Magra è in difficoltà. Molto è stato

fatto chiedendo da parte della Regione, dopo decenni di chiacchiere, di inserire al Ministero il raddoppio della variante

tra gli obiettivi da realizzare da parte del concessionario autostradale. Ora l'obiettivo è da realizzare, anche con il

supporto a Roma del viceministro Edoardo Rixi. Chi è a Roma da quasi 20 anni e non ha mosso un dito per il

territorio, con in più alle spalle oggi una coalizione del no a tutto, non ha nessuna credibilità per raggiungere obiettivi

come questo che sono necessari insieme al porto, alle imprese e soprattutto ai cittadini e la loro vita quotidiana." Più

informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/10/24/raddoppio-variante-bucci-progetto-necessario-569120/
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Confindustria La Spezia, sbagliato sottrarre il porto di Marina di Carrara alla governance
dell'AdSP della Liguria Orientale

Un'ipotesi - sottolinea l'associazione - figlia di vecchie logiche spartitorie

Sarebbe dannoso far uscire il porto di Marina di Carrara dalla giurisdizione

dell'Autorità Portuale del Mar Ligure Orientale, in cui ricade anche il porto della

Spezia, e portarlo sotto quella dell'Autorità Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale che gestisce i porti di Livorno, Piombino e dell'isola d'Elba. Lo

ha evidenziato Confindustria La Spezia che, riferendosi a tale ipotesi ( dell'11

e 15 ottobre 2024), ha rilevato la necessità di «avere la capacità di superare i

condizionamenti della logica "dei campanili" e dei confini amministrativi».

Osservando che i porti di Carrara e Spezia «sempre più negli anni hanno

consolidato il fatto che sono parte integrante di un'area economica unica»,

l'associazione degli industriali spezzini ha specificato di ritenere, quindi, «che

sarebbe dannoso, forse soprattutto per il porto di Marina di Carrara, tornare a

vecchie divisioni ampiamente superate nella realtà dei fatti». Motivando le

ragioni per cui l'associazione non è favorevole all'ipotesi di accorpare Carrara

a Piombino e Livorno, Confindustria La Spezia si è soffermata «sugli sviluppi

e sulla crescita registrati dal 2016 dal porto di Marina di Carrara», ovvero da

quanto il porto carrarere è stato posto con il porto spezzino sotto la

giurisdizione dell'AdSP del Mar Ligure Orientale. «Crediamo - ha spiegato l'associazione - che aver messo a

patrimonio comune le esperienze e le professionalità delle due strutture operative abbia avvantaggiato entrambi i porti

in egual misura, tralasciando, volutamente, di ricordare le opportunità di investimenti derivanti da essere parte

integrante dell'Autorità Portuale del Mar Ligure Orientale godute dal porto di Marina di Carrara. A conferma ulteriore

della bontà della scelta a suo tempo fatta, per stessa ammissione del signor sindaco di Carrara, la comunità locale è

prossima all'approvazione del piano regolatore portuale atto pianificatorio atteso da oltre 40 anni. Non può sfuggire a

nessuno - ha precisato ancora l'associazione - che l'aumento dei traffici e l'uscita dalla monocultura del marmo si sia

potuta realizzare tramite una stretta collaborazione e osmosi fra le due realtà portuali e fra imprenditori aventi punti di

contatto ed interessi in comune molto più frequenti, anche per vicinanza geografica, rispetto alla realtà di Livorno.

Come non può sfuggire a nessuno che parlando di Autorità portuale non ci si può limitare a considerare solamente le

attività legate al porto mercantile, ma si deve ampliare anche alle attività della nautica e delle costruzioni dei super

yacht. La provincia della Spezia e quella di Massa Carrara hanno visto consolidarsi la presenza in entrambi i territori

degli stessi leader mondiali nel comparto della costruzione dei super yacht e sarebbe illogico e sicuramente dannoso

per questo importante comparto produttivo dividere le due realtà». Rilevando infine che «tutti devono ragionare con

una visione di sviluppo economico e sociale che non guardi il passato ma sia protesa al futuro, considerando i due

porti componenti di una unica area vasta e come tali devono essere governati,

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241478-Confindustria-Spezia-sbagliato-sottrarre-Carrara-governance-AdSP-Liguria-Or.asp
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l'associazione degli industriali ha concluso ribadendo che, «per quanto concerne la governance, Confindustria La

Spezia rigetta con fermezza l'ipotesi di una spartizione delle cariche in una logica territoriale, in quanto figlia di

vecchie logiche spartitorie, in quanto si ritiene che debba essere premiata la professionalità, la capacità di visione, la

profonda conoscenza dei territori interessati e non l'appartenenza».

Informare

La Spezia
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L'Associazione delle compagnie crocieristiche (Clia) preoccupata per la Spezia: arrivo navi
a rischio

Tempo di lettura: minuto LA SPEZIA - E' anche la Cruise Line International

Association (CLIA) oggi a manifestare la sua preoccupazione per il caso

Spezia sull'arrivo delle navi a rischio se non si risolve il problema dei fondali

prima della costruzione (in atto) del nuovo molo. L'intervento di Clia fa seguito

a quello delle tre compagnie di navigazione azioniste della società Spezia

Carrara Cruise Terminal e a quelli, a seguire, delle associazioni di categoria.

Scrive Clia, associazione internazionale delle compagnie crocieristiche, per

"esprimere profonda preoccupazione per la grave situazione che si è venuta a

creare nel Porto della Spezia. L'avvio dei lavori per il potenziamento

dell'infrastruttura portuale, unito ai mancati interventi di manutenzione del

fondale, pregiudica infatti l'ingresso e l'uscita delle navi. L'Autorità Portuale sta

procedendo all'installazione dei cassoni in cemento armato funzionali alla

realizzazione del nuovo molo crociere. La presenza dei cassoni, in assenza

dello spianamento e rimozione di 17mila metri cubi di sedimenti, è causa di

gravissime interferenze con i tracciati di manovra delle navi che ormeggiano e

disormeggiano al Molo Garibaldi, l'attuale molo utilizzato per le crociere". "Ciò

comporta - rileva Clia - la sostanziale inagibilità del porto per le navi da crociera, e rende impossibile garantire i 191

scali programmati a partire dall'inizio della prossima stagione crocieristica". Clia conclude comunque il suo intervento

esprimendo " gratitudine al Vice Ministro ai Trasporti Edoardo Rixi per il costante impegno e interesse dimostrato

rispetto a questa vicenda, e chiede, nel caso in cui non si trovasse una soluzione tempestiva a livello regionale, di

valutare un intervento normativo sulla scorta di quanto già avvenuto per altre opere prioritarie che formano parte del

PNRR. Ribadisce inoltre la necessità di avere un quadro chiaro entro e non oltre il mese di novembre". Condividi :

Altri Articoli :.

Port Logistic Press

La Spezia

https://portlogisticpress.it/lassociazione-delle-compagnie-crocieristiche-clia-preoccupata-per-la-spezia-arrivo-navi-a-rischio/
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Livellamento fondale per accesso navi da crociere. AdSP al lavoro per assicurare il
servizio

Tempo di lettura: minuti LA SPEZIA - L'AdSP ritiene opportuno ribadire con

forza come sia interesse dell'Ente che il traffico crocieristico si svolga, anche

nella prossima stagione, secondo i programmi stabiliti dalle compagnie di

navigazione. Questa la nota diramata dii fronte alle preoccupazioni espresse

dal consiglio di amministrazione di SCCT e in risposta all'odierna reazione a

mezzo stampa di CLIA, l'associazione internazionale che riunisce le

compagnia da crociera, sullo "spianamento" dei fondali che interessa le vie di

accesso al molo Garibaldi. E si informa che "oggi è stata inviata una seconda

nota, a firma del Commissario Straordinario, Federica Montaresi, alla società

di gestione del Terminal di Largo Fiorillo, alla luce delle interlocuzioni già

avvenute tra gli uffici tecnici dell 'Ente, la Capitaneria di Porto e la

Corporazione dei Piloti. L'AdSP, nella nota, sottolinea come stia seguendo con

il massimo impegno il procedimento autorizzativo per il livellamento del

fondale, e come stia lavorando di concerto non solo con la Regione, con la

quale è quotidianamente in contatto e con la quale nei prossimi giorni sono

previsti ulteriori confronti, ma anche con il Ministero delle Infrastrutture e

Trasporti, al fine di trovare una soluzione, anche legislativa, che possa semplificare le procedure relative ai dragaggi".

"A livello più squisitamente tecnico, si evidenzia che l'AdSP sta monitorando costantemente l'avanzamento dei lavori

di costruzione del nuovo Molo Crociere, finanziato con 30 Milioni di euro di PNC/PNRR e restanti 27 milioni di euro a

carico dell'Ente, al fine di minimizzare ogni eventuale interferenza con le manovre di accosto al molo Garibaldi.

L'AdSP informa inoltre che, relativamente alla costruzione del nuovo molo crociere in questi giorni sono succeduti -

con la Capitaneria di Porto e con la Corporazione dei Piloti e alla presenza di SCCT - incontri che hanno dato esito

positivo al fine di poter garantire il regolare svolgimento del previsto piano di accosti 2025, coordinando e

sviluppando i tempi dell'esecuzione del livellamento e dell'avanzamento dei lavori del molo, con quelli dettati dal

traffico crocieristico, al fine di evitare le interferenze con le manovre di ormeggio al molo Garibaldi. "Stiamo

costantemente informando tutti gli interessati di ogni sviluppo della situazione sottolineando, ancora una volta, che

solo attraverso una leale collaborazione tra tutti gli attori coinvolti, e la volontà di fare sistema, atteggiamenti che

questa Autorità considera essenziali e costruttivi, riusciremo a garantire il risultato da tutti fermamente auspicato, e

cioè il mantenimento della programmazione delle stagioni 25-26 e la tempestiva realizzazione del nuovo Molo

Crociere", ha detto il Commissario Straordinario, Federica Montaresi. Condividi : Altri Articoli :.

Port Logistic Press

La Spezia

https://portlogisticpress.it/livellamento-fondale-per-accesso-navi-da-crociere-adsp-al-lavoro-per-assicurare-il-servizio/
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CLIA: preoccupati per La Spezia, prossima stagione crocieristica a rischio

Ott 24, 2024 - CLIA, associazione internazionale delle compagnie

crocieristiche, esprime profonda preoccupazione per la grave situazione che si

è venuta a creare nel porto della Spezia. L'avvio dei lavori per il potenziamento

dell'infrastruttura portuale, unito ai mancati interventi di manutenzione del

fondale, pregiudica infatti l'ingresso e l'uscita delle navi. L'Autorità Portuale sta

procedendo all'installazione dei cassoni in cemento armato funzionali alla

realizzazione del nuovo molo crociere. La presenza dei cassoni, in assenza

dello spianamento e rimozione di 17mila metri cubi di sedimenti, è causa di

gravissime interferenze con i tracciati di manovra delle navi. Ciò comporta la

sostanziale inagibilità del porto per le navi da crociera, e rende impossibile

garantire i 191 scali programmati a partire dall'inizio della prossima stagione

crocieristica. CLIA esprime gratitudine al Vice Ministro ai Trasporti Rixi per il

costante impegno e interesse dimostrato rispetto a questa vicenda, e chiede,

nel caso in cui non si trovasse una soluzione tempestiva a livello regionale, di

valutare un intervento normativo sulla scorta di quanto già avvenuto per altre

opere prioritarie che formano parte del PNRR. Ribadisce inoltre la necessità di

avere un quadro chiaro entro e non oltre il mese di novembre.

Sea Reporter

La Spezia

https://www.seareporter.it/clia-preoccupati-per-la-spezia-prossima-stagione-crocieristica-a-rischio/
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Clia invoca per le crociere a Spezia la 'protezione' del Pnrr sui lavori in porto

Senza categoria Le compagnie crocieristiche esprimono serie preoccupazioni

per le maonovre e gli accosti (191) delle navi nella stagione 2025 di Redazione

SHIPPING ITALY Clia, l'associazione internazionale delle compagnie

crocieristiche, in una nota esprime "profonda preoccupazione per la grave

situazione che si è venuta a creare nel porto della Spezia". Il riferimento è

"all'avvio dei lavori per il potenziamento dell'infrastruttura portuale, unito ai

mancati interventi di manutenzione del fondale", che "pregiudica infatti

l ' ingresso e l'uscita delle navi". L'Autorità Portuale sta procedendo

all'installazione dei cassoni in cemento armato funzionali alla realizzazione del

nuovo molo crociere ma "la presenza dei cassoni - sottolinea l'associazione -

in assenza dello spianamento e rimozione di 17mila metri cubi di sedimenti, è

causa di gravissime interferenze con i tracciati di manovra delle navi. Ciò

comporta la sostanziale inagibilità del porto per le navi da crociera e rende

impossibile garantire i 191 scali programmati a partire dall'inizio della prossima

stagione crocieristica". Clia nella sua comunicazione esprime gratitudine al

viceministro ai Trasporti, Edoardo Rixi, per il costante impegno e interesse

dimostrato rispetto a questa vicenda, e chiede, "nel caso in cui non si trovasse una soluzione tempestiva a livello

regionale, di valutare un intervento normativo sulla scorta di quanto già avvenuto per altre opere prioritarie che

formano parte del Pnrr". L'associazione delle compagnie crocieristiche ribadisce inoltre la "necessità di avere un

quadro chiaro entro e non oltre il mese di novembre". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2024/10/24/clia-invoca-per-le-crociere-a-spezia-la-protezione-del-pnrr-sui-lavori-in-porto/
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Idrogeno, i progetti marittimi tra i vincitori di una sovvenzione dell'UE

Selezionati anche undici progetti italiani a zero emissioni che riceveranno 4,8

miliardi dal Fondo Ue per l'Innovazione Bruxelles . Gli 85 progetti vincitori del

bando del 2023 riceveranno finanziamenti attraverso i profitti generati dal

sistema di scambio di quote di emissioni (Ets). Secondo la Commissione

europea, nei primi dieci anni di attività ridurranno le emissioni di circa 476

milioni di tonnellate di CO2 equivalente La Commissione europea, afferma in

una sua nota, ha selezionato ieri 85 progetti innovativi a zero emissioni che

riceveranno 4,8 miliardi di euro di sovvenzioni dal Fondo per l'innovazione, lo

strumento con cui Bruxelles reinveste i profitti del sistema di scambio di quote

di emissioni (Ets). Undici dei progetti premiati sono a guida italiana. In

particolare, tra i vincitori ci sono progetti di diverse dimensioni - grandi, medie

e piccole, oltre a progetti pilota - che coprono un'ampia gamma di settori delle

seguenti categorie: industrie ad alta intensità energetica, energie rinnovabili,

stoccaggio di energia, gestione industriale del carbonio, mobilità a zero

emissioni nette (comprese quelle marittime e aeree), edilizia green e con un

focus sulla produzione cleantech. Dall'istituzione del Fondo, 2020, il bando per

le proposte per il 2023 è stato il più grande e dovrebbe garantire 40 miliardi per il decennio in corso, di cui finora ne

sono stati mobilitati solo 12. "Siamo orgogliosi di supportare 85 progetti innovativi a zero emissioni nette in 18 paesi

europei", ha commentato su X la presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen. I vincitori

provengono da Belgio, Danimarca, Germania, Estonia, Grecia, Spagna, Francia, Croazia, Italia, Ungheria, Paesi

Bassi, Austria, Polonia, Portogallo, Slovacchia, Finlandia, Svezia e Norvegia. Saranno operativi entro il 2030 e la

Commissione europea stima che nei primi dieci anni di attività "dovrebbero ridurre le emissioni di circa 476 milioni di

tonnellate di CO2 equivalente". Nella stessa nota, l'esecutivo Ue ha sottolineato che i progetti contribueranno a

portare risultati agli obiettivi europei di decarbonizzazione, verso l'ambizioso traguardo della neutralità climatica

fissato al 2050. Inoltre, sono volti a "rafforzare la capacità produttiva industriale europea e consolidare la leadership

tecnologica e la resilienza della catena di approvvigionamento dell'Europa". I candidati selezionati, prosegue la nota,

sono stati valutati da esperti indipendenti in base a cinque criteri di assegnazione: potenziale di riduzione delle

emissioni di gas serra, grado di innovazione, maturità operativa, finanziaria e tecnica, replicabilità e efficienza dei

costi. Degli undici progetti italiani, Herambiente Spa e Marcegaglia Ravenna Spa realizzeranno in Emilia due impianti

per la cattura e lo stoccaggio di carbonio; Enel guiderà la realizzazione di un sistema di accumulo di energia a batterie

integrate in una centrale idroelettrica già esistente; Compagnie Du Ponant investirà su una nave da crociera

passeggeri ibrida alimentata da una combinazione di vento,

Il Nautilus
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idrogeno liquido e gas naturale bio-liquificato. Vincitori del bando anche Vision2H S.p.A., Italy FUTURASUN

S.R.L., Italy Ferriera Valsabbia S.p.A., QARNOT COMPUTING, TAMPIERI FINANCIAL GROUP SPA, Princess

Cruises Ltd. e Saras SpA. La Commissione ha rivelato che i vincitori della sovvenzione firmeranno i loro accordi con

l'Agenzia Esecutiva Europea per il Clima, le Infrastrutture e l'Ambiente (CINEA) nel primo trimestre del 2025,

aggiungendo che oltre a questi 85 progetti, altri progetti "promettenti ma non sufficientemente maturi" riceveranno

assistenza per lo sviluppo dei progetti dalla Banca Europea per gli Investimenti (BEI). Finora il Fondo per

l'innovazione ha assegnato circa 7,2 miliardi di euro a più di 120 progetti innovativi in tutto lo Spazio Economico

Europeo (SEE) attraverso precedenti inviti a presentare proposte e, come comunicato, il prossimo invito sarà

pubblicato all'inizio di dicembre 2024.

Il Nautilus

Ravenna



 

giovedì 24 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 76

[ § 2 4 9 9 1 2 0 9 § ]

Avviata a Ravenna la costruzione del nuovo terminal crociere di Ravenna Civitas Cruise
Port

Sarà operativo nel 2026 e potrà accogliere contemporaneamente due navi

Oggi nel porto di Ravenna si è svolta la cerimonia di posa della prima pietra

del nuovo terminal crociere di Ravenna Civitas Cruise Port (RCCP), società

controllata dalla Cruise Terminals International e a sua volta partecipata da

Icon Infrastructure e dal gruppo crocieristico americano Royal Caribbean che

gestirà il terminal nell'ambito di un contratto di concessione della durata di 33

anni ( Il nuovo terminal crociere di 10mila metri quadri, che insisterà su un'area

d i  1 2  e t t a r i ,  d i v e n t e r à  o p e r a t i v o  n e l  2 0 2 6  e  p o t r à  o s p i t a r e

contemporaneamente due navi. Sarà una struttura - ha sottolineato Anna

D'Imporzano, direttore generale di RCCP, che «avrà un design architettonico

straordinario, audace e sostenibile, e aspetti tecnologici innovativi che non

solo miglioreranno l'esperienza per i crocieristi, ma coinvolgeranno anche la

comunità locale». Evidenziando che «il coinvolgimento della comunità è stato

al centro di tutta la fase di progettazione del nuovo terminal, che si appresta a

diventare un punto di riferimento simbolico a Ravenna e un punto focale per

attività ed eventi», la società terminalista ha specificato che «il terminal a due

piani sarà dotato di un centro per gli equipaggi delle navi, un ufficio informazioni turistiche, e aree per gustare la

cucina locale». Nei giorni in cui non ci saranno navi ormeggiate a banchina, il terminal e la sua passerella sul mare

saranno aperti per eventi pubblici e privati tra cui competizioni sportive, presentazioni artistiche e letterarie. Inoltre, gli

ampi spazi al piano terra offriranno anche l'opportunità di organizzare fiere e altri grandi eventi. I lavori di

realizzazione della nuova stazione marittima, del valore di oltre 42 milioni di euro, sono stati affidati alla ravennate

Ar.Co. Lavori Società Cooperativa Consortile. «Si tratta - ha affermato Daniele Rossi, presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, in occasione della cerimonia odierna - di un traguardo

importante sia per l'Autorità Portuale di Ravenna, sia per i nostri partner e per la comunità locale. Il nuovo terminal

dimostra l'impegno dell'industria crocieristica nell'investire nello sviluppo sostenibile di Ravenna, garantendo agli ospiti

la possibilità di godere di questo meraviglioso territorio e portando nuovi posti di lavoro nella regione».

Informare

Ravenna
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Ravenna Port Hub, Mingozzi: "Ora serve una visione a lungo termine"

Andrea Puccini

RAVENNA Si parla di porti come hub energetici e digitali, senza dimenticare

però la storica funzione centrale e nevralgica dei terminal container.

Giannantonio Mingozzi, presidente del Terminal Container Ravenna, nel

proprio intervento tenuto nel corso del panel dedicato ai miglioramenti

infrastrutturali che vedranno a breve la luce nel contesto del progetto Ravenna

Port Hub la cui chiusura della prima fase è stata presentata nel dettaglio nel

corso del recente Adria Shipping Summit ha tenuto a rimarcare che lo

strumento container resta comunque ad oggi al centro dello scalo romagnolo.

Nonostante tutte le tecnologie oggi a disposizione, credo che non ci sia nulla

che possa competere con container dal punto di vista del trasporto merci, se

non per quanto concerne le rinfuse tiene il punto Mingozzi Bisogna vedere se

riusciamo a rispettare i tempi, avere la possibilità di garantire ai finanziatori.

Perché non è che riceviamo i soldi per grazia ricevuta. Necessitiamo di una

programmazione non certo limitata al biennio o triennio, un periodo troppo

breve. La visuale dev'essere ampliata da qui a 10 anni. Un target a lungo

raggio, anche per quanto concerne la formazione del personale. Ci interessa

plasmare lavoratori capaci di restare al passo con i cambiamenti e le necessità conferma Mingozzi Fortunatamente,

nonostante ci siano così tante critcità a livello internazionale, Ravenna sta rispondendo bene. Il 2024 sarà un buon

anno. Dopodiché è chiaro che un km di banchine nuovo, un terminal container più vicino al mare, meno curve per le

navi e fondali che dovrebbero arrivare addirittura ad oltre 14,5 metri di profondità, ci lanciano nell'emisfero della

concorrenza con più strumenti e speriamo anche con migliori risultati. Obiettivo per l'intero scalo, come dichiarato

dallo stesso presidente AdSp Rossi, sarà arrivare a toccare 36 milioni di tonnellate movimentate nel giro di un paio di

anni? Sì, nonostante gli alti e bassi fisiologici di un porto conferma Mingozzi Per esempio mi dicono i colleghi del

Terminal Nord che la parte che riguardava i commerci con il Mar Nero e l'Ucraina praticamente non esiste più. Per cui,

occorrono delle alternative e queste si sono trovate. Per cui l'aumento del tonnellaggio è un elemento importante ma

abbiamo anche la la fortuna di avere agenzie e linee marittime che amano Ravenna e ci rinnovano la loro fiducia.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Ravenna Port Hub, Sabadini: Terminal container ancora centrali

Andrea Puccini

RAVENNA Tra i relatori del panel che è sceso nel dettaglio sui lavori

infrastrutturali che caratterizzeranno il progetto Ravenna Port Hub, tema al

centro della prima edizione dell'evento Adria Port Shipping, c'è stato anche

Riccardo Sabadini, presidente del Gruppo Sapir. Un gruppo specializzato in

imbarco e sbarco delle più varie tipologie di prodotti, con servizi integrati e

innovativi a supporto del trasporto internazionale delle merci offerti anche in

un contesto come quello del porto di Ravenna che rappresenta uno dei

principali scali dell'Adriatico grazie alla sua posizione strategica in riferimento

in primis ai mercati dell'Est, ai Paesi mediterranei e dell'Estremo Oriente.

Sapir è peraltro proprietaria del 70% delle quote di TCR (Terminal Container

Ravenna), un gateway cruciale per lo scambio delle merci containerizzate con

il Mediterraneo orientale. Sabadini, nel proprio intervento, ha tenuto a

sottolineare il ruolo centrale dei terminal container nello sviluppo economico

dei porti. Secondo Sabadini, questi terminal rappresentano ormai più della

metà dei traffici marittimi globali, confermandosi come fulcro delle attività

portuali e portatori di ricchezza per le comunità locali. Un esempio concreto di

questa evoluzione è il progetto di espansione proprio a Ravenna in un'area di circa 37 ettari, un'iniziativa ambiziosa

che richiederà ingenti investimenti. Il piano prevede non solo lo sviluppo infrastrutturale dei terminal container, ma

anche l'utilizzo temporaneo di parte dell'area per altre tipologie di merci, un approccio che mira a ottimizzare le risorse

Messaggero Marittimo

Ravenna
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disponibili. Sabadini ha poi evidenziato come l'attenzione sia rivolta al mercato del Mediterraneo, con un focus

specifico sull'adattamento ai cambiamenti nel settore delle navi portacontainer. Negli ultimi anni, infatti, si è assistito a

una rapida crescita delle dimensioni delle navi: solo quattro anni fa è stata presentata la prima portacontainer da

24.000 TEU, mentre di recente in Cina è stata varata una nave da 27.500 TEU. Questi cambiamenti impongono una

continua revisione delle strategie imprenditoriali e tecniche, rendendo complesso prevedere con esattezza

l'evoluzione futura del settore. Tuttavia, Sabadini ha ribadito che l'innovazione e la capacità di adattarsi a queste

trasformazioni sono essenziali per mantenere competitivi i porti italiani nel panorama globale.

https://www.messaggeromarittimo.it/ravenna-port-hub-sabadini-terminal-container-ancora-centrali/
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Bignami: Ravenna Port Hub, progetto ispirazione per altri scali italiani

Andrea Puccini

RAVENNA La prima edizione di Adria Shipping Summit, tenutasi presso la

Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna, ha messo al centro il progetto

Ravenna Port Hub come esempio di eccellenza logistica e transizione

energetica. Il summit ha raccolto quasi mille partecipanti, tra ospiti in presenza

e collegati online, sottolineando l'importanza del Porto di Ravenna come

snodo cruciale tra il Mediterraneo meridionale, il Nord Africa e l'Europa

continentale. Con oltre 120 ettari di aree logistiche, 5 chilometri di banchine e

8 milioni di metri cubi di sedimenti dragati, il Porto di Ravenna si prepara a

diventare uno degli hub logistici più avanzati d'Europa, come confermato da

Daniele Rossi, presidente dell'Autorità di Sistema del Mare Adriatico centro

settentrionale: Possiamo dire che esiste un modello Ravenna', un sistema

basato su valori, competenze, passione e coraggio che ci consente di

realizzare progetti nei tempi e nei modi previsti. Rossi ha sottolineato che i

porti non sono più solo luoghi di transito merci, ma veri e propri hub digitali ed

energetici, pronti ad affrontare le sfide della transizione tecnologica e

ambientale.  I l  Ravenna Port  Hub, cuore del  summit ,  non è solo

un'infrastruttura strategica, ma un progetto che punta alla sostenibilità. Sono in corso importanti investimenti in energie

rinnovabili e tecnologie digitali, per un totale di 5 miliardi di euro, con il coinvolgimento di aziende di rilievo come

Snam, RFI, Anas, ENI e Progetto Agnes, insieme a investimenti privati. Il Ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini,

intervenuto in video collegamento, ha ribadito il ruolo cruciale del porto nell'ambito della transizione energetica:

Stiamo investendo sulla portualità italiana e Ravenna è uno degli esempi più significativi, grazie all'elettrificazione

delle banchine e agli incentivi per i privati. Salvini ha evidenziato l'importanza della specializzazione dei porti dell'Alto

Adriatico, con Ravenna, Venezia e Trieste in prima linea. Ha inoltre ricordato la conferma dei bonus Mare e Ferro per

incentivare l'intermodalità e l'impegno del governo nella riforma della governance portuale. Anche il viceministro alle

Infrastrutture Galeazzo Bignami ha posto l'accento sulla strategia del governo per il porto di Ravenna, sottolineando la

visione nazionale e continentale dell'iniziativa, come dimostrato dalla creazione della Zona logistica semplificata.

Bignami ha inoltre discusso delle prospettive per il retroporto. La recente approvazione del dpcm sulla ZLS, una zona

che è funzionale allo sviluppo economico di tutta la regione sottolinea Bignami La presenza del porto è baricentrica e

nevralgica per far funzionare l'intero sistema: si sono raggiunti dei primi livelli importanti essenziali con largo anticipo,

ora bisogna completare il lavoro. Un progetto che può rappresentare d'ora in poi un'ispirazione anche per le altre

realtà italiane. Un porto che ha anche alcune caratteristiche peculiari, come quella del canale e che per questo

assomiglia evidentemente anche a vocazioni di scali del nord Europa. Una realtà che bisogna quindi implementare,
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potenziare, sviluppare, metterla ancora più a sistema. Il governo con Anas e RFI sta infatti realizzando connessioni

profonde sul retroporto. adria shipping Ravenna Il summit ha offerto una panoramica approfondita sugli sviluppi futuri

del porto, concentrandosi nel pomeriggio sulla digitalizzazione e la transizione energetica degli scali del nord

Adriatico. La conclusione della prima edizione dell'Adria Shipping Summit è prevista per la giornata odierna, con una

visita al porto di Ravenna per ammirare le opere già realizzate nell'ambito del progetto Hub.

Messaggero Marittimo
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Al via la costruzione del nuovo terminal crociere di Ravenna

Andrea Puccini

RAVENNA Si è tenuta la cerimonia di posa della prima pietra per l'avvio della

costruzione del nuovo terminal crociere a Porto Corsini, Ravenna. La

struttura, che si estenderà su 10.000 metri quadrati, sarà il primo terminal

crocieristico italiano a ottenere la prestigiosa certificazione LEED Gold,

simbolo di eccellenza in sostenibilità ed efficienza energetica. L'inaugurazione

è prevista per il 2026. L'opera, realizzata da Ravenna Civitas Cruise Port

(RCCP) in collaborazione con Cruise Terminals International e il Royal

Caribbean Group, sarà in grado di ospitare contemporaneamente due navi da

crociera. Il terminal non solo rivoluzionerà l'offerta turistica e crocieristica di

Ravenna, ma sarà anche un esempio di architettura integrata nel paesaggio

naturale, con percorsi ciclabili e pedonali che si snodano tra la pineta e il

litorale circostante. Gli spazi saranno fruibili anche dai residenti e dai visitatori

non crocieristi, trasformando l'area in un punto di riferimento per tutta la

comunità locale. Daniele Rossi, presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna,

ha sottolineato l'importanza di questo progetto per la città: Questo terminal

rappresenta un impegno concreto per lo sviluppo sostenibile della nostra città,

creando nuove opportunità economiche e lavorative per la regione, e offrendo ai crocieristi un'esperienza unica. Il

terminal LEED Gold sarà un esempio di costruzione sostenibile, con particolare attenzione all'efficienza energetica,

l'uso di energie rinnovabili e la gestione intelligente dei rifiuti. Il progetto include l'installazione della tecnologia cold

ironing, che permetterà alle navi in porto di spegnere i motori, riducendo le emissioni inquinanti. Anna D'Imporzano,

Direttore Generale di RCCP, ha aggiunto: Questa struttura non sarà solo funzionale, ma anche esteticamente audace

e tecnologicamente all'avanguardia, migliorando l'esperienza dei turisti e coinvolgendo attivamente la comunità locale.

Oltre ai vantaggi ambientali, il nuovo terminal avrà un impatto economico positivo per la regione. Secondo gli studi di

settore, un passeggero crocierista spende in media 385 dollari, e si prevede che la struttura genererà da 100 a 200

nuovi posti di lavoro, sia diretti che indiretti, ogni giorno. Graham Olver, CEO di CTI, ha commentato: Oggi segniamo

un momento cruciale per Ravenna, e questo terminal LEED Gold è il simbolo di ciò che può essere ottenuto con

passione e innovazione. Il terminal non sarà solo un punto di partenza per i crocieristi, ma anche un nuovo polo per

eventi culturali, sportivi e sociali. Nei giorni senza navi in porto, la struttura sarà aperta al pubblico per ospitare fiere,

esposizioni e altre manifestazioni, trasformando il terminal in un vero e proprio centro polifunzionale. Questo progetto

innovativo dimostra come Ravenna sia pronta a diventare un homeport di livello mondiale, posizionandosi come

punto di riferimento per l'industria crocieristica e confermando il suo impegno per un futuro più sostenibile
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Il progetto Ravenna Port Hub protagonista della prima edizione di Adria Shipping Summit

Tra i quasi mille registrati al convegno anche il Viceministro alle Infrastrutture

Bignami e, in collegamento, il Ministro Salvini Centoventi ettari di aree

logistiche, cinque chilometri di banchine, otto milioni di metri cubi di sedimenti

dragati e investimenti per un miliardo di euro. Questi alcuni numeri del progetto

Ravenna Port Hub, protagonista della prima edizione di Adria Shipping

Summit in corso nella sede ravennate della Camera di commercio di Ferrara e

Ravenna, che ha visto quasi mille registrati tra ospiti in presenza e collegati.

"Un progetto che farà del Porto dell'Emilia-Romagna uno degli hub logistici più

importanti d'Europa tra Mediterraneo del sud, Nord Africa ed Europa

continentale - ha sottolineato Daniele Rossi, presidente dell'Autorità di Sistema

del Mare Adriatico centro settentrionale. - Oggi possiamo dire che esiste un

"modello Ravenna", cioè un sistema di valori e di competenze, di passione e

di coraggio che consente di fare le cose nei tempi, nei modi e nei costi

previsti. Il progetto Hub portuale non è solo infrastrutture materiali, ma è anche

consapevolezza che oggi i porti non sono più soltanto i luoghi dove si

muovono le merci, ma sono hub digitali ed energetici. La grande sfida che il

nostro porto ha davanti a sé - conclude Rossi - è l'implementazione capillare delle più moderne tecnologie digitali e la

realizzazione di investimenti nella produzione di energie da fonti rinnovabili, nel segno della sostenibilità ambientale ed

economica". Il porto di Ravenna sta infatti scommettendo sul suo futuro e su quello delle tante realtà che vi lavorano,

non solo con il progetto Ravenna Port Hub, ma con una serie di opere collegate che coinvolgono, tra gli altri, Snam,

RFI, Anas, ENI, Progetto Agnes e ulteriori investimenti privati, per una somma complessiva di oltre 5 miliardi di euro.

"Stiamo investendo sulla portualità italiana e Ravenna è uno degli esempi in cui stiamo accompagnando la transizione

energetica, con l'elettrificazione delle banchine e aiutando i privati - ha detto in apertura di lavori, in video

collegamento, il ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini ricordando i cinque miliardi complessivi di investimento sul

Candiano e l'attenzione al progetto di hub portuale "fondamentale" per un sistema dell'Alto Adriatico. - Venezia,

Ravenna e Trieste hanno tre specializzazioni diverse, sarà fondamentale incrementare questa specializzazione. In

finanziaria sono stati confermati Mare bonus e Ferro bonus per promuovere gli investimenti sull'intermodalità e stiamo

lavorando alla riforma della governance dei porti per creare una cornice nazionale che promuova merito e

innovazione - ha concluso il vicepremier Salvini. Anche il viceministro alle Infrastrutture Galeazzo Bignami nel suo

intervento ha rimarcato la strategia chiara del Governo per il porto di Ravenna, con una visione "non solo regionale

ma nazionale e continentale che si concretizza per esempio con l'istituzione della Zona logistica semplificata". Il

viceministro si è poi soffermato sui progetti che
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riguardano il retroporto e sulla nomina del successore di Daniele Rossi alla guida dell'Autorità portuale. La sessione

del pomeriggio si sta focalizzando sulla geografia degli scali del nord Adriatico, sulla digitalizzazione e sulla

transizione energetica. Domani, giovedì 24 ottobre, la visita del porto di Ravenna per vedere le opere del progetto

Hub terminate, concluderà questa prima edizione degli Stati generali della portualità e della logistica del Nord Est.

Adria Shipping Summit è l'evento dedicato al cluster produttivo-marittimo dei porti dell'Alto Adriatico, Ravenna,

Venezia e Trieste. La prima edizione dell'evento si svolgerà a Ravenna il 23 e 24 ottobre 2024, ma diventerà

itinerante posizionandosi a turno presso le altre due Autorità di Sistema Portuale alto-adriatiche. L'obiettivo della

manifestazione è rafforzare l'integrazione e la collaborazione degli attori dei segmenti produttivi e dello shipping nello

scenario competitivo europeo ed internazionale. Il format prevede due giornate animate da conferenze, workshop,

business meetings e momenti di networking riservati ai partner. Le sessioni congressuali del Summit si svolgono in

presenza, ma saranno trasmesse anche in live streaming. www.adriashippingsummit.it.
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I lavori del Consiglio comunale di Ravenna. Le delibere approvate

N e l l a  s e d u t a  d i  i e r i  2 2  o t t o b r e  ( p e r  c h i  v o l e s s e  r i v e d e r l a

https://ravenna.consiglicloud.it/ ) il consiglio comunale ha approvato la

proposta di delibera "Approvazione dello schema del protocollo d'intesa tra

Comune di Ravenna e Autorità di sistema portuale del mar Adriatico centro

settentrionale-porto di Ravenna per il coordinamento e il raccordo degli

strumenti di pianificazione e di governo del territorio di rispettiva competenza",

con 18 voti favorevoli e 7 contrari. Alla delibera erano collegati tre

emendamenti, tutti respinti; i primi due con 20 voti contrari e 8 favorevoli e il

terzo con 18 vot i  contrar i  e 8 favorevol i .  La proposta di delibera

"Autorizzazione al rilascio di permesso di costruire in deroga, mediante la

procedura prevista dall'articolo 20 legge regionale 15/2013, per opere di

ristrutturazione con cambio d'uso di fabbricato da adibirsi ad abitazione

collettiva - studentato" è stata approvata all'unanimità. Unanime approvazione

anche per la proposta di ratifica "Approvazione accordo, ai sensi dell'articolo

15 della legge 241/1990 e dell'articolo 5 comma 6 del decreto legislativo

50/2016, tra l'Agenzia per l'Italia digitale (Agid), quale soggetto attuatore, e il

Comune di Ravenna quale soggetto sub-attuatore, per la realizzazione della misura 1.4.2 del Pnrr - miglioramento

dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali - variazione al bilancio di competenza 2024/2026".
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È partita la costruzione del nuovo terminal crociere di Ravenna, un'opera da 35 milioni di
euro: l'apertura alle prime navi è prevista per il 2026

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Oggi si è

svolta a Porto Corsini la cerimonia di posa della prima pietra organizzata da

Ravenna Civitas Cruise Port (RCCP) per l'inizio ufficiale della costruzione del

suo nuovo terminal crociere di Ravenna da 10.000 metri quadrati, a Porto

Corsini appunto. Il business plan del nuovo terminal crociere prevede in

partenza un investimento da 35 milioni di euro, di cui 6 milioni sono messi a

disposizione da Autorità Portuale Ravenna. AP è al centro poi del progetto in

fase di realizzazione del Parco delle Dune all'interno del quale si integra la

struttura del nuovo terminal (un investimento di poco meno 10 milioni di euro,

con il contributo di 1,5 milioni della Regione Emilia-Romagna). Come ha detto

il Prefetto Castrese De Rosa in apertura della cerimonia di posa della

simbolica prima pietra, il nuovo terminal sarà in grado di ricevere le prime

crociere nel 2026 quando i passeggeri torneranno ad essere intono ai 500mila.

Per il completamento definitivo dell'opera i tempi saranno un poco più lunghi. Il

Prefetto ha parlato di una "struttura decisiva per lo sviluppo di Ravenna" e ha

definito questo momento come "una bella giornata per Ravenna", ricordando

anche che nell'area del porto di Ravenna sono in corso o in vista opere del valore di 5 miliardi di euro. L' assessore

regionale Andrea Corsini ha sottolineato l'importanza strategica di questo investimento, per fare di Ravenna un centro

del circuito crocieristico internazionale e del porto uno scalo di valore nazionale e mediterraneo. E ha voluto mettere

in rilievo che il terminal rappresenta un punto fermo nella riqualificazione ambientale di tutta l'area, un progetto modello

di sostenibilità ambientale. Corsini ha poi ricordato che, dopo un lavoro di 4 anni, il recente decreto che istituisce la

Zona Logistica Semplificata rappresenta una grande opportunità competitiva per Ravenna e il suo porto. Annagiulia

Randi, assessora comunale , ha dichiarato che dopo il no di Venezia alle grandi navi c'era molto scetticismo sulla

possibilità che Ravenna potesse diventare il nuovo hub crocieristico nel nord Adriatico e invece "noi siamo stati

pronti, ci abbiamo creduto e abbiamo vinto la scommessa". Dopo avere rivolto un sentito ringraziamento per il suo

impegno ad Anna D'Imporzano, Direttore Generale di RCCP, Randi ha sottolineato anche lo sforzo per creare i

servizi collaterali al terminal, a partire dall'aumento delle licenze di taxi al fine di collegare meglio l'attracco delle

crociere alla città. "Si tratta di un traguardo importante sia per l'Autorità Portuale di Ravenna, sia per i nostri partner e

per la comunità locale", ha dichiarato Daniele Rossi, Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna. "Il nuovo terminal

dimostra l'impegno dell'industria crocieristica nell'investire nello sviluppo sostenibile di Ravenna, garantendo agli ospiti

la possibilità di godere di questo meraviglioso territorio e portando nuovi posti di lavoro nella regione". Il nuovo

terminal, il cui progetto è
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stato sviluppato da Cruise Terminals International e Royal Caribbean Group , aprirà a tutte le compagnie di crociera

nel 2026, e potrà ospitare due navi alla volta contemporaneamente. Il terminal si integrerà con il paesaggio e gli spazi

verdi pubblici; l'intero sito, di ben 12 ettari , sarà abbracciato dall'ambiente pinetale e costiero circostante, e includerà

percorsi pedonali e ciclabili e aree dedicate all'intrattenimento; ne beneficeranno anche le comunità locali e i visitatori

non crocieristi. Come ha spiegato uno dei progettisti, il terminal si interfaccerà direttamente con il Parco delle Dune e

con la comunità locale, perché nei momenti in cui non saranno utilizzati al servizio di sbarco e imbarco dei

passeggeri, gli spazi del terminal saranno a disposizione dei cittadini e della comunità di Porto Corsini. Inoltre, il

terminal conseguirà la certificazione Leadership in Energy and Environmental Design (LEED) Gold, diventando così il

primo terminal certificato LEED in Italia. Il progetto sostenibile si concentrerà sull'efficienza energetica, sulla

generazione di energia rinnovabile, sul riciclaggio e sulla gestione dei rifiuti e sull'approvvigionamento sostenibile dei

materiali. L'Autorità Portuale investirà anche nel cold ironing, la tecnologia per l'alimentazione elettrica delle navi da

banchina , il che significa che le navi in porto potranno spegnere i motori (questo progetto specifico è un investimento

da 35 milioni di euro). "Siamo onorati di collaborare con l'Autorità Portuale di Ravenna a questo entusiasmante

progetto", ha dichiarato Anna D'Imporzano, Direttore Generale di RCCP, che durante il suo intervento si è visibilmente

commossa. "Questa nuova struttura avrà un design architettonico straordinario, audace e sostenibile, e aspetti

tecnologici innovativi che non solo miglioreranno l'esperienza per i crocieristi, ma coinvolgeranno anche la comunità

locale". Il nuovo terminal ha l'ambizione di convalidare lo status del porto di Ravenna come homeport di livello

mondiale per le navi da crociera per iniziare e terminare i loro itinerari. Graham Olver, CEO di CTI Cruise Terminal

International e socio di maggioranza di RCCP ha detto che studi di settore mostrano che un passeggero imbarcante

o sbarcante spende in media 385 dollari e, con il terminal che probabilmente genererà da 100 a 200 posti di lavoro

diretti e indiretti al giorno in una varietà di posizioni, la nuova struttura contribuirà a fornire un impatto economico

positivo a Ravenna e in tutta la regione. "La posa della prima pietra di oggi rappresenta un momento cruciale per

Ravenna, per la comunità e per l'industria crocieristica", ha aggiunto Graham Olver "Offrendo posti di lavoro, impatto

economico e una struttura certificata LEED Gold, il nuovo terminal è davvero una vetrina di ciò che si può ottenere

quando l'innovazione incontra la passione". Ravenna e i suoi dintorni sono noti per le loro straordinarie bellezze

naturali e la calda ospitalità. I visitatori potranno vivere e godere di ricchi tesori storici e culturali, arte e architettura,

natura incontaminata e spiagge e cucina tradizionale italiana. Gli architetti di Atelier(s) Alfonso Femia e il team di

ingegneri di RINA Consulting lavoreranno con RCCP e i suoi partner per costruire un terminal all'avanguardia integrato

con il paesaggio. "Siamo onorati di partecipare alla cerimonia di posa della prima pietra che celebra il prossimo

passo nel viaggio verso lo sviluppo di un nuovo terminal crociere certificato LEED Gold nel cuore dell'Europa", ha

dichiarato Joshua Carroll, Senior Vice President,
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Destination Development, Royal Caribbean Group . "Questo progetto non sarebbe stato possibile senza il duro

lavoro e il sostegno costante di tante persone e ringrazio l'Autorità Portuale, il Comune di Ravenna, la Regione

Emilia-Romagna e tutta la comunità portuale e cittadina che ci hanno accolto e sostenuto fin dall'inizio". Marco Rontini

di Arco Lavori - la società cooperativa consortile che si è aggiudicata l'appalto - ha affermato che Arco Lavori "ha

messo in campo le migliore aziende associate per portare a termine l'opera nel modo migliore e nei tempi utili" e ha

sottolineato che la società vanta attualmente un portafoglio lavori che vale un miliardo di euro, dislocati in tutta Italia. Il

coinvolgimento della comunità è stato al centro di tutta la fase di progettazione del nuovo terminal - come ha ricordato

Anna D'Imporzano - che si appresta a diventare un punto di riferimento simbolico a Ravenna e un punto focale per

attività ed eventi. Il terminal a due piani sarà dotato di un centro per gli equipaggi delle navi, un ufficio informazioni

turistiche, e aree per gustare la cucina locale. L'edificio del terminal sarà collegato alle navi tramite una passerella

sopraelevata che corre per quasi tutta la lunghezza il molo. Gli ospiti potranno godere di un'incredibile vista sul mare e

sulle spiagge di Ravenna mentre imbarcano sulla loro nave attraverso passerelle mobili d'imbarco (fingers) di nuova

generazione. Nei giorni in cui non ci saranno navi ormeggiate a banchina, il terminal e la sua passerella sul mare

saranno aperti per eventi pubblici e privati tra cui competizioni sportive, presentazioni artistiche e letterarie e molto

altro. Gli ampi spazi al piano terra offriranno anche l'opportunità di organizzare fiere e altri grandi eventi. Alla fine della

cerimonia e dei discorsi ufficiali, la classica foto di gruppo e la benedizione del cantiere da parte dell'Arcivescovo di

Ravenna Lorenzo Ghizzoni. COS'È RCCP Ravenna Civitas Cruise Port (RCCP) è una joint venture tra CTI (Cruise

Terminals International) e Royal Caribbean Group. La società è concessionaria del servizio di stazione marittima per

le navi da crociera e per la costruzione del terminal crociere di Ravenna, che aprirà per la stagione crocieristica 2026,

che convaliderà lo status del porto di Ravenna come homeport di livello mondiale per le navi da crociera per iniziare e

terminare i loro itinerari nel cuore del Mediterraneo. COS'È CTI Cruise Terminals International (CTI) possiede,

sviluppa e gestisce infrastrutture portuali in tutto il mondo. CTI sta sviluppando una solida rete di progetti di

infrastrutture portuali per soddisfare le crescenti esigenze dell'industria crocieristica, in stretta collaborazione con le

comunità locali e con grande attenzione alla sostenibilità. IL ROYAL CARIBBEAN GROUP Royal Caribbean Group

(NYSE: RCL) è leader nel settore delle vacanze con una flotta globale di 68 navi da crociera dei suoi cinque marchi

che viaggiano verso circa 1.000 destinazioni. Con la missione di offrire le migliori vacanze in modo responsabile,

Royal Caribbean Group accoglie milioni di ospiti ogni anno attraverso il suo portafoglio di marchi best-in-class, tra cui

Royal Caribbean International, Celebrity Cruises e Silversea, anche espandendo il portafoglio di esperienze di

vacanza a terra attraverso la collezione Perfect Day at CocoCay e Royal Beach Club. La società possiede anche il

50% di una joint venture che gestisce TUI Cruises e Hapag-Lloyd Cruises. Con una ricca storia di innovazione, Royal

Caribbean Group offre continuamente
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nuovi prodotti ed esperienze entusiasmanti per gli ospiti che contribuiscono a plasmare il futuro dei viaggi di

piacere.
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Consiglieri comunali di opposizione a Ravenna: Il PD monopolizza i nuovi piani regolatori
del porto e del Comune

Ascolta: Conferita la Laurea in memoria a Cecilia Bellezza, studentessa di

Water and Coastal Management a Ravenna Martedì scorso, è salito altissimo

in Consiglio comunale lo scontro tra la maggioranza PD/alleati che governa la

città e l'intera opposizione, sul tema più importante per il futuro di Ravenna: il

Documento di Programmazione Strategica di Sistema (DPSS) dell'Autorità

Portuale. Si tratta in sostanza del nuovo piano regolatore del porto tuttora in

discussione, che però, secondo una legge nazionale di riforma, sottopone al

potere esclusivo dell'Autorità Portuale non più solo le aree del porto, ma anche

quelle retro-portuali a cavallo col centro urbano, imponendo inoltre un'intesa tra

Comune e Autorità stessa sui collegamenti viari e ferroviari e sugli

attraversamenti della città di qualche interesse anche portuale. La Giunta de

Pascale ha voluto che il Comune di Ravenna firmi con urgenza, per mano del

sindaco, un protocollo d'intesa con l'Autorità Portuale prima che, a fine anno,

scada il mandato del suo attuale presidente e ne giunga uno nuovo nominato

da un ministro non più del PD, ma del centro-destra. Lo scopo è che il DPSS

sia funzionale all'uso/sfruttamento dei terreni fissato nel nuovo Piano

Urbanistico Generale (PUM) di Ravenna, che, secondo una legge regionale del 2017, avrebbe dovuto introdurre sul

suolo ravennate il famoso "consumo zero" , ma che la Giunta de Pascale non ha finora voluto che entrasse in vigore.

Risultato: la costruzione ovunque di nuove lottizzazioni piene di case e supermercati, cementificando senza fine il

territorio, sempre più sottoposto al rischio e ai disastri dei dissesti alluvionali ed idrogeologici. Il protocollo d'intesa

sarà gestito interamente dalla Giunta de Pascale, stipulando a porte chiuse accordi e intese che vincoleranno il DPSS

e il PUG senza che il Consiglio comunale, competente su tutta la materia urbanistica, ne sappia niente, se non quando

il pacco del PUG verrà sottoposto, confezionato e intoccabile, al voto finale del Consiglio comunale, dove la

maggioranza ha un numero schiacciante di voti. Con tali accordi, si arriverà perfino, per ragioni e interessi discussi in

privato, a fare scambi di terreni tra Comune di Ravenna e Autorità Portuale. Con questo protocollo d'intesa, non

previsto da nessuna legge, la Giunta de Pascale si è perfino fatta beffe dell'opposizione facendolo approvare, forse

per dargli una parvenza di legittimità, dal Consiglio comunale. Un emendamento presentato dal consigliere Ancisi

chiedeva perciò che i patti raggiunti col protocollo d'intesa fossero "sottoposti preventivamente alla valutazione del

Consiglio" , ovviamente senza rischio che non fossero approvati dalla maggioranza. Il no-tu-no bruscamente ricevuto

ha indotto però tutti i gruppi di opposizione a modificare tale emendamento, limitandosi a chiedere che di siffatti patti

sia preventivamente informata la CCAT, commissione consiliare urbanistica. L'esplosione durissima è avvenuta in

Consiglio quando, sulla suddetta modifica, ha espresso parere contrario il dirigente tecnico
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del servizio progettazione e gestione urbanistica del Comune, nonostante, non essendo vietata da nessuna legge

ed essendo anzi legittimata e consentita dal regolamento comunale, essa richiedesse solamente una decisione

politica del Consiglio comunale, senza investire alcun aspetto tecnico. Di qui la decisione dei consiglieri comunali di

opposizione di restituire le copie dell'atto deliberativo del protocollo d'intesa ricevute, versandole sui banchi della

Giunta de Pascale, assicurando però che qualsiasi spiraglio di accordi sotterranei alle spalle della città filtri da qualche

buco di serratura verrà portato in pubblica discussione nella CCAT per loro iniziativa, come riconosciuto dal

regolamento comunale. Alvaro Ancisi, Alberto Ancarani, Angelo Nicola Di Pasquale, Filippo Donati, Renato Esposito,

Alberto Ferrero, Nicola Grandi, Anna Greco, Gianfilippo Nicola Rolando, Veronica Verlicchi - consiglieri comunali di

opposizione a Ravenna.
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Il turismo via mare in Adriatico si prepara a nuovi traguardi di crescita

Dalla nuova edizione dell'Adriatic Sea Tourism Report presentata in apertura

della settima edizione dell'Adriatic Sea Forum - cruise, ferry, sail & yacht:

Crociere: nel 2025 previsti oltre 5,1 milioni di crocieristi movimentati (+3,9%

sul 2024) e oltre 3.400 toccate nave (+5,8% sul 2024) Traghetti, aliscafi e

catamarani: crescita del 2% nel 2024 rispetto al 2023, tendenza che dovrebbe

confermarsi anche per il 2025 (previsti oltre 21 milioni di passeggeri

movimentati) Nautica: nel 2024 oltre mezzo milione di movimenti di turisti

nautici in Adriatico trainati dalla sponda orientale e con ampi margini di crescita

Nel triennio 2024/2026 previsti oltre 390 milioni di investimenti in infrastrutture

dedicate al turismo via mare in Adriatico Una moderata crescita del numero di

crocieristi e dei turisti movimenta ti via traghetto e nuovi investimenti

propedeutici a una successiva fase di forte sviluppo per tutte le componenti del

maritime tourism in adriatico. È la prima fotografia del 2025 scattata da

Risposte Turismo, società di r icerca e consulenza a servizio della

macroindustria turistica, in apertura della settima edizione di Adriatic Sea

Forum - cruise, ferry, sail & yacht, l'appuntamento di riferimento per il turismo

via mare in Adriatico, ideato e organizzato dalla stessa Risposte Turismo quest'anno in partnership con l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale. L'infografica con le stime 2025 del settore crociere in

Adriatico e le anticipazioni di chiusura 2024 per il comparto ferry oltre alla previsione del traffico dei turisti nautici in

questo braccio di mare a fine 2024.
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Al via la costruzione del nuovo terminal crociere di Ravenna

Oggi si è svolta la cerimonia di posa della prima pietra organizzata da

Ravenna Civitas Cruise Port (RCCP) per l'inizio ufficiale della costruzione del

suo nuovo terminal crociere di 10.000 metri quadrati a Porto Corsini

(Ravenna). "Si tratta di un traguardo importante sia per l'Autorità Portuale di

Ravenna, sia per i nostri partner e per la comunità locale", ha dichiarato

Daniele Rossi, Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna. "Il nuovo terminal

dimostra l'impegno dell'industria crocieristica nell'investire nello sviluppo

sostenibile di Ravenna, garantendo agli ospiti la possibilità di godere di questo

meraviglioso territorio e portando nuovi posti di lavoro nella regione". Il nuovo

terminal, il cui progetto è stato sviluppato da Cruise Terminals International e

Royal Caribbean Group, aprirà a tutte le compagnie di crociera nel 2026, e

potrà ospitare due navi contemporaneamente. Il terminal si integrerà con il

paesaggio e gli spazi verdi pubblici; l'intero sito, di ben12 ettari, sarà

abbracciato dall'ambiente pinetale e costiero circostante, e includerà percorsi

pedonali e ciclabili e aree dedicate all'intrattenimento; ne beneficeranno anche

le comunità locali e i visitatori non crocieristi. Inoltre, il terminal conseguirà la

certificazione Leadership in Energy and Environmental Design (LEED) Gold, diventando così il primo terminal

certificato LEED in Italia. Il progetto sostenibile si concentrerà sull'efficienza energetica, sulla generazione di energia

rinnovabile, sul riciclaggio e sulla gestione dei rifiuti e sull'approvvigionamento sostenibile dei materiali. L'Autorità

Portuale investirà anche nel cold ironing, la tecnologia per l'alimentazione elettrica delle navi da banchina, il che

significa che le navi in porto potranno spegnere i motori. "Siamo onorati di collaborare con l'Autorità Portuale di

Ravenna a questo entusiasmante progetto", ha dichiarato Anna D'Imporzano, Direttore Generale di RCCP. "Questa

nuova struttura avrà un design architettonico straordinario, audace e sostenibile, e aspetti tecnologici innovativi che

non solo miglioreranno l'esperienza per i crocieristi, ma coinvolgeranno anche la comunità locale". Il nuovo terminal

convaliderà lo status del porto di Ravenna come homeport di livello mondiale per le navi da crociera per iniziare e

terminare i loro itinerari. Gli studi di settore mostrano che un passeggero imbarcante o sbarcante spenda in media

385 dollari e, con il terminal che probabilmente genererà da 100 a 200 posti di lavoro diretti e indiretti al giorno in una

varietà di posizioni, la nuova struttura contribuirà a fornire un impatto economico positivo in tutta la regione. "La posa

della prima pietra di oggi rappresenta un momento cruciale per Ravenna, per la comunità e per l'industria

crocieristica", ha dichiarato Graham Olver, CEO di CTI. "Offrendo posti di lavoro, impatto economico e una struttura

certificata LEED Gold, il nuovo terminal è davvero una vetrina di ciò che si può ottenere quando l'innovazione incontra

la

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/al-via-la-costruzione-del-nuovo-terminal-crociere-di-ravenna/
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passione". Ravenna e i suoi dintorni sono noti per le loro straordinarie bellezze naturali e la calda ospitalità. I

visitatori potranno vivere e godere di ricchi tesori storici e culturali, arte e architettura, natura incontaminata e spiagge

e cucina tradizionale italiana. Gli architetti di Atelier(s) Alfonso Femia e il team di ingegneri di RINA Consulting

lavoreranno con RCCP e i suoi partner per costruire un terminal all'avanguardia integrato con il paesaggio. "Siamo

onorati di partecipare alla cerimonia di posa della prima pietra che celebra il prossimo passo nel viaggio verso lo

sviluppo di un nuovo terminal crociere certificato LEED Gold nel cuore dell'Europa", ha dichiarato Joshua Carroll,

Senior Vice President, Destination Development, Royal Caribbean Group. "Questo progetto non sarebbe stato

possibile senza il duro lavoro e il sostegno costante di tante persone e ringrazio l'Autorità Portuale, il Comune di

Ravenna, la Regione Emilia Romagna e tutta la comunità portuale e cittadina che ci hanno accolto e sostenuto fin

dall'inizio". Il coinvolgimento della comunità è stato al centro di tutta la fase di progettazione del nuovo terminal, che si

appresta a diventare un punto di riferimento simbolico a Ravenna e un punto focale per attività ed eventi. Il terminal a

due piani sarà dotato di un centro per gli equipaggi delle navi, un ufficio informazioni turistiche, e aree per gustare la

cucina locale. L'edificio del terminal sarà collegato alle navi tramite una passerella sopraelevata che corre per quasi

tutta la lunghezza il molo. Gli ospiti potranno godere di un'incredibile vista sul mare e sulle spiagge di Ravenna mentre

imbarcano sulla loro nave attraverso passerelle mobili d'imbarco (fingers) di nuova generazione. Nei giorni in cui non

ci saranno navi ormeggiate a banchina, il terminal e la sua passerella sul mare saranno aperti per eventi pubblici e

privati tra cui competizioni sportive, presentazioni artistiche e letterarie e molto altro. Gli ampi spazi al piano terra

offriranno anche l'opportunità di organizzare fiere e altri grandi eventi.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Iniziata la costruzione del nuovo terminal crociere di Ravenna

Porti La nuova struttura, la cui apertura è prevista per il 2026, sarà il primo

terminal crociere Leed Gold in Italia di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Prendono ufficialmente il via con la cerimonia della posa della prima pietra i

lavori di costruzione del nuovo terminal crociere di 10.000 metri quadrati a

Porto Corsini (Ravenna). Definendo l'avvio dei lavori un traguardo importante

per l'ente portuale di Ravenna, oltre che per i partner e per la comunità locale, il

presidente Daniele Rossi, ha aggiunto: "Il nuovo terminal dimostra l'impegno

dell'industria crocieristica nell'investire nello sviluppo sostenibile di Ravenna,

garantendo agli ospiti la possibilità di godere di questo meraviglioso territorio

e portando nuovi posti di lavoro nella regione". Il nuovo terminal - spiega la

nota dell'ente portuale - il cui progetto è stato sviluppato da Cruise Terminals

International e Royal Caribbean Group, aprirà a tutte le compagnie di crociera

nel 2026, e potrà ospitare due navi contemporaneamente. Il terminal si

integrerà con il paesaggio e gli spazi verdi pubblici; l'intero sito, di 12 ettari,

sarà abbracciato dall'ambiente pinetale e costiero circostante, e includerà

percorsi pedonali e ciclabil i e aree dedicate all ' intrattenimento; ne

beneficeranno anche le comunità locali e i visitatori non crocieristi. Il terminal conseguirà inoltre - primo in Italia - la

certificazione Leadership in Energy and Environmental Design (Leed) Gold. Il progetto sostenibile si concentrerà

sull'efficienza energetica, sulla generazione di energia rinnovabile, sul riciclaggio e sulla gestione dei rifiuti e

sull'approvvigionamento sostenibile dei materiali. L'Autorità Portuale investirà anche nel cold ironing, la tecnologia per

l'alimentazione elettrica delle navi da banchina, il che significa che le navi in porto potranno spegnere i motori.

Soddisfazione per la possibilità di lavorare a questo progetto è stata espressa nell'occasione da Anna D'Imporzano,

direttore generale di Rccp che ha così descritto il tipo di struttura che verrà realizzata " dal design architettonico

straordinario, audace e sostenibile, e aspetti tecnologici innovativi che non solo miglioreranno l'esperienza per i

crocieristi, ma coinvolgeranno anche la comunità locale". Il nuovo terminal - continua la nota dell'AdSP - convaliderà lo

status del porto di Ravenna come homeport di livello mondiale per le navi da crociera per iniziare e terminare i loro

itinerari. Gli studi di settore mostrano che un passeggero imbarcante o sbarcante spenda in media 385 dollari e, con il

terminal che probabilmente genererà da 100 a 200 posti di lavoro diretti e indiretti al giorno in una varietà di posizioni,

la nuova struttura contribuirà a fornire un impatto economico positivo in tutta la regione. "La posa della prima pietra di

oggi rappresenta un momento cruciale per Ravenna, per la comunità e per l'industria crocieristica", ha dichiarato

Graham Olver, amministratore delegato di Cti. "Offrendo posti di lavoro, impatto economico e una struttura certificata

Leed Gold, il nuovo

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2024/10/24/iniziata-la-costruzione-del-nuovo-terminal-crociere-di-ravenna/
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terminal è davvero una vetrina di ciò che si può ottenere quando l'innovazione incontra la passione". Gli architetti di

Atelier(s) Alfonso Femia e il team di ingegneri di Rina Consulting lavoreranno con Rccp e i suoi partner per costruire

un terminal all'avanguardia integrato con il paesaggio. Soddisfazione per poter partecipare allo sviluppo del nuovo

terminal è stata dichiarata anche da Joshua Carroll, senior vice president Destination Development, Royal Caribbean

Group. "Questo progetto non sarebbe stato possibile senza il duro lavoro e il sostegno costante di tante persone e

ringrazio l'Autorità Portuale, il Comune di Ravenna, la Regione Emilia Romagna e tutta la comunità portuale e

cittadina che ci hanno accolto e sostenuto fin dall'inizio". Il coinvolgimento della comunità è stato al centro di tutta la

fase di progettazione del nuovo terminal, che si appresta a diventare un punto di riferimento simbolico a Ravenna e un

punto focale per attività ed eventi, spiega la nota. Il terminal a due piani sarà dotato di un centro per gli equipaggi delle

navi, un ufficio informazioni turistiche, e aree per gustare la cucina locale. L'edificio del terminal sarà collegato alle

navi tramite una passerella sopraelevata che corre per quasi tutta la lunghezza il molo. Gli ospiti potranno ammirare il

mare e le spiagge di Ravenna mentre imbarcano sulla loro nave attraverso passerelle mobili d'imbarco ( fingers ) di

nuova generazione. Nei giorni in cui non ci saranno navi ormeggiate a banchina, il terminal e la sua passerella sul

mare saranno aperti per eventi pubblici e privati tra cui competizioni sportive, presentazioni artistiche e letterarie e

molto altro. Gli ampi spazi al piano terra offriranno anche l'opportunità di organizzare fiere e altri grandi eventi,

conclude la nota dell'ente. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna
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Fontana del Calamo e Arco di Traiano si colorano di rosa: novembre è il mese della
prevenzione del tumore al seno

ANCONA - Nel mese della prevenzione del tumore al seno, durante il quale si

inserisce la Giornata nazionale dedicata a prevenzione e screening

mammografico, sono svariate le iniziative sul piano nazionale condotte

dall'associazione Andos per sensibilizzare sul tema le cittadine e le loro

famiglie. L'Amministrazione comunale di Ancona, insieme ad altre in Italia,

attraverso gli assessorati alle Pari opportunità e alla Famiglia e alle Politiche

sociali e Sanità, manifesta il suo sostegno alla campagna nazionale e alle

iniziative locali attraverso l'illuminazione con il colore rosa per tutto il mese di

ottobre della Fontana del Calamo, il monumento cittadino deputato a

sensibilizzare la comunità sulle tematiche sanitarie e sociali che le ricorrenze

sottopongono all'opinione pubblica. Fino alla fine del mese, dunque, saranno

'Le tredici cannelle' e, nell'area portuale, l'Arco di Traiano, anche lui in rosa su

iniziativa dell'Autorità d i  Sistema Portuale, a richiamare l 'attenzione

sull'importanza della prevenzione rispetto a una tipologia di tumore che

colpisce un ampio numero di donne e che tuttavia può essere contrastato con

successo se diagnosticato precocemente. Le assessore alle Pari opportunità

e Famiglia e alle Politiche sociali e Sanità, rispettivamente Orlanda Latini e Manuela Caucci, sostengono entrambe

che «è fondamentale diffondere la conoscenza del tumore al seno, patologia così diffusa tra le donne, promuovendo

la prevenzione attraverso lo screening mammario e perseguendo l'obiettivo di ampliare la fascia d'età da monitorare,

sensibilizzando anche le donne più giovani». Per informazioni e per richiedere visite senologiche gratuite, si può

contattare Andos Ancona : www.andosancona.it, info@andosancona.it con sede in via Scrima 29, Ancona - orario

martedì e giovedì 15,30-18. Il Comitato di Ancona ha rinviato le consuete attività informative del mese di ottobre al

mese di novembre, in particolare con un evento il 19/11, per via del G7 Salute e altre difficoltà, ma è sempre attivo

tutto l'anno per accogliere richieste di informazione e aiuto e per la prenotazione delle visite.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/cronaca/novembre-mese-prevenzione-tumore-seno-fontana-calamo-arco-traiano-colorati-di-rosa.html
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Incontro per la nuova darsena del porto dorico, Confartigianato: «Occorrono
modernizzazione e viabilità idonea»

Accetta Sei già abbonato? ACCEDI Noi e 883 terze parti selezionate,

potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e identificazione

attraverso la scansione del dispositivo, al fine di archiviare e/o accedere a

informazioni su un dispositivo e trattare dati personali come quelli relativi

all'utilizzo del sito, per le seguenti finalità: pubblicità e contenuti personalizzati,

misurazione delle prestazioni dei contenuti e degli annunci, ricerche sul

pubblico, sviluppo di servizi. Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare il

tuo consenso, in qualsiasi momento, accedendo al pannello di Gestione

Consensi o accedendo al pannello delle preferenze pubblicitarie per le terze

parti aderenti al TCF di IAB.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/incontro-nuova-darsena-porto-ancona-autorita-portuale-confartigianato.html
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PORTO DI ANCONA: FIRMA ACCORDO VOLONTARIO "ANCONA BLUE AGREEMENT"

L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, la Capitaneria di

porto di Ancona e il Comune di Ancona promuovono l'accordo volontario

"Ancona blue agreement", finalizzato a ridurre l'impatto delle emissioni in

atmosfera da parte delle navi che arrivano e ormeggiano nel porto di Ancona.

L'intesa sarà firmata da Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Capitaneria di porto di Ancona, Comune di Ancona, compagnie di

navigazione e agenzie marittime che operano nel traffico passeggeri e Ro-Ro

del porto di Ancona. La sottoscrizione dell'accordo e la presentazione dei

contenuti ai giornalisti e al cluster marittimo si svolgeranno sabato 26 ottobre,

alle ore 10.30, nella Sala Marconi dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale ad Ancona. Interverranno alla presentazione: Vincenzo

Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale Ammiraglio Ispettore Vincenzo Vitale, Direttore Marittimo delle

Marche e Comandante del porto di Ancona Daniele Silvetti, Sindaco del

Comune di Ancona I rappresentanti delle compagnie di navigazione e gli agenti

marittimi.

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-10-24/porto-di-ancona-firma-accordo-volontario-ancona-blue-agreement_151527/
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Porto di Ancona: firma accordo volontario "Ancona Blue Agreement"

25 ottobre 2024 - L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, la

Capitaneria di porto di Ancona e il Comune di Ancona promuovono l'accordo

volontario "Ancona blue agreement", finalizzato a ridurre l'impatto delle

emissioni in atmosfera da parte delle navi che arrivano e ormeggiano nel porto

di Ancona. L'intesa sarà firmata da Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, Capitaneria di porto d i  Ancona, Comune di Ancona,

compagnie di navigazione e agenzie marittime che operano nel traffico

passeggeri e Ro-Ro del porto di Ancona. La sottoscrizione dell'accordo e la

presentazione dei contenuti ai giornalisti e al cluster marittimo si svolgeranno

sabato 26 ottobre, alle ore 10.30, nella Sala Marconi dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale ad Ancona. Interverranno alla

presentazione: Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico centrale Ammiraglio Ispettore Vincenzo Vitale, Direttore

Marittimo delle Marche e Comandante del porto di Ancona Daniele Silvetti,

Sindaco del Comune di Ancona I rappresentanti delle compagnie di

navigazione e gli agenti marittimi.

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.primomagazine.net/2024/10/porto-di-ancona-firma-accordo.html
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Mese della prevenzione del tumore al seno, visite senologiche gratuite e Fontana del
Calamo e Arco di Traiano illuminati di rosa

Nel mese della prevenzione del tumore al seno - durante il quale si inserisce la

Giornata nazionale dedicata a prevenzione e screening mammografico- sono

svariate le iniziative sul piano nazionale condotte dall'associazione Andos, per

sensibilizzare su questo tema le cittadine e le loro famiglie. L'Amministrazione

comunale di Ancona, insieme ad altre in Italia, attraverso gli assessorati alle

Pari Opportunità e alla Famiglia e alle Politiche sociali e Sanità, manifesta il

suo sostegno alla campagna nazionale e alle iniziative locali attraverso

l'illuminazione per tutto il mese di ottobre nel colore rosa della Fontana del

Calamo, il monumento cittadino deputato a sensibilizzare la comunità sulle

tematiche sanitarie e sociali che le ricorrenze sottopongono all'opinione

pubblica. Fino alla fine del mese, dunque, sarà la Fontana del Calamo e,

nell'area portuale, l'Arco di Traiano illuminato anch'esso del colore rosa su

iniziativa dell'Autorità di Sistema a richiamare l'attenzione sull'importanza della

prevenzione rispetto a una tipologia di tumore che colpisce un ampio numero

di donne e che tuttavia può essere contrastato con successo se diagnosticato

precocemente. Le assessore alle Pari Opportunità e Famiglia e alle Politiche

sociali e Sanità, rispettivamente Orlanda Latini e Manuela Caucci, sostengono entrambe che "è fondamentale

diffondere la conoscenza del tumore al seno, patologia così diffusa tra le donne, promuovendo la prevenzione

attraverso lo screening mammario e perseguendo l'obiettivo di ampliare la fascia d'età da monitorare, sensibilizzando

anche le donne più giovani". Per informazioni e per richiedere visite senologiche gratuite, si può contattare Andos

Ancona: www.andosancona.it info@andosancona.it con sede in via Scrima 29, Ancona - orario martedì e giovedì

15,30-18,00. Il Comitato di Ancona ha rinviato le consuete attività informative del mese di ottobre al mese di

novembre (in particolare con un evento il 19/11) per via del G7 Salute e altre difficoltà, ma è sempre attivo, tutto

l'anno, per accogliere richieste di informazione e aiuto e per la prenotazione delle visite. È attivo il servizio di notizie in

tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale

https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un

messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e

Twitter Questo è un comunicato stampa pubblicato il 24-10-2024 alle 12:11 sul giornale del 25 ottobre 2024 0 letture

Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/10/25/mese-della-prevenzione-del-tumore-al-seno-visite-senologiche-gratuite-e-fontana-del-calamo-e-arco-di-traiano-illuminati-di-rosa/366125
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CNA incontra l'Autorità Portuale "Accolta la nostra proposta di un tavolo di lavoro
permanente tra gli operatori"

CNA FITA Trasporti di Ancona giudica positivamente l'incontro promosso

dall'Autorità di Sistema Portuale, tenutosi lo scorso martedì 22 ottobre, presso

la sede dell'Autorità stessa - tra i soggetti, sia istituzionali (Cap. di Porto - GdF

- Agenzia Dogane), sia economici (imprese portuali, agenzie marittime,

spedizionieri, autotrasportatori) che, a vario titolo, contribuiscono al

funzionamento del sistema portuale dorico. Importante occasione di primo

confronto su alcune problematiche e importanti criticità dello scalo che

necessitano di un atteggiamento dialogante e costruttivo, lasciando da arte

visioni particolaristiche. In attesa degli interventi strutturali di potenziamento

delle banchine merci e di dragaggio dei fondali c'è da "gestire il presente".

Rispetto a ciò una importante criticità oggetto di particolare attenzione e

sollevata da più parti è quella della carenza di spazi per la gestione dei

container. Sulla questione l'AP si è impegnata ad una "ricognizione"

straordinaria delle eventuali disponibilità per reperire aree adeguate.

Sull'operatività del terminal merci il Presidente Garofalo ha convintamente

rilanciato la proposta, da noi avanzata alcune settimane fa, di avviare un tavolo

di lavoro permanente tra gli operatori del terminal (imprese portuali, agenzie marittime, spedizionieri,

autotrasportatori) coordinato dall'Autorità di Sistema, allo scopo di renderne più efficiente l'organizzazione. Riteniamo

che sia urgente lavorare su due questioni, tra loro connesse: Nel porto merci operano tre imprese terminaliste. È

necessario un maggiore e strutturato coordinamento tra le stesse per ridurre i tempi di attesa e di lavorazione dei

container, riducendo le attese, il numero di "file" per il carico scarico, la produzione doppia di documentazione. Allo

scopo proponiamo una unica regia di "governo" del terminal, una organizzazione condivisa, senza mettere in

discussione l'autonomia delle imprese concessionarie. Il terminal merci ha un funzionamento "cartaceo". Occorre

accelerare sulla digitalizzazione come avviene in altri porti nazionali. La gestione degli accessi e dei vari documenti di

carico e scarico dei container consentirebbe una migliore organizzazione del lavoro ed un risparmio di tempo

notevole. Realizzare in tempi ragionevoli una tale riorganizzazione che riteniamo comunque impegnativa per i vari

soggetti coinvolti, contribuirebbe a colmare il gap che il Porto accusa rispetto ad altri porti concorrenti e

consentirebbe di trattenere e contendere merci e traffici, in attesa che gli investimenti strutturali vengano realizzati. Gli

Autotrasportatori vivono il porto quotidianamente, ne conoscono modalità di funzionamento, pregi e difetti e,

soprattutto, frequentano altri porti. Costituiscono dunque un bagaglio di conoscenza ed esperienza che intendono

mettere a disposizione del Porto di Ancona. Apprezziamo quindi l'iniziativa del Presidente e siamo da subito

disponibili al confronto. Fausto Bianchelli Responsabile Sindacale CNA FITA Ancona

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/10/25/cna-incontra-lautorit-portuale-accolta-la-nostra-proposta-di-un-tavolo-di-lavoro-permanente-tra-gli-operatori/366128/
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Bonci Sauro Presidente CNA FITA Ancona Questo è un comunicato stampa pubblicato il 24-10-2024 alle 12:14 sul

giornale del 25 ottobre 2024 0 letture.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Confartigianato: "Positivo l'incontro con l'Autorità Portuale, ora si prosegua nel confronto
per risolvere le problematiche del porto"

Confartigianato ha partecipato all'incontro del 22 ottobre convocato

tempestivamente dall'Autorità Portuale in merito alla Nuova Darsena del porto

di Ancona. 'Abbiamo aderito all'invito come rappresentanti del mondo dei

trasporti e della logistica e di importanti Consorzi Associati', ha detto Luca

Bocchino Responsabile Trasporti e Logistica Confartigianato Ancona - Pesaro

e Urbino. 'Nell'area portuale la nostra Associazione conta oltre 20 operatori

Associati e 4 consorzi e cooperative del settore con circa 100 tra imprese e

collaboratori, per questo lavoriamo per uno sviluppo sostenibile del porto, la

più grande economia della città e tra i più importanti complessi economici della

regione'. 'Lo calo necessita di una modernizzazione attraverso infrastrutture e

nuove strutture informatiche e attualmente sta vedendo una accelerazioni

grazie a una serie di opere di ammodernamento e riorganizzazione portata

avanti anche con il coinvolgimento delle istituzioni che compartecipano alla sua

gestione', prosegue Bocchino sottolineando come il completamento dei lavori

di collegamento con l'A14 a Nord, l'imminente cantiere dell' 'ultimo miglio' tra

porto e SS16, oltre alla ristrutturazione di molte banchine, rappresenti nel suo

complesso uno dei momenti storici più importanti del porto degli ultimi decenni. Un grande cantiere dove, ovviamente,

in questo momento gli spazi disponibili per tutta la filiera sono ridimensionati con difficoltà, in primis, per spedizionieri

ed armatori, ma anche per il trasporto, anello strategico della filiera che sconta problematiche nella gestione di mezzi

e uomini. 'Le difficoltà si affrontano facendo tutti squadra, istituzioni, concessionari, rappresentanti delle imprese.

Sappiamo che nel piano di sviluppo del porto, già da tempo noto, la nuova darsena permetterà un nuovo ingresso e

una nuova viabilità che necessitano, naturalmente, di tempi tecnici per le operazioni di esproprio, di appalto e di

esecuzione'. 'Confartigianato, già presente nell'Organismo di Partenariato del Mare, condivide l'importanza di trovare

nuovi spazi per il transito di merci e lo stazionamento dei container vuoti TEU. Durante l'incontro sono state avanzate

diverse ipotesi di potenziali spazi e, come Associazione, sosteniamo la possibilità di avvalersi della collaborazione

con Interporto come stazionamento provvisorio, scelta che non può, però, sottovalutare il mantenimento delle

condizioni di competitività per il costo delle merci in transito rispetto ad una movimentazione di TEU all'interno del

porto stesso'. Alla presenza delle Autorità Portuale, della ADM e della GDF Confartigianato ha anche ricordato la

necessità per il settore Trasporto di una viabilità idonea alle esigenze dei mezzi in transito, della manutenzione del

manto stradale e soprattutto della risoluzione delle problematiche, in sinergia con il Comune di Ancona, che

interessano via Mattei complicando da mesi 'il regolare svolgimento delle attività per le nostre imprese che subiscono

una limitazione degli spazi disponibili poiché è aumentata

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/10/25/confartigianato-positivo-lincontro-con-lautorit-portuale-ora-si-prosegua-nel-confronto-per-risolvere-le-problematiche-del-porto/366325


 

giovedì 24 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 104

[ § 2 4 9 9 1 2 1 8 § ]

la forza lavoro nei cantieri, ma non sono state potenziate le aree di sosta con la conseguenza che vengono

occupati i pochi stalli a disposizione dei mezzi di trasporto in sosta'. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 24-

10-2024 alle 16:13 sul giornale del 25 ottobre 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

giovedì 24 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 105

[ § 2 4 9 9 1 2 2 5 § ]

Pescherecci alla banchina 16, soluzioni allo studio

Redazione web CIVITAVECCHIA - Incontro tra associazione pescatori,

amministrazione comunale, Capitaneria di Porto e Adsp sullo spostamento

della flotta pescherecci dalla Darsena Romana alla banchina 16. Come

spiegato dai pescatori stessi, si tratta di una ipotesi prevista per il mese di

maggio, che però presenterebbe ancora diverse criticità, a partire dall'assenza

di strutture per l'ormeggio e per lo scarico del pesce a terra, in un periodo tra

l'altro di alta stagione in porto, con le banchine che raggiungono temperature

elevate. «Si tratta di una soluzione temporanea, di una durata prevista di 60

giorni - ha dichiarato il delegato alla Pesca Emanuele Dell'Anno - che speriamo

non vengano allungati, visti i concomitanti lavori in svolgimento per l'apertura a

sud del porto, che richiede uno sacrificio grande ai nostri pescatori, che

avranno problemi logistici non indifferenti per lo sbarco e lo stoccaggio della

resa ittica. Un sacrificio che affrontano con grande generosità e per il quale

l'amministrazione comunale gli è grata». «Ringrazio tutti - ha aggiunto il

sindaco Piendibene - per lo spirito collaborativo con cui è stata affrontata la

vicenda: la Capitaneria per il suo ruolo di mediazione, l'Adsp per la soluzione

proposta e soprattutto l'associazione Pescatori per aver interloquito con spirito costruttivo». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/pescherecci-alla-banchina-16-soluzioni-allo-studio-ubqr4dsi
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Port mobility, i sindacati contestano i 26 licenziamenti

Redazione web CIVITAVECCHIA - Le organizzazioni sindacali Filt-Cgil, Fit-

Cisl e Uiltrasporti, Ugl Mare, Fast e Usb esprimono la loro più ferma

opposizione ai 26 licenziamenti annunciati da Port Mobility, che colpiranno il

45% della forza lavoro impiegata nel settore Viabilità e Parcheggi del porto di

Civitavecchia. Tale decisione, secondo le organizzazioni sindacali, è

inaccettabile e rappresenta un'ulteriore ferita per i lavoratori, già duramente

colpiti dalle crisi precedenti con un evidente scarsa considerazione del profilo

sociale dei rapporti di lavoro. Una crisi annunciata, ma non gestita- Port

Mobility ha inizialmente scritto nella procedura e successivamente confermato

al tavolo di essere costretta a licenziare 26 (25+1) addetti alla viabilità, «poiché

l'Adsp ha, da un lato, dato in concessione la darsena traghetti, riducendo gli

spazi operativi delle Sieg - hanno spiegato i sindacati - e dall'altro ha

abbassato le tariffe. Inoltre, Logiport ha proposto un contratto di appalto

fortemente in perdita (secondo quanto affermato da Port Mobility) e

difficilmente rinnovabile. A tal proposito, ci è stato mostrato al tavolo un costo

del lavoro orario mai visto in tutte le imprese portuali. Sarà nostra premura

approfondire tali affermazioni con i soggetti interessati. È necessario ricordare che Port Mobility è una società di

interesse generale (Sieg) retribuita dall'Adsp attraverso la riscossione dei diritti d'uso dell'infrastruttura, che ha

registrato utili di 2.593.047 euro nel 2022 e di 1.117.675 euro nel 2023. Questi risultati evidenziano la capacità

dell'azienda di generare profitti, con un rischio di impresa mitigato dal non doversi confrontare con il mercato,

essendo concessionaria. La riduzione delle tariffe stabilita per agosto 2024 non è al momento riferibile a tutti i traffici

di Logiport, e la riorganizzazione delle aree di parcheggio, prevista dai piani infrastrutturali connessi al Pnrr, era un

evento atteso e prevedibile. Invece di attivare politiche di salvaguardia del lavoro, Port Mobility ha scelto la strada più

facile: scaricare il peso delle sue difficoltà sui lavoratori con una procedura dal contenuto sicuramente problematico».

La seconda ondata di licenziamenti in due anni - Secondo i sindacati, inoltre, risulta ancora più grave «che questo non

sia il primo tentativo di licenziamento collettivo da parte dell'azienda. Già a gennaio 2022, Port Mobility - hanno infatti

ricordato - aveva attivato una procedura di licenziamento per 26 lavoratori, a seguito della crisi causata dalla

pandemia di Covid-19, che aveva ridotto significativamente le attività portuali e i flussi di traffico. Solo grazie alla

pressione delle organizzazioni sindacali e al confronto con le istituzioni, quella procedura di licenziamento fu sospesa

e risolta con l'attivazione della cassa integrazione straordinaria, evitando così l'esubero dei lavoratori e garantendo il

loro reddito durante la fase più critica della pandemia. Oggi, a distanza di meno di tre anni, Port Mobility ripropone

nuovamente un piano di riduzione del personale, senza offrire alcuna garanzia di tutela o

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/port-mobility-i-sindacati-contestano-i-26-licenziamenti-h2yli14a
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soluzioni alternative, nonostante i precedenti dimostrino che altre vie sono possibili». Una gestione da rivedere Le

organizzazioni sindacali esprimono preoccupazione per la gestione attuale di Port Mobility, che sembra avere

difficoltà ad affrontare le trasformazioni del porto e ad adattarsi ai cambiamenti infrastrutturali e operativi.

«L'introduzione del modello "pay-per-use", con tariffe variabili, ha sicuramente influito sull'equilibrio economico della

società, ma è importante considerare che ci sono opportunità di pianificazione strategica da esplorare. La società -

hanno aggiunto - presenta un forte squilibrio, per essere una società di interesse generale, dei livelli retributivi e del

rapporto numerico tra Cda dirigenti e quadri con il resto degli operatori. Il trasferimento delle operazioni della

compagnia Grimaldi alle banchine private ha ridotto i volumi di lavoro, e sarebbe utile che Port Mobility considerasse

investimenti in piani di riconversione e riqualificazione del personale. Una visione a lungo termine potrebbe infatti

favorire non solo i lavoratori, ma anche l'intero ecosistema portuale. Da tempo arieggiavano le preoccupazioni per

questa fase. Se l'azienda avesse anticipatamente affrontato il problema con le organizzazioni sindacali avremmo

sicuramente trovato delle soluzioni alternative per mitigare il problema». Richieste di intervento immediato e

salvaguardia dei posti di lavoro Le organizzazioni sindacali chiedono quindi con forza l'apertura di un tavolo di crisi

con l'Autorità Portuale e le istituzioni locali, affinché si possano trovare soluzioni concrete per evitare i 26

licenziamenti annunciati. «Non possiamo accettare che la gestione aziendale dei problemi si riduca sistematicamente

all'eliminazione dei lavoratori - hanno concluso - esistono alternative: dalla riattivazione degli ammortizzatori sociali,

come già avvenuto nel 2022, fino alla redistribuzione degli incarichi all'interno della società, passando per piani di

formazione e riconversione. È inaccettabile che l'azienda si rifiuti di esplorare tali opzioni e preferisca procedere

direttamente con il licenziamento, senza alcuna considerazione per le ricadute sociali di queste scelte». Le

organizzazioni sindacali ribadiscono la loro intenzione di opporsi fermamente a qualsiasi piano di licenziamento e di

continuare a lottare per la difesa dei diritti e della dignità dei lavoratori. Se le istituzioni e l'azienda non interverranno

per garantire la salvaguardia dei posti di lavoro, i sindacati sono pronti a mettere in campo tutte le azioni necessarie,

inclusa la mobilitazione e lo sciopero.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pescherecci alla banchina 16, soluzioni allo studio

CIVITAVECCHIA - Incontro tra associazione pescatori, amministrazione

comunale, Capitaneria di Porto e Adsp sullo spostamento della flotta

pescherecci dalla Darsena Romana alla banchina 16. Come spiegato dai

pescatori stessi, si tratta di una ipotesi prevista per il mese di maggio, che

però presenterebbe ancora diverse criticità, a partire dall'assenza di strutture

per l'ormeggio e per lo scarico del pesce a terra, in un periodo tra l'altro di alta

stagione in porto, con le banchine che raggiungono temperature elevate. «Si

tratta di una soluzione temporanea, di una durata prevista di 60 giorni - ha

dichiarato il delegato alla Pesca Emanuele Dell'Anno - che speriamo non

vengano allungati, visti i concomitanti lavori in svolgimento per l'apertura a sud

del porto, che richiede uno sacrificio grande ai nostri pescatori, che avranno

problemi logistici non indifferenti per lo sbarco e lo stoccaggio della resa ittica.

Un sacri f ic io che affrontano con grande generosità e per i l  quale

l'amministrazione comunale gli è grata». «Ringrazio tutti - ha aggiunto il

sindaco Piendibene - per lo spirito collaborativo con cui è stata affrontata la

vicenda: la Capitaneria per il suo ruolo di mediazione, l'Adsp per la soluzione

proposta e soprattutto l'associazione Pescatori per aver interloquito con spirito costruttivo». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/568406/pescherecci-alla-banchina-16-soluzioni-allo-studio.html
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Port mobility, i sindacati contestano i 26 licenziamenti

CIVITAVECCHIA - Le organizzazioni sindacali Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti,

Ugl Mare, Fast e Usb esprimono la loro più ferma opposizione ai 26

licenziamenti annunciati da Port Mobility, che colpiranno il 45% della forza

lavoro impiegata nel settore Viabilità e Parcheggi del porto di Civitavecchia.

Tale decisione, secondo le organizzazioni sindacali, è inaccettabile e

rappresenta un'ulteriore ferita per i lavoratori, già duramente colpiti dalle crisi

precedenti con un evidente scarsa considerazione del profilo sociale dei

rapporti di lavoro. Una crisi annunciata, ma non gestita- Port Mobility ha

inizialmente scritto nella procedura e successivamente confermato al tavolo di

essere costretta a licenziare 26 (25+1) addetti alla viabilità, «poiché l'Adsp ha,

da un lato, dato in concessione la darsena traghetti, riducendo gli spazi

operativi delle Sieg - hanno spiegato i sindacati - e dall'altro ha abbassato le

tariffe. Inoltre, Logiport ha proposto un contratto di appalto fortemente in

perdita (secondo quanto affermato da Port Mobility) e difficilmente rinnovabile.

A tal proposito, ci è stato mostrato al tavolo un costo del lavoro orario mai

visto in tutte le imprese portuali. Sarà nostra premura approfondire tali

affermazioni con i soggetti interessati. È necessario ricordare che Port Mobility è una società di interesse generale

(Sieg) retribuita dall'Adsp attraverso la riscossione dei diritti d'uso dell'infrastruttura, che ha registrato utili di 2.593.047

euro nel 2022 e di 1.117.675 euro nel 2023. Questi risultati evidenziano la capacità dell'azienda di generare profitti,

con un rischio di impresa mitigato dal non doversi confrontare con il mercato, essendo concessionaria. La riduzione

delle tariffe stabilita per agosto 2024 non è al momento riferibile a tutti i traffici di Logiport, e la riorganizzazione delle

aree di parcheggio, prevista dai piani infrastrutturali connessi al Pnrr, era un evento atteso e prevedibile. Invece di

attivare politiche di salvaguardia del lavoro, Port Mobility ha scelto la strada più facile: scaricare il peso delle sue

difficoltà sui lavoratori con una procedura dal contenuto sicuramente problematico». La seconda ondata di

licenziamenti in due anni - Secondo i sindacati, inoltre, risulta ancora più grave «che questo non sia il primo tentativo

di licenziamento collettivo da parte dell'azienda. Già a gennaio 2022, Port Mobility - hanno infatti ricordato - aveva

attivato una procedura di licenziamento per 26 lavoratori, a seguito della crisi causata dalla pandemia di Covid-19,

che aveva ridotto significativamente le attività portuali e i flussi di traffico. Solo grazie alla pressione delle

organizzazioni sindacali e al confronto con le istituzioni, quella procedura di licenziamento fu sospesa e risolta con

l'attivazione della cassa integrazione straordinaria, evitando così l'esubero dei lavoratori e garantendo il loro reddito

durante la fase più critica della pandemia. Oggi, a distanza di meno di tre anni, Port Mobility ripropone nuovamente un

piano di riduzione del personale, senza offrire alcuna garanzia di tutela o

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/568407/port-mobility-i-sindacati-contestano-i-26-licenziamenti.html
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soluzioni alternative, nonostante i precedenti dimostrino che altre vie sono possibili». Una gestione da rivedere Le

organizzazioni sindacali esprimono preoccupazione per la gestione attuale di Port Mobility, che sembra avere

difficoltà ad affrontare le trasformazioni del porto e ad adattarsi ai cambiamenti infrastrutturali e operativi.

«L'introduzione del modello "pay-per-use", con tariffe variabili, ha sicuramente influito sull'equilibrio economico della

società, ma è importante considerare che ci sono opportunità di pianificazione strategica da esplorare. La società -

hanno aggiunto - presenta un forte squilibrio, per essere una società di interesse generale, dei livelli retributivi e del

rapporto numerico tra Cda dirigenti e quadri con il resto degli operatori. Il trasferimento delle operazioni della

compagnia Grimaldi alle banchine private ha ridotto i volumi di lavoro, e sarebbe utile che Port Mobility considerasse

investimenti in piani di riconversione e riqualificazione del personale. Una visione a lungo termine potrebbe infatti

favorire non solo i lavoratori, ma anche l'intero ecosistema portuale. Da tempo arieggiavano le preoccupazioni per

questa fase. Se l'azienda avesse anticipatamente affrontato il problema con le organizzazioni sindacali avremmo

sicuramente trovato delle soluzioni alternative per mitigare il problema». Richieste di intervento immediato e

salvaguardia dei posti di lavoro Le organizzazioni sindacali chiedono quindi con forza l'apertura di un tavolo di crisi

con l'Autorità Portuale e le istituzioni locali, affinché si possano trovare soluzioni concrete per evitare i 26

licenziamenti annunciati. «Non possiamo accettare che la gestione aziendale dei problemi si riduca sistematicamente

all'eliminazione dei lavoratori - hanno concluso - esistono alternative: dalla riattivazione degli ammortizzatori sociali,

come già avvenuto nel 2022, fino alla redistribuzione degli incarichi all'interno della società, passando per piani di

formazione e riconversione. È inaccettabile che l'azienda si rifiuti di esplorare tali opzioni e preferisca procedere

direttamente con il licenziamento, senza alcuna considerazione per le ricadute sociali di queste scelte». Le

organizzazioni sindacali ribadiscono la loro intenzione di opporsi fermamente a qualsiasi piano di licenziamento e di

continuare a lottare per la difesa dei diritti e della dignità dei lavoratori. Se le istituzioni e l'azienda non interverranno

per garantire la salvaguardia dei posti di lavoro, i sindacati sono pronti a mettere in campo tutte le azioni necessarie,

inclusa la mobilitazione e lo sciopero. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Cocaina dal Sud America a Salerno, operazione dei carabinieri

Operazione dei carabinieri di Salerno contro il traffico internazionale di droga: i

militari stanno eseguendo un'ordinanza di custodia cautelare emessa dal gip di

Salerno su richiesta dell'ufficio inquirente coordinato dal procuratore Giuseppe

Borrelli. I provvedimenti riguardano i componenti di un'associazione per

delinquere finalizzata al traffico internazionale di sostanze stupefacenti.

L'indagine ha riguardato un gruppo criminale attivo, tra l'altro, nell'importazione

nel porto di Salerno di cocaina dal Sud America.

(Sito) Ansa

Salerno

https://www.ansa.it/campania/notizie/2024/10/24/cocaina-dal-sud-america-a-salerno-operazione-dei-carabinieri_2ecee1bd-18f6-4352-ad1d-92150b182f16.html
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Importavano cocaina dal Sudamerica, 14 arresti a Salerno

La rete di distribuzione dello stupefacente raggiungeva anche i 'mercati' di altre

regioni, tra le quali Basilicata e Puglia AGI - Sono 14, secondo quanto si è

appreso, le misure cautelari eseguite dai militari dell'Arma di Salerno all'alba di

oggi. L'indagine riguarda un gruppo criminale attivo nell'importazione nel porto

di Salerno di cocaina dal Sud America. Ai 14 indagati risultano contestati a,

vario titolo, i reati di associazione per delinquere finalizzata al traffico

internazionale di sostanze stupefacenti , come cocaina, marijuana e hashish, e

diversi reati fine relativi a importazioni e cessioni della droga. Il gip di Salerno,

su richiesta della direzione distrettuale antimafia, ha disposto per 11 indagati la

misura della custodia cautelare in carcere e per 3 la custodia domiciliare .

L'organizzazione dedita al traffico di droga era operante a Salerno e provincia

e capace di penetrare anche 'mercati' di altre regioni, tra le quali Basilicata e

Puglia. I principali referenti sarebbero Carmine Memoli e Tiziano Memoli, che

sarebbero stati coadiuvati dal loro nucleo familiare. I due hanno dimostrato, nel

corso delle indagini, non solo di avere acquisito nel tempo autonomi e solidi

canali di approvvigionamento anche dall'estero, in particolare dalla Spagna,

quanto e soprattutto di essere in grado di trattare con soggetti di primissimo piano del settore del traffico

internazionale di cocaina. Nel corso delle attività investigative svolte dai Carabinieri sono stati sottoposti a sequestro

circa 257 chilogrammi di cocaina, circa 7 chili di hashish e circa 7,5 chili di marijuana. Sequestrata, poi, anche una

pistola modificata.

Agi

Salerno

https://www.agi.it/cronaca/news/2024-10-24/importavano-cocaina-sudamerica-arresti-a-salerno-28414698/
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Salerno, stupefacenti dal Sud America al porto: 14 arresti

L e sostanze stupefacenti arrivavano dal Sud America nei contanier delle navi

mercantili al porto di  Salerno. Stamane e carabinieri della Compagnia di

Salerno hanno sgominato un'organizzazione criminale dedita al traffico

internazionale di droga. Indice Articolo Su richiesta del Procura stanno

eseguendo un'ordinanza di misure cautelari, emessa dal Gip del Tribunale di

Salerno nei confronti di 14 persone componenti di un'associazione per

delinquere finalizzata al traffico internazionale di sostanze stupefacenti. In

particolare cocaina, hashish e marijuana trasportata via mare e destinata ai

clan della camorra della Campania ma anche ad alcune cosche della

'ndrangheta che arriva al porto di Salerno diventato uno snodo fondamentale

nell'impotrtazione degli stupefacenti dal Sud America. Dei 14 colpi t i

dall'ordinanza cautelare 11 sono finiti in carcere e 3 agli arresti domiciliari. Il

blitz dei carabinieri interessa la zona orientale fino al centro di Salerno ed

alcune città della provincia. A controllare il blitz in corso c'è anche un elicottero

del nucleo di Pontecagnano. È importante che le forze dell'ordine agiscano

contro il traffico di droga, la sicurezza della comunità è fondamentale. Salva il

mio nome, email e sito web in questo browser per la prossima volta che commento. .

Cronache Della Campania

Salerno

https://www.cronachedellacampania.it/2024/10/salerno-stupecafenti-dal-sud-america-al-porto-14-arresti/
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Salerno, i Memoli gestivano il traffico di stupefacenti dal Sud America

S alerno. Erano i fratelli Carmine e Tiziano Memoli a gestire il traffico di droga

dal Sud America che arrivava al porto nascosta in container con merce di varia

natura e destinata al mercato di tutta la Campania. Sono infatti 14 le persone

arrestate dai Carabinieri nell'ambito di un'inchiesta coordinata dalla Direzione

Distrettuale Antimafia di Salerno, che ha smantellato un'associazione a

delinquere dedita al traffico internazionale di stupefacenti I militari della sezione

operativa della compagnia di Salerno hanno eseguito un'ordinanza del gip del

Tribunale di Salerno, disponendo la custodia cautelare in carcere per 11

indagati e gli arresti domiciliari per altri 3. Le indagini hanno rivelato l'esistenza

di un'organizzazione criminale attiva nel traffico di droga a Salerno e provincia,

con ramificazioni anche in altre regioni, come Basilicata e Puglia. I principali

referenti dell'organizzazione, Carmine e Tiziano Memoli, rispettivamente di 31

e 28 anni, originari di Salerno, erano supportati dal loro nucleo familiare e

avevano sviluppato solidi canali di approvvigionamento, anche internazionali,

in particolare dalla Spagna. Erano in grado di trattare con figure di rilievo del

traffico internazionale di cocaina e collaboravano nel ritiro dei carichi di droga

provenienti dal Sudamerica, sbarcati al porto di Salerno. Durante le indagini, sono stati sequestrati circa 257 kg di

cocaina, 7 kg di hashish, 7,5 kg di marijuana e una pistola modificata, potenzialmente letale. Salva il mio nome, email

e sito web in questo browser per la prossima volta che commento. .

Cronache Della Campania

Salerno

https://www.cronachedellacampania.it/2024/10/salermo-memoli-traffico-di-stupefacenti/
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Droga, 14 arresti dei Caraabinieri

In data odierna, ufficiali di PG in servizio presso il N.O.R- Sezione Operativa della Compagnia di Salerno hanno dato
esecuzione ad un'ordinanza applicativa di

Redazione Gazzetta di Salerno

In data odierna, ufficiali di PG in servizio presso il N.O.R- Sezione Operativa

della Compagnia di Salerno hanno dato esecuzione ad un'ordinanza

applicativa di misure cautelari personali emessa dal GIP del Tribunale di

Salerno su richiesta di questa Procura della Repubblica - Direzione Distrettuale

Antimafia, nei confronti di 14 persone di cui 11 sottoposte a misura cautelare

della custodia in carcere e 3 alla custodia domiciliare ai predetti risultano

contestati a vario titolo i reati di associazione per delinquere finalizzata al

traffico internazionale di sostanze stupefacenti del tipo cocaina, marijuana e

hashish nonché diversi reati fine relativi ad importazioni e cessioni delle

medesime sostanze. L'ipotesi accusatoria, allo stato condivisa dal giudicante

ma suscettibile di diverse valutazioni nelle successive fasi di giudizio,

evidenzia l'esistenza di un'organizzazione dedita al traffico di sostanze

stupefacenti operante in Salerno e provincia capace di penetrare anche

mercati illeciti di altre regioni, tra le quali Basilicata e Puglia. I principali

referenti, coadiuvati dal loro nucleo familiare, hanno dimostrato nel corso delle

indagini non solo di avere acquisito nel tempo autonomi e solidi canali di

approvvigionamento anche dall'estero (in particolare dalla Spagna), quanto e soprattutto di essere in grado di trattare

con soggetti di primissimo piano del settore del traffico internazionale di cocaina, collaborando con gli stessi nell'

esfiltrazione dei carichi pervenuti al porto di Salerno dal Sud America. Nel corso delle attività sono stati sottoposti a

sequestro circa 257 kg di cocaina, nonché circa 7 kg di hashish e circa 7,5 kg di marijuana oltre a una pistola

modificata, potenzialmente letale. Il provvedimento cautelare è ovviamente suscettibile di impugnazione e le accuse,

così formulate, saranno sottoposte al vaglio del giudice nelle fasi ulteriori del procedimento.

Gazzetta di Salerno

Salerno

https://www.gazzettadisalerno.it/droga-14-arresti-dei-caraabinieri/
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Salerno, traffico internazionale di droga: 14 arresti

Redazione Gazzetta di Salerno

Gli ufficiali di PG in servizio presso il N.O.R - Sezione Operativa della

Compagnia di Salerno hanno dato esecuzione ad un'ordinanza applicativa di

misure cautelari personali emessa dal GIP del Tribunale di Salerno su richiesta

di questa Procura della Repubblica - Direzione Distrettuale Antimafia, nei

confronti di 14 persone di cui 11 sottoposte a misura cautelare della custodia

in carcere e 3 alla custodia domiciliare ai predetti risultano contestati a vario

titolo i reati di associazione per delinquere finalizzata al traffico internazionale

di sostanze stupefacenti del tipo cocaina, marijuana e hashish nonché diversi

reati fine relativi ad importazioni e cessioni delle medesime sostanze. L'ipotesi

accusatoria, allo stato condivisa dal giudicante ma suscettibile di diverse

valutazioni nelle successive fasi di giudizio, evidenzia l'esistenza di

un'organizzazione dedita al traffico di sostanze stupefacenti operante in

Salerno e provincia capace di penetrare anche mercati illeciti di altre regioni,

tra le quali Basilicata e Puglia. I principali referenti, coadiuvati dal loro nucleo

familiare, hanno dimostrato nel corso delle indagini non solo di avere acquisito

nel tempo autonomi e solidi canali di approvvigionamento anche dall'estero (in

particolare dalla Spagna), quanto e soprattutto di essere in grado di trattare con soggetti di primissimo piano del

settore del traffico internazionale di cocaina, collaborando con gli stessi nell' esfiltrazione dei carichi pervenuti al porto

di Salerno dal Sud America. Nel corso delle attività sono stati sottoposti a sequestro circa 257 kg di cocaina, nonché

circa 7 kg di hashish e circa 7,5 kg di marijuana oltre a una pistola modificata, potenzialmente letale. Il provvedimento

cautelare è ovviamente suscettibile di impugnazione e le accuse, così formulate, saranno sottoposte al vaglio del

giudice nelle fasi ulteriori del procedimento.

Gazzetta di Salerno

Salerno

https://www.gazzettadisalerno.it/salerno-droga-14-arresti/
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Salerno, traffico cocaina dal Sudamerica: 14 persone arrestate

Nel corso delle indagini sono stati sottoposti a sequestro circa 257 kg di

cocaina 24 Ottobre 2024 Sono 14 le persone arrestate dai Carabinieri

nell'ambito dell'inchiesta coordinata dalla Direzione distrettuale antimafia di

Salerno su un'associazione per delinquere finalizzata al traffico internazionale

di stupefacenti . I militari della sezione operativa della compagnia di Salerno

hanno eseguito un'ordinanza emessa dal gip del Tribunale salernitano che

dispone la custodia cautelare in carcere per 11 indagati e gli arresti domiciliari

per altri 3 . Le indagini hanno permesso di far luce sull'esistenza di

un'organizzazione dedita al traffico di sostanze stupefacenti operante a

Salerno e provincia , capace di penetrare anche mercati illeciti di altre regioni,

tra le quali Basilicata e Puglia . I due indagati ritenuti principali referenti

dell'organizzazione hanno acquisito nel tempo autonomi e solidi canali di

approvvigionamento anche dall'estero, in particolare dalla Spagna ,

collaborando con gli stessi nel ritiro dei carichi di droga giunti al porto d i

Salerno dal Sudamerica . Nel corso delle indagini sono stati sottoposti a

sequestro circa 257 kg di cocaina, circa 7 kg di hashish e circa 7,5 kg di

marijuana oltre a una pistola modificata, potenzialmente letale. © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata Tag:

LaPresse

Salerno
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basilicata droga narcotraffico Puglia Salerno spagna.

https://www.lapresse.it/cronaca/2024/10/24/salerno-traffico-cocaina-dal-sudamerica-14-persone-arrestate/
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Salerno, smantellata organizzazione dedita al traffico di cocaina: 14 arresti

Blitz dei carabinieri: il sodalizio utilizzava il porto per stoccare la droga. In

undici sono in carcere, tre ai domiciliari I carabinieri hanno eseguito questa

notte un'ordinanza di misura cautelare emessa dal gip del tribunale di Salerno

su richiesta della procura salernitana nei confronti di 14 persone. E' stata così

smantellata un'organizzazione criminale dedita al traffico internazionale di

droga, soprattutto cocaina, che aveva come base logistica, per lo stoccaggio

delle sostanze stupefacenti, il porto d i  Salerno. Undici degli arrestati,

individuati e catturati in diverse città italiane, sono ora in carcere, tre ai

domiciliari.

Rai News

Salerno

https://www.rainews.it/tgr/campania/articoli/2024/10/salerno-smantellata-organizzazione-dedita-al-traffico-di-cocaina-14-arresti-4d9f5ce0-5a54-4b66-8991-5dcc03f54978.html


 

giovedì 24 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 119

[ § 2 4 9 9 1 2 3 6 § ]

Un ventinovenne di Taranto arrestato per traffico internazionale di droga

Base a Salerno e interessi nelle piazze di spaccio di Puglia C'è anche un

pugliese tra le 14 persone arrestate a Salerno. Maxi operazione antidroga.

Sgominata un'organizzazione capace di trattare con soggetti di primo piano

nel traffico internazionale di cocaina, soprattutto del Sud America. Con

quest'ultimi ci sarebbero stati rapporti di collaborazione quando si dovevano

ri t i rare i  car ichi  di  droga stoccata al  porto d i  Salerno.  Cana l i  d i

approvvigionamento anche dall'estero, in particolare dalla Spagna. Un gruppo

criminale capace di penetrare anche mercati illeciti di altre regioni tra queste le

piazze di spaccio della Puglia. Perquisite nella notte auto, scantinati. Undici gli

arresti in carcere. Tra questi un uomo di Taranto di 29 anni. Sono accusati di

associazione a delinquere finalizzata al traffico internazionale di stupefacenti.

Sequestrati più di 2 quintali di cocaina, circa14 chili tra hashish e marijuana e

una pistola modificata.

Rai News

Salerno

https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2024/10/cronaca-droga-traffico-internazionale-carabinieri-taranto-arresti-cocaina--f499daa2-6469-4d6b-be40-61753f9dec65.html
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Traffico internazionale di droga: cocaina dal Sud America al Porto di Salerno, scattano gli
arresti

Scatta l'ordinanza di misure cautelari, emessa su richiesta della locale Procura

della Repubblica, dal Gip del Tribunale di Salerno, nei confronti dei componenti

dell'associazione per delinquere Importante operazione, questa mattina, da

parte dei carabinieri della Compagnia di Salerno che stanno eseguendo

un'ordinanza di misure cautelari, emessa su richiesta della locale Procura della

Repubblica, dal GIP del Tribunale di Salerno nei confronti dei componenti di

un'associazione per delinquere finalizzata al traffico internazionale di sostanze

stupefacenti. L'indagine ha riguardato un gruppo criminale attivo, tra l'altro,

nell'importazione nel porto di Salerno di cocaina dal Sud America.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/traffico-droga-porto-salerno-arresti-porto-cocaina-24-ottobre-2024.html
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Carichi di cocaina dal Sud America: 14 persone in manette

Carichi di cocaina stoccati nel porto di Salerno dalla famiglia Memoli: 14

arresti, droga smistata in Puglia e Basilicata. I carabinieri del N.O.R- Sezione

Operativa della Compagnia di Salerno hanno dato esecuzione ad un'ordinanza

applicativa di misure cautelari personali emessa dal Gip del Tribunale

salernitano su richiesta della Direzione Distrettuale Antimafia, nei confronti di

14 persone (11 i carcere e 3 ai domiciliari). Agli indagati risultano contestati a

vario titolo i reati di associazione per delinquere finalizzata al traffico

internazionale di sostanze stupefacenti del tipo cocaina, marijuana e hashish

nonché diversi reati fine relativi ad importazioni e cessioni di droga. L'ipotesi

accusatoria evidenzia l'esistenza di un'organizzazione dedita al traffico di

sostanze stupefacenti operante in Salerno e provincia capace di penetrare

anche mercati illeciti di altre regioni, tra le quali Basilicata e Puglia. I principali

referenti - si legge in una nota a firma del procuratore Giuseppe Borrelli - sono

individuabili in Carmine e Tiziano Memoli coadiuvati dal loro nucleo familiare. I

due principali indagato avrebbero dimostrato nel corso delle indagini non solo

di avere acquisito nel tempo autonomi e solidi canali di approvvigionamento

anche dall'estero (in particolare dalla Spagna), quanto e soprattutto di essere in grado di trattare con soggetti di

primissimo piano del settore del traffico internazionale di cocaina, collaborando con gli stessi nell'esfiltrazione dei

carichi pervenuti al porto di Salerno dal Sud America. Nel corso delle indagini sono stati sottoposti a sequestro circa

257 chilogrammi di cocaina, nonché circa 7 kg di hashish e circa 7,5 kg di marijuana oltre a una pistola modificata.

Stylo 24

Salerno

https://www.stylo24.it/carichi-di-cocaina-dal-sud-america-14-persone-in-manette/
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Bandita la gara per la fornitura di manodopera portuale anche negli scali dell'Adriatico
Meridionale

Porti Bando da 33 milioni di euro complessivi suddiviso in quattro lotti per Bari,

Brindisi, Manfredonia e Barletta (unico con variazione d'organico al ribasso) di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Mentre a Venezia ha appena ripreso il suo

corso la procedura per l'individuazione del nuovo fornitore di manodopera

temporanea a terminalisti e imprese portuali dello scalo, procedura analoga è

partita oggi anche nell'estremità meridionale dell'Adriatico. L'Autorità di sistema

portuale del Mar Adriatico meridionale ha infatti pubblicato un bando, suddiviso

in quattro lotti, per la selezione dei fornitori di manodopera dei quattro scali

sotto la sua giurisdizione: Bari, Brindisi, Manfredonia e Barletta. I

concessionari saranno autorizzati per 8 anni, con possibile proroga di un anno.

Dalla documentazione si apprende che il fatturato medio annuo delle società

attualmente concessionarie nel periodo 2020-2023 è stato di 1,28 milioni di

euro per la cooperativa Nazario Sauro di Bari, 1,08 milioni per la cooperativa

Briamo di Brindisi, 1,22 milioni per la cooperativa Servizi Portuali Cardinale

Orsini di Manfredonia e 0,55 milioni per la Compagnia Unica Lavoratori

Portuali di Barletta. Trend che secondo l'Adsp dovrebbe grossomodo restare

costante almeno per il primo anno, dato che l'Adsp ha previsto che gli organici (23 persone a Bari, 16 a Brindisi e 16 a

Manfredonia) per il 2025 restino uguali a quelli attuali, "con l'eccezione del porto di Barletta dove è stata valutata

come sussistente - in forza delle indicazioni ministeriali - la congruità di un organico di 5 lavoratori, rispetto ai 9 allo

stato in forza alla società operante in quel porto". Fra le peculiarità del bando, dalla stessa Adsp evidenziate, "la

previsione che contempla la possibilità per l'impresa portuale utilizzatrice, nel caso in cui in un porto non sia presente

l'impresa autorizzata ai sensi dell'art.17 ovvero la richiesta delle imprese utilizzatrici non possa essere soddisfatta

dalla società fornitrice del porto interessato, di fare richiesta all'impresa fornitrice di uno degli altri porti del Sistema".

Disciplinata anche la modalità di formazione delle tariffe (tenendo conto, fra l'altro, delle differenze fra i vari organici),

la cui definizione si avrà in sede di offerta, essendo previsto, oltre ad altre voci fisse, un margine massimo del 15%

sul costo del lavoro in quota profitto dell'impresa. Al termine di ogni esercizio l'impresa fornitrice potrà comunque

richiedere una verifica di congruità della tariffa e proporre eventuali modifiche all'Adsp. A.M. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Bari

https://www.shippingitaly.it/2024/10/24/bandita-la-gara-per-la-fornitura-di-manodopera-portuale-anche-negli-scali-delladriatico-meridionale/
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Stasi, grazie a Bulzomì e Cesa per interesse per il nostro porto

(ANSA) - CORIGLIANO-ROSSANO, 24 OTT - "Ho apprezzato espressioni

politiche come quelle del segretario regionale dell'Udc, Bulzomí, e

dell'onorevole Cesa, i quali hanno espresso interesse per la questione portuale

emersa agli onori della cronaca in queste settimane. Lo dico apertamente

seppur non si tratti di espressioni politiche che fanno parte del campo di

riferimento della nostra Amministrazione, perché su questi temi serve

raggiungere gli obiettivi e non alzare le bandierine". Così, in una nota, il

sindaco di Corigliano-Rossano, Flavio Stasi. "Si tratta di una azione meritoria

e concreta - aggiunge - che traccia una differenza sostanziale con altre forze

che, da ben prima dell'annuncio di Baker e Hughes, si sono limitati ad uno

strumentale immobilismo. È utile sapere, infatti, che l'Amministrazione

comunale ha più volte richiesto l'intervento delle istituzioni superiori per

risolvere le criticità della questione. E lo ha messo nero su bianco.

L'Amministrazione è sempre stata e continuerà ad essere disponibile sul tema,

ponendo sempre le soluzioni insieme ai problemi, seppur finora non siamo

stati ascoltati. È anche utile conoscere il contesto di un porto in cui continuano

a restare fermi da anni gli investimenti pubblici; in cui qualche briciola utile a servizi essenziali, come l'acqua e la luce,

sono state fatte passare per rivoluzioni; in cui continua a restare nel cassetto un Piano Regolatore ambizioso per il

quale sono stati spesi soldi pubblici ed in cui continuano ad essere disattesi gli impegni, di anno in anno. L'assenza

totale di percorsi condivisi certamente non agevola i necessari investimenti privati". "Contestualmente - dice ancora il

sindaco Stasi - chiedo a tutte le forze politiche di approfondire anche altre questioni, a partire dalle ragioni per le quali

soltanto pochi mesi fa Enel ha deliberatamente fatto perdere al nostro territorio 20 milioni di euro di investimento

pubblico, di cui 15 del Pnrr, per il rilancio sostenibile di un sito già industriale, quello di Sant'Irene. Un percorso che era

stato condiviso da Comune, Regione e sindacati. Si approfondiscano, inoltre, le ragioni del ritardo dell'intesa Anas-

Regione sul tratto di statale 106 Sibari-Coserie, tenendo conto che si tratta di un investimento pubblico da 975 milioni

di euro. Concludo chiedendo a tutte le forze politiche di chiedere le ragioni della cancellazione del nodo Alta velocità

di Tarsia, che taglia fuori dalla stessa alta velocità un terzo dei calabresi, che comporta un investimento pubblico di

alcuni miliardi di euro e che, secondo stime, porterebbe un aumento del 6% del PIL". "È giunto il tempo di dimostrare -

prosegue il primo cittadino di Corigliano-Rossano - chi davvero vuol bene al territorio ed alla Calabria e chi, invece, si

occupa da decenni di strumentalizzazioni elettorali a scapito sempre dei territori. Una cosa è certa: il tempo dei

Comuni e dei territori silenti e supini è finito".

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/comune_di_corigliano_rossano/2024/10/24/stasi-grazie-a-bulzomi-e-cesa-per-interesse-per-il-nostro-porto_797d2c4c-3771-4d19-b13a-95ce64e1f47d.html
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Il caso Baker Hughes e la SS106: Due pesi e due misure? Una città in bilico tra opportunità
perse e scelte controverse

Egregio direttore, è da settimane che in Città si sta assistendo ad un dibattito

nel merito al mancato investimento della Baker Hughes nel porto di Corigliano.

Da una parte si accampa una laboriosità volta a difendere la città da non

meglio specificati ed ancora "non svelati" atti di illegalità, quindi al rispetto di

regole e procedure a tutela del territorio. Dall'altra si accusano atavici ritardi nel

merito a decisione amministrative e prese di posizione mai assunte tanto da

far scappare via un colosso americano intenzionato ad investire sul nostro

territorio. Nel mezzo noi cittadini, per lo più disorientati, e che ancora non

riescono a validare i motivi per i quali, per l'ennesima volta, la città viene

privata da una così importante opportunità di crescita e di lavoro! Come dire

che " se Atene piange, Sparta non ride "! Io, al pari di tanti, ho sempre visto di

buon occhio l'inserimento della Baker Hughes nella nostra realtà produttiva

anche se, sinceramente, avrei preferito un insediamento nell'area industriale e

non sulle banchine portuali ma, per arrivare a tale importante scelta, forse

sarebbe stato necessario un reale, schietto e attento confronto sulle idee, un

raffronto sulle proposte e, ancor più, la sensata e consapevole voglia di

giungere ed acquisire un risultato concreto che nella sua necessarietà, viste le nostre ancestrali povertà industriali, non

penalizzasse però l'ambiente, il turismo, la pesca, in una sola parola tutelasse il nostro porto! Ma, nel dibattito di

queste ultime settimane, quello che però stupisce è che il Sindaco vorrebbe far passare il mancato insediamento della

Baker Hughes come conseguenza della mancanza di progettualità urbanistica nel porto, quindi alla mancanza di un

"Piano Regolatore Portuale" in grado di delimitare e disegnare l'ambito e l'assetto del porto, quindi le aree destinate

alla produzione industriale, le attività cantieristiche, le attività di diporto, la pasca e le infrastrutture stradali. Ricordo a

me stesso che l'assenza sul porto di una pianificazione urbanistica non la si scopre oggi quanto la città invece

avrebbe dovuto dare risposte in merito a chi, nel nostro porto, vorrebbe fare investimenti consistenti! La legge 84/94

venne emanata con lo scopo di disciplinare le attività portuali ed adeguarli agli obiettivi del Piano Generale dei

Trasporti, mentre con il D.lgs. 4/8/2016, n.°169, si dava l'opportunità al Comitato Portuale, laddove era stata

instaurata l'Autorità Portuale, di adottare il Piano Regolatore Portuale d' intesa con il Comune interessato. Comunque

una cosa è certa: sull'insediamento del colosso americano della Baker Hughes, nel porto di Corigliano, la mancanza di

un Piano Regolatore Portuale ha gravato come la "Spada di Damocle"! Questo, evidentemente, era l'illegalità temuta

dal Sindaco, cioè di un insediamento produttivo che non rispettava la realtà dei luoghi e che, nel concreto, avrebbe

significato realizzare una struttura in spazi non disciplinati da un proprio Piano di sviluppo portuale!
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Eppure, signor Sindaco, in un recente passato lei, per altro Progetto, si è dimostrato assurgere a scelte

diametralmente opposte rispetto alla "illegalità" che oggi manifesta per la mancanza del Piano nel porto. Mi riferisco,

nello specifico, al "Progetto di Adeguamento della SS106 da Coserie sino all'innesto con la SS534", dove lei, signor

Sindaco, pur di approvare il Progetto ha derogato a norme, leggi, pareri e, dulcis in fundo, finanche al Piano

Regolatore!!! Ed ecco che, nel merito, al fine che la Città sappia del su modo di usare "due pesi e due misure" che le

chiedo: È vero che la discussione sul progetto di "Adeguamento e messa in sicurezza della SS106" ha avuto inizio tra

ANAS e l'Amministrazione Comunale già da luglio 2019 proprio appena dopo il suo insediamento? È vero che nei

diversi incontri che lei ha avuto con i progettisti ANAS le è stata data la possibilità di scegliere tra quattro diverse

alternative e che lei abbia scelto, dal punto di vista dell'inserimento urbanistico, la soluzione "Alternativa di base" che

"bypassa l'abitato di Rossano Scalo con una galleria e l'abitato di Corigliano Scalo con un viadotto Urbano di oltre

1.500 metri", rifiutando l'alternativa che avrebbe previsto un percorso alternativo e che sarebbe passato a monte di

Corigliano? È vero che dopo innumerevoli suoi incontri con ANAS il Commissario straordinario Simonini avviava già

dal 16 aprile 2021 l'iter relativo alla redazione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica? È vero che nel merito a

tale progetto lei ha derogato al dibattito pubblico con i "portatori di interessi", che non sono solo gli espropriati, quindi

privando ed estromettendo la città sulle necessarie considerazioni dell'impatto sociale ed ambientale per come

prescritto dall'art. 40 del D.lg. 36/2023? È vero che tale scelta progettuale, che lei ha condiviso solo con sé stesso,

corre parallelamente ed in adiacenza all'attuale sede ferroviaria TA-RC, interessando la fascia di rispetto e che quindi.
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Ponte sullo Stretto, il Pd spara la bomba: "quando sarà finito, chiuderà il porto di Gioia
Tauro". Ma ovviamente è tutto falso

Ponte sullo Stretto, clamoroso delirio di Domenico Francesco Richichi,

componente della direzione del Pd della Calabria e già Assessore al Comune

di Reggio Calabria: ecco cos'ha detto Neanche i grillini erano mai arrivati a

tanto. Il Partito Democratico, che per oltre 10 anni ha governato l'Italia

rappresentando l'élite e il sistema, sostenendo con grande favore tutte le

grandi opere e i grandi eventi (purché fossero al Nord), adesso si scopre sulle

barricate populiste all'opposizione del governo Meloni e sul arriva al delirio più

assoluto. L'ultima è una vera e propria bomba: con un comunicato stampa

ufficiale, infatti, Domenico Francesco Richichi , componente della direzione del

Pd della Calabria e già Assessore al Comune di Reggio Calabria ha detto che

" quando il Ponte sullo Stretto sarà finito, chiuderà il porto di Gioia Tauro ".

Ovviamente è tutto falso. Nel testo dell'esponente del Pd si legge che " Le navi

che passano, oggi, per lo Stretto di Messina non hanno limiti di altezza.

L'attuale progetto del Ponte sullo Stretto prevede, invece, un franco libero del

sottoponte di 65 metri dal livello del mare. Già nel presente, navigano per i

mari del mondo navi container e navi da crociera che superano l'altezza di 65

metri dal livello del mare e sono in progettazione per il futuro nuove navi alte più di 75 metri. Costruire il Ponte

secondo l'attuale progetto significherà, quindi, escludere il Porto di Gioia Tauro dai circuiti internazionali marittimi delle

navi containers provenienti o dirette in oriente, soprattutto in Cina e in Giappone, le quali, non potendo passare per lo

Stretto di Messina, per giungere a Gioia Tauro, dovrebbero circumnavigare la Sicilia, cosa economicamente

sconveniente e che costringerebbe alla deviazione del traffico marittimo verso i porti di Palermo, Napoli, Livorno e

Genova o, addirittura verso il nord Europa. Con l'esecuzione di quanto previsto dall'attuale progetto del ponte

verrebbe decretato il fallimento dei trasporti in Calabria, sia di quello marittimo che di quello ferroviario perché le

migliaia di treni che, ogni anno, partono dalla stazione di San Ferdinando, costruita per servire il Porto Gioia Tauro,

scomparirebbero per la mancanza di container da trasferire da nave a nave o da nave a treno con tragiche

conseguenze per l'economia della Calabria. Ma, i disagi a cui non si sta dando la giusta attenzione sono anche altri e

di non poco conto. Infatti, per garantire la sicurezza del trasporto via nave che debba attraversare lo Stretto fra Scilla

e Cariddi, durante i lavori di costruzione, verosimilmente, sarà interdetto il transito alle navi che, passando sotto il

cantiere, potrebbero causare o ricevere incidenti con conseguenze gravi per i lavoratori applicati sull'impalcato o per

le navi che attraversino il tratto sul quale si lavori ". La storia della fake news sul franco navigabile è antica.

Ovviamente quello che oggi dice il Pd è assolutamente falso. Peggio dei complotti dei no-vax grillini contro l'allora

ministro Lorenzin nel 2017. Peggio delle congetture, sempre grilline, quando il Pd di
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Renzi costruiva il TAP in Puglia. La verità, suffragata dai dati ufficiali e istituzionali, è che il franco navigabile del

ponte sullo Stretto di Messina è di 72 metri per una larghezza di 600 metri e si riduce a 65 metri soltanto in presenza

di condizioni eccezionali di traffico pesante stradale e ferroviario, assolutamente gestibile. Si tratta di un'altezza in

linea o superiore ai ponti esistenti sulla grandi vie di navigazione internazionali , in coerenza con le procedure stabilite

dalle norme IMO (International Maritime Organization). Il franco navigabile è stato verificato considerando le

condizioni estreme di temperatura previste in sito contemporaneamente alla presenza sull'implacato di un significativo

traffico stradale e dell'incrocio, nella maniera più sfavorevole, di treni di vario tipo, ivi compresi treni merci di

dimensioni e massa al di sopra delle capacità operative dei treni oggi circolanti. Con il Ponte sullo Stretto, quindi, il

porto di Gioia Tauro non chiuderà affatto, anzi, vedrà una grandissima crescita e un grande sviluppo.
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La meravigliosa nave da Crociera Ascent incanta lo Stretto di Messina

La nave Ascent è una delle più recenti aggiunte alla flotta di Celebrity Cruises,

una compagnia di crociere rinomata per il lusso, l'innovazione e il comfort La

meravigliosa e mastodontica nave da Crociera Ascent ha incantato ieri sera lo

Stretto di Messina con il suo passaggio in tarda serata. La maestosa nave ha

illuminato le acque regalando uno spettacolo unico risalendo da Sud verso

Nord, appena al largo dalla costa di Reggio Calabria , con i suoi colori accesi

e le sue maestose dimensioni. La nave Ascent è una delle più recenti aggiunte

alla flotta di Celebrity Cruises , una compagnia di crociere rinomata per il

lusso, l'innovazione e il comfort. Qualche informazione sulla nave Ascent

Varata nel 2024, Ascent rappresenta la quarta nave della classe Edge , una

serie di navi rivoluzionarie che hanno ridefinito l'esperienza di crociera

moderna. Celebrity Ascent è stata progettata con un'attenzione particolare

all'estetica e all'innovazione. Con una lunghezza di circa 327 metri e una

capacità di accogliere più di 3.200 ospiti , la nave offre un'esperienza di lusso

senza compromessi. Alcune delle caratteristiche principali della nave

includono: Una piattaforma mobile che si estende dal lato della nave. Questa

struttura mobile è un'innovazione unica della classe Edge e può fungere da lounge, bar o addirittura come area

d'imbarco a livello del mare. Le cabine offrono finestre a tutta altezza che si possono abbassare, trasformando il

balcone in uno spazio interno per creare un'atmosfera più ariosa e luminosa. Presente un'area esclusiva per i

passeggeri delle suite, che comprende una piscina privata, un ristorante dedicato e un lounge riservato, tutto con un

servizio personalizzato. Ristorazione di alta classe A bordo della Ascent, l'offerta gastronomica è uno degli aspetti

più apprezzati. La nave dispone di oltre 29 opzioni di ristorazione , tra ristoranti principali, ristoranti speciali, bar e

caffè. Tra le scelte culinarie più rinomate ci sono: La nave offre un ristorante esclusivo guidato dallo chef stellato

Michelin, Daniel Boulud, che offre un'esperienza culinaria raffinata, un ristorante specializzato in frutti di mare freschi,

sushi e altre prelibatezze di mare. Un'elegante steakhouse che serve tagli di carne di alta qualità e una selezione di

vini pregiati. Divertimento e attività a bordo Celebrity Ascent offre un'ampia gamma di intrattenimenti e attività per

ogni tipo di passeggero. Una delle aree più spettacolari della nave, con una piscina principale, cabane private e il

Rooftop Garden, uno spazio verde dove è possibile rilassarsi e partecipare a eventi e proiezioni cinematografiche.

Un'area a tre livelli che combina ristorante, lounge e spazio di spettacolo. L'ambiente è caratterizzato da grandi

finestre panoramiche, verde lussureggiante e un'atmosfera unica, con spettacoli dal vivo che includono musica, danza

e performance artistiche. Un teatro di ultima generazione che offre una varietà di spettacoli, da musical a spettacoli

comici e acrobatici. Benessere e relax La Ascent non trascura
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l'aspetto del benessere. A bordo si trovano diverse opzioni per rilassarsi e prendersi cura di sé. La nave dispone di

una vasta area spa, con trattamenti di bellezza, massaggi e servizi di benessere personalizzati. Ci sono diverse

piscine, incluse quelle per soli adulti, e la possibilità di soggiornare in suite con accesso diretto a vasche

idromassaggio private. Un centro fitness all'avanguardia, dotato di attrezzature moderne e corsi di yoga, pilates e

altre discipline. Destinazioni e itinerari La Celebrity Ascent offre crociere in alcune delle destinazioni più affascinanti

del mondo. Gli itinerari variano tra i Caraibi , il Mediterraneo e altre destinazioni esotiche. Le crociere nei Caraibi

spesso partono da porti della Florida, come Fort Lauderdale, e includono soste in isole come St. Maarten St. Kitts

Barbados e Bahamas . Le crociere nel Mediterraneo coprono città storiche e pittoresche come Roma Barcellona

Atene e le isole greche. Sostenibilità e innovazione Un aspetto importante della Celebrity Ascent è l'impegno verso la

sostenibilità. La nave è progettata per ridurre l'impatto ambientale, utilizzando tecnologie avanzate come propulsione

efficiente per ridurre il consumo di carburante. Sistemi di gestione delle acque reflue per un trattamento ecologico.

Materiali e design eco-sostenibili in molte aree della nave. La Celebrity Ascent rappresenta il connubio perfetto tra

lusso, innovazione e sostenibilità. È una scelta ideale per chi cerca un'esperienza di crociera esclusiva, con

un'attenzione particolare al dettaglio e un'ampia gamma di servizi di alta qualità. Con la sua architettura innovativa,

l'offerta gastronomica raffinata e le attività pensate per tutte le età, la Ascent promette di essere una delle navi da

crociera più apprezzate nel panorama internazionale. Celebrity Ascent è la scelta perfetta per chi desidera esplorare il

mondo con stile, comfort e un tocco di modernità.
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Al Cruise Terminal del porto torna la Bte, la Borsa del turismo extralberghiero

Dall'8 al 10 novembre a Palermo torna la rassegna dedicata alla ricettività

complementare all'hotellerie. Un comparto da 4,5 milioni di pernottamenti

l'anno in Sicilia. La ricerca Otie sulla sostenibilità delle imprese turistiche. La

tavola rotonda con i grandi player online come AirBnb, Booking, Expedia e

Wonderful Italy Torna dall'8 al 10 novembre la Bte, la Borsa del turismo

extralberghiero, la prima borsa del Mezzogiorno e tra le prime in Italia a essere

dedicata alle strutture complementare all'hotellerie, ideata e organizzata da

Confesercenti Sicilia. Teatro della rassegna, per il secondo anno consecutivo,

sarà il Terminal Cruise del porto di Palermo che ospiterà tutte le attività della

Borsa: l'Expo Bte con oltre 40 realtà espositrici di tutta l'isola, seminari per gli

addetti ai lavori, talk, degustazioni e i B2B con 23 buyer internazionali

provenienti dai mercati più promettenti d'Europa, da India e America e alla

ricerca di strutture ricettive da proporre ai propri clienti. Extralberghiero, un

comparto in crescita Un comparto, quello dell'extralberghiero, in continua

crescita che conta oltre 4,5 milioni di pernottamenti (dati 2023), un quarto

dell'intero ammontare delle notti vendute sull'Isola. Turisti-viaggiatori alla

ricerca non tanto di monumenti iconici e pacchetti standardizzati ma di borghi e luoghi meno battuti dal turismo in

grado di regalare paesaggi, sapori e tradizioni legate ai territori e non ancora brandizzate per il mercato turistico. Da

qui le parole d'ordine "autentico" e "sostenibile" scelte dagli organizzatori per questa edizione della Bte, la numero 8.

Proprio alla sostenibilità sarà dedicato il report Otie commissionato da Confesercenti Sicilia all'Osservatorio sul

turismo dell'economia delle isole - "Pratiche e modelli sostenibili per lo sviluppo del territorio e della micro-ricettività:

case histories" - per indagare sull'impatto che l'invito alla sostenibilità lanciato dall'Organizzazione mondiale del

turismo delle nazioni unite (Unwto) sia stato raccolto dalle aziende e se è immaginabile un modello di best practices

per le isole europee del Mediterraneo (Cipro, Palma di Maiorca, arcipelago dell'Egeo e Sicilia). La presentazione

dello studio realizzato in base alle risposte a 200 questionari da parte di altrettante aziende, come ogni anno, aprirà la

tre giorni subito dopo i saluti istituzionali del sindaco Roberto Lagalla, del direttore generale di West Sicily Gate

Antonio Di Monte, del presidente di Unioncamere Sicilia Giuseppe Pace e della presidente nazionale di Confesercenti

Patrizia De Luise. Per crescere e consolidarsi come leva di sviluppo per i territori, il turismo extralberghiero deve

essere sostenibile: residenti, comunità e piccole imprese devono lavorare insieme per rendere più attrattiva l'offerta

locale mantenendo viva l'unicità e l'autenticità dei luoghi. In una parola, per tutelare e valorizzare i caratteri distintivi del

territorio. La sostenibilità sociale e ambientale nel turismo Ma quanto è forte questa consapevolezza tra le imprese?

E come si
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sta lavorando alla sostenibilità sociale e ambientale nella filiera del turismo? La ricerca OTIE fornisce alcune

risposte utili ad analizzare il presente e programmare gli interventi per il futuro. Altro tema nevralgico, l'innovazione e

la digitalizzazione del mercato. Per la prima volta saranno presenti alla Bte alcuni tra i più rilevanti players del settore

come Airbnb, Booking, Expedia e Wonderful Italy. I territori saranno protagonisti della parte espositiva della Borsa

visitabile per tutta la durata della manifestazione. Expo Bte rappresenterà plasticamente l'universo di micro e piccole

imprese - della ricettività, dell'intermediazione, della ristorazione e dei servizi collegati - che giocano un ruolo cruciale

nello sviluppo dei territori. Un occhio particolare sarà poi rivolto al mondo degli affitti brevi turistici e del 'property

management' un settore produttivo che può concretamente dare slancio all'economia locale, al centro di uno dei

workshop in programma nella giornata di domenica 10 novembre. Numerose le personalità che interverranno a partire

dalla tavola rotonda di apertura con l'assessore regionale al Turismo Elvira Amata, l'assessore regionale alle Attività

produttive Edy Tamaio, l'assessore comunale al Turismo Alessandro Anello, il presidente nazionale di Assoturismo

Vittorio Messina (presidente anche di Confesercenti Sicilia) e la presidente di Enit Alessandra Priante. L'ingresso agli

eventi, compresi i workshop, è gratuito e aperto a tutti. Fanno eccezione i B2B prenotabili sul sito www.

borsaturismoextralberghiero.it Le tavole rotonde La seconda giornata della Bte (9 novembre) sarà dedicata alle tavole

rotonde. Quattro quelle in programma con un occhio particolare a innovazione e digitale come strumento essenziale

per lo sviluppo del comparto. Ne discuteranno i più rilevanti players del settore come Airbnb, Booking, Expedia, e

Wonderful Italy. Con Vincenzo Sole (presidente di Assoturismo Confesercenti Sicilia) interverranno: Valentina Reino

(responsabile relazioni istituzionali Airbnb Italia), Matteo Realini (responsabile relazioni istituzionali di Booking.com),

Salvatore Ballone (business development manager Italia & Malta di Expedia) e Karin Venneri (strategy&sales director

di Wonderful Italy). I tre esperti discuteranno di turismo in rete ed economia digitale nell'ultima delle tavole rotonde in

programma (9 novembre alle ore 17.15), insieme al giornalista Nino Amadore (Il Sole 24 ore). Gli approfondimenti

tematici avranno inizio alle ore 10 con il focus "Le potenzialità del cicloturismo in Sicilia: opportunità, numeri e

tendenze". A che punto è la Sicilia in quanto a mappatura di percorsi, servizi e strutture ricettive in grado di accogliere

cicloturisti? Su opportunità, numeri e tendenze di questa specialità turistica discuteranno Giovanni Guarneri (ceo

Ciclabili Siciliane), Leonardo Spera (sindaco di Contessa Entellina e vice-presidente Anci Sicilia) Antonio Rizzo

(responsabile di una struttura bike friendly), Sebastiano Venneri (responsabile territorio e innovazione di

Legambiente). A seguire (9 novembre ore 11.15) si discuterà di turismo dei cammini con la partecipazione, tra gli altri,

di Gumersindo Bueno Benito, dell'Associazione dei comuni del cammino francese che compone il Cammino di

Santiago di Compostela, patrimonio dell'umanità. Quale modello di sviluppo rappresentano per l'Isola i cammini? E

cosa è stato fatto negli ultimi anni. Si confronteranno: Antonio Barone (direttore Rotta dei Fenici), Giuseppe De Caro

(Antica trasversale sicula), Silvia Scerrino (consulente organizzativo Castelli di Sicilia), Susanna Gristina (presidente
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Korai e presidente associazione Itinerarium Rosaliae). Nel 400esimo anniversario del ritrovamento delle spoglie di

Santa Rosalia, la Bte ha voluto inoltre dedicare una mostra fotografica all'Itinerarium Rosaliae che riunisce 15 comuni

tra le province di Palermo e Agrigento. Al centro delle tavole rotonde, ancora: le opportunità offerte dal turismo delle

radici di cui saranno presentate strategie e opportunità. Partecipano alla tavola rotonda: Maria Concetta Antinoro

(dirigente generale dipartimento del Turismo, Sport e Spettacolo della Regione Siciliana), Corrado Luca Bianca

(coordinatore nazionale Assoturismo Confesercenti), Giuseppe Ferrarello (sindaco di Gangi), Giovanni Maria De Vita

(consigliere d'ambasciata e Ministero Affari Esteri e Cooperazione Internazionale). Previste, inoltre, le testimonianze

di Simone De Marco (local insider Val di Kam) e Filippo Grasso (docente di Analisi del mercato all'Unime Italea

Sicilia). Modera i lavori Maurizio Giambalvo (coordinatore regionale Sicilia per il progetto Pnrr Italea del Maeci).

Degustazioni, artigianato e moda Proprio per la natura stessa del turismo extralberghiero - rapporto col territorio, i

suoi sapori e le sue tradizioni - l'ExpoBte darà spazio anche a stand dei territori, a produzioni artigianali e

all'associazione Associbo nata per raccontare e valorizzare i sapori dell'Isola e le specificità territoriali. Ogni sera

prodotti di diverse aree geografiche siciliane saranno degustati con gli ospiti e i visitatori della Bte e proposti ai buyer

come ulteriore elemento di valutazione dei territori. Chiuderà la serata di sabato una sfilata di moda con stilisti che nei

materiali e nelle collezioni interpretano le tradizioni del territorio. I seminari Fin dalla prima edizione la Bte ha voluto

unire ricerca e formazione alle attività di promozione e ai B2B. Oltre alle tavole rotonde il programma prevede una

serie di seminari concentrati domenica 10 novembre a partire dalle ore 10 su vari aspetti del Property management. I

seminari, gratuiti ma riservati agli addetti ai lavori che si iscriveranno, affrontano vari aspetti relativi alle case-vacanza

con esperti: "Il contesto normativo degli affitti brevi" con Giuseppe Lattanzio (avvocato specializzato nel settore

extralberghiero); "Travel Trends, cosa cercano i viaggiatori" con Alessia Saleri (area manager di Booking.com); "Il

revenue management" con Dario Varagona (responsabile hub Sicilia Occidentale di Wonderful Italy); "La distribuzione

online" con Francesca Pitzalis (online distribution specialist di Wonderful Italy); "Le filiere a supporto del turismo" con

Giorgia Puleo (ad di Clean Sicily) e Benedetto Di Fede (presidente e co-founder soc.coop. Welcome Guest).

Completa il programma degli incontri la presentazione (ore 13) del progetto HyPro4st per la formazione di figure

specializzate nel turismo sostenibile con Dionisia Bellavista (event manager Cesie Ets) e Federico Mallei (project

manager Cesie Ets). I partner istituzionali della Bte L'evento vanta la partecipazione di Ars-Assemblea Regionale

Siciliana, assessorato regionale del Turismo dello Sport e dello Spettacolo, assessorato regionale alle Attività

Produttive, assessorato regionale all'Agricoltura, Città Metropolitana di Palermo, Comune di Palermo, Unioncamere

Sicilia, Camera di Commercio Palermo ed Enna, Sac, Gesap e Irfis FinSicilia.

Palermo Today
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VIII BTE, la Borsa del turismo extralberghiero torna a Palermo dall'8 al 10 novembre

Un comparto da 4,5 mln di pernottamenti l'anno in Sicilia. La ricerca OTIE sulla

sostenibilità delle imprese turistiche. La tavola rotonda con i grandi players

online: AirBnb, Booking, Expedia e Wonderful Italy Torna dall'8 al 10 novembre

2024 la BTE, Borsa del Turismo Extralberghiero , la prima Borsa del

Mezzogiorno e tra le prime in Italia ad essere dedicata alle strutture

complementare all' hotellerie, ideata e organizzata da Confesercenti Sicilia.

Teatro della rassegna, per il secondo anno consecutivo, sarà il Terminal Cruise

del porto di Palermo che ospiterà tutte le attività della Borsa: l' Expo BTE con

oltre 40 realtà espositrici di tutta l'isola, seminari per gli addetti ai lavori, talk,

degustazioni e i B2B con 23 buyer internazionali provenienti dai mercati più

promettenti d'Europa, da India e America e alla ricerca di strutture ricettive da

proporre ai propri clienti. Un comparto, quello dell'extralberghiero, in continua

crescita che conta oltre 4,5 milioni di pernottamenti (dati 2023), un quarto

dell'intero ammontare delle notti vendute sull'Isola. Turisti- viaggiatori alla

ricerca non tanto di monumenti iconici e pacchetti standardizzati ma di borghi e

luoghi meno battuti dal turismo in grado di regalare paesaggi, sapori e

tradizioni legate ai territori e non ancora brandizzate per il mercato turistico. Da qui le parole d'ordine " Autentico" e

"Sostenibile " scelte dagli organizzatori per questa edizione della BTE, la numero 8. Proprio alla sostenibilità sarà

dedicato il report OTIE commissionato da Confesercenti Sicilia all'Osservatorio sul turismo dell'Economia delle isole -

"Pratiche e modelli sostenibili per lo sviluppo del territorio e della micro-ricettività: case histories" - per indagare

sull'impatto che l'invito alla sostenibilità lanciato dall'Organizzazione Mondiale del Turismo delle Nazioni Unite

(UNWTO) sia stato raccolto dalle aziende e se è immaginabile un modello di best practices per le Isole Europee del

Mediterraneo (Cipro, Palma di Maiorca, arcipelago dell'Egeo e Sicilia). La presentazione dello studio realizzato in

base alle risposte a 200 questionari da parte di altrettante aziende, come ogni anno, aprirà la tre giorni subito dopo i

saluti istituzionali del sindaco Roberto Lagalla , del direttore generale di West Sicily Gate Antonio Di Monte , del

presidente di Unioncamere Sicilia Giuseppe Pace e della presidente nazionale di Confesercenti Patrizia De Luise. Per

crescere e consolidarsi come leva di sviluppo per i territori, il turismo extralberghiero deve essere sostenibile:

residenti, comunità e piccole imprese devono lavorare insieme per rendere più attrattiva l'offerta locale mantenendo

viva l'unicità e l' autenticità dei luoghi. In una parola, per tutelare e valorizzare i caratteri distintivi del territorio. Ma

quanto è forte questa consapevolezza tra le imprese? E come si sta lavorando alla sostenibilità sociale e ambientale

nella filiera del turismo? La ricerca OTIE fornisce alcune risposte utili ad analizzare il presente e programmare gli

interventi per il futuro Altro
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tema nevralgico, l' innovazione e la digitalizzazione del mercato. Per la prima volta saranno presenti alla BTE alcuni

tra i più rilevanti players del settore come Airbnb, Booking, Expedia e Wonderful Italy. I territori saranno protagonisti

della parte espositiva della Borsa visitabile per tutta la durata della manifestazione. Expo BTE rappresenterà

plasticamente l'universo di micro e piccole imprese - della ricettività , dell' intermediazione , della ristorazione e dei

servizi collegati - che giocano un ruolo cruciale nello sviluppo dei territori. Un occhio particolare sarà poi rivolto al

mondo degli affitti brevi turistici e del Property Management , un settore produttivo che può concretamente dare

slancio all'economia locale, al centro di uno dei workshop in programma nella giornata di domenica 10 novembre.

Numerose le personalità che interverranno a partire dalla tavola rotonda di apertura con l'assessore regionale al

Turismo Elvira Amata , l'assessore regionale alle Attività produttive Edy Tamaio , l'assessore comunale al Turismo

Alessandro Anello , il presidente nazionale di Assoturismo Vittorio Messina (presidente anche di Confesercenti Sicilia)

e la presidente di ENIT Alessandra Priante L'ingresso agli eventi, compresi i workshop, è gratuito e aperto a tutti.

Fanno eccezione i B2B prenotabili sul sito www.borsaturismoextralberghiero.it LE TAVOLE ROTONDE La seconda

giornata della BTE (9 novembre) sarà dedicata alle tavole rotonde. Quattro quelle in programma con un occhio

particolare a innovazione e digitale come strumento essenziale per lo sviluppo del comparto. Ne discuteranno i più

rilevanti players del settore come Airbnb Booking Expedia , e Wonderful Italy . Con Vincenzo Sole (presidente di

Assoturismo Confesercenti Sicilia) interverranno: Valentina Reino (Responsabile Relazioni Istituzionali Airbnb Italia),

Matteo Realini (responsabile relazioni istituzionali di Booking.com Salvatore Ballone (business Development Manager

Italia & Malta di Expedia) e Karin Venneri (Strategy&Sales director di Wonderful Italy ). I tre esperti discuteranno di

turismo in rete ed economia digitale nell'ultima delle tavole rotonde in programma (9 novembre ore 17:15), insieme al

giornalista Nino Amadore (Sole 24 ore). Gli approfondimenti tematici avranno inizio alle ore 10:00 con il focus "Le

potenzialità del cicloturismo in Sicilia: opportunità, numeri e tendenze". A che punto è la Sicilia in quanto a mappatura

di percorsi, servizi e strutture ricettive in grado di accogliere cicloturisti? Su opportunità, numeri e tendenze di questa

specialità turistica discuteranno Giovanni Guarneri (Ceo Ciclabili Siciliane Leonardo Spera (sindaco di Contessa

Entellina - vice-presidente Anci Sicilia) Antonio Rizzo (responsabile di una struttura bike friendly), Sebastiano Venneri

(responsabile Territorio e Innovazione di Legambiente). A seguire (9 novembre ore 11:15) si discuterà di Turismo dei

Cammini con la partecipazione, tra gli altri, di Gumersindo Bueno Benito, dell'Associazione dei Comuni del Cammino

Francese che compone il Cammino di Santiago di Compostela, patrimonio dell'umanità. Quale modello di sviluppo

rappresentano per l'Isola i Cammini? E cosa è stato fatto negli ultimi anni. Si confronteranno: Antonio Barone

(direttore Rotta dei Fenici), Giuseppe De Caro (Antica Trasversale Sicula), Silvia Scerrino (Consulente organizzativo

Castelli di Sicilia), Susanna Gristina (Presidente KORAI e Presidente Ass. ne Itinerarium Rosaliae). Nel 400esimo

anniversario del ritrovamento delle spoglie di Santa Rosalia, la BTE ha voluto inoltre dedicare una mostra fotografica

all' Itinerarium Rosaliae
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che riunisce 15 comuni tra le province di Palermo e Agrigento. Al centro delle tavole rotonde, ancora: le opportunità

offerte dal Turismo delle Radici di cui saranno presentate strategie e opportunità. Partecipano alla tavola rotonda:

Maria Concetta Antinoro (Dirigente Generale Dipartimento del Turismo, Sport e Spettacolo della Regione Siciliana),

Corrado Luca Bianca (Coordinatore Nazionale Assoturismo Confesercenti), Giuseppe Ferrarello (Sindaco di Gangi),

Giovanni Maria De Vita (Consigliere d'Ambasciata - Ministero Affari Esteri e Cooperazione Internazionale). Previste,

inoltre, le testimonianze di: Simone De Marco (Local Insider Val di Kam) e Filippo Grasso (Docente di Analisi del

Mercato - UniME, Italea Sicilia). Modera i lavori: Maurizio Giambalvo (Coordinatore Regionale Sicilia per il Progetto

PNRR ITALEA del MAECI). DEGUSTAZIONI, ARTIGIANATO, MODA Proprio per la natura stessa del turismo

extralberghiero - rapporto col territorio, i suoi sapori e le sue tradizioni - l' ExpoBTE darà spazio anche a stand dei

territori, a produzioni artigianali e all'associazione Associbo nata per raccontare e valorizzare i sapori dell'Isola e le

specificità territoriali. Ogni sera prodotti di diverse aree geografiche siciliane saranno degustati con gli ospiti e i

visitatori della BTE e proposti ai buyer come ulteriore elemento di valutazione dei territori. Chiuderà la serata di

sabato una sfilata di moda con stilisti che nei materiali e nelle collezioni interpretano le tradizioni del territorio. I

SEMINARI Fin dalla prima edizione la BTE ha voluto unire ricerca e formazione alle attività di promozione e ai B2B.

Oltre alle tavole rotonde il programma prevede una serie di seminari concentrati domenica 10 novembre a partire dalle

ore 10 su vari aspetti del Property Management. I seminari, gratuiti ma riservati agli addetti ai lavori che si

iscriveranno, affrontano vari aspetti relativi alle case-vacanza con esperti: "Il contesto normativo degli affitti brevi" con

Giuseppe Lattanzio (avvocato specializzato nel settore extralberghiero); "Travel Trends - cosa cercano i viaggiatori"

con Alessia Saleri ( Area Manager - Booking.com "Il revenue management" con Dario Varagona ( Responsabile hub

Sicilia Occidentale - Wonderful Italy); "La distribuzione online" con Francesca Pitzalis (Online Distribution Specialist -

Wonderful Italy);"Le filiere a supporto del turismo" con Giorgia Puleo (AD Clean Sicily) e Benedetto Di Fede

(Presidente/Co-Founder Soc.Coop. Welcome Guest). Completa il programma degli incontri la presentazione (ore

13:00) del progetto HyPro4st per la formazione di figure specializzate nel turismo sostenibile con Dionisia Bellavista

(event manager Cesie ETS) e Federico Mallei (Project manager Cesie ETS). L'evento vanta la partecipazione di: Ars

- Assemblea Regionale Siciliana, Assessorato regionale del Turismo dello Sport e dello Spettacolo; Assessorato

regionale alle Attività Produttive; Assessorato regionale all'Agricoltura; Città Metropolitana di Palermo; Comune di

Palermo; Unioncamere Sicilia; Camera di Commercio Palermo ed Enna; SAC; Gesap; Irfis FinSicilia.
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ESPO ha presentato il proprio rapporto ambientale 2024

Quest'anno, come nei due anni precedenti, affrontare il cambiamento climatico

costituisce l'emergenza ambientale prioritaria dei porti europei. Lo specifica il

rapporto ambientale 2024 dell'European Sea Ports Organisation (ESPO),

presentato oggi nell'ambito del congresso GreenPort ospitato da Haropa Port

a Le Havre, che si basa sui dati raccolti da 83 porti europei in 21 nazioni. Se

l'adattamento al cambiamento climatico è sempre più importante, con il 64%

dei porti che segnala sfide operative legate al clima, in aumento rispetto al

47% del 2023, e con il 73% dei porti che sta lavorando per migliorare la

resilienza delle infrastrutture esistenti e l'86% che sta integrando l'adattamento

climatico in nuovi progetti, le successive priorità degli scali portuali europei in

tema ambientale sono l'efficienza energetica e la qualità dell'aria ESPO ha

evidenziato che l'ultimo rapporto ambientale rileva anche diverse tendenze

incoraggianti tra i suoi indicatori chiave, riflettendo un forte impegno dei porti

per la sostenibilità e la governance ambientale. In particolare, un numero

crescente di porti sta ottenendo la certificazione secondo il Port Environmental

Review System (PERS), che è l'unico standard di gestione ambientale

specificamente progettato dai porti per i porti. Inoltre l'Environmental Management Index (EMI), che aggrega gli

indicatori di gestione ambientale, ha raggiunto il suo valore più alto fino ad oggi, salendo a 8,61 nel 2024, con un

monitoraggio ambientale che continua ad essere elevato e con la maggior parte dei porti esaminati che implementano

programmi incentrati principalmente sull'efficienza energetica, sui rifiuti portuali e sulla qualità dell'acqua.
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FINCANTIERI E VIKING FIRMANO CONTRATTI PER DUE NUOVE NAVI DA CROCIERA

Raggiunta anche un'intesa per ulteriori 4 navi in opzione Annunciati contratti

per la costruzione di due nuove navi da crociera, che si baseranno sulle

caratteristiche delle precedenti già realizzate per questo armatore Le navi

saranno consegnate nel 2030. Il valore dell'accordo, soggetto a finanziamento

e ad altri termini e condizioni standard, è stato definito come grande.

Fincantieri e Viking hanno inoltre raggiunto un'intesa per ulteriori 4 navi in

opzione con consegne previste tra il 2031 e 2032. Le nuove unità saranno

costruite nel rispetto delle norme ambientali e dei regolamenti di navigazione

più recenti e saranno equipaggiate con i più avanzati sistemi di sicurezza.

Vanteranno altresì innovazioni all'avanguardia, sviluppate grazie alla costante

collaborazione tra Fincantieri e Viking per lo sviluppo di carburanti green e di

sistemi di generazione di energia sostenibil i  a zero emissioni. Si

posizioneranno nel segmento delle navi da crociera di piccole dimensioni, con

una stazza lorda di circa 54.300 tonnellate, e ospiteranno a bordo 998

passeggeri in 499 cabine. L'accordo testimonia la forza della partnership di

lunga durata tra Fincantieri e Viking, nata nel 2012, e che può contare ad oggi

un totale di 22 navi, incluse le due unità expedition realizzate dalla controllata norvegese Vard. Pierroberto Folgiero,

Amministratore Delegato e Direttore Generale di Fincantieri, ha commentato: " Questo nuovo ordine rappresenta un

ulteriore passo nella nostra collaborazione con Viking, consolidando Fincantieri come leader globale nell'innovazione

navalmeccanica. Un accordo che ci consente di rafforzare il nostro portafoglio ordini e assicura ulteriore profondità di

lavoro ai nostri cantieri nel lungo periodo, posizionandoci in prima linea nel guidare l'industria verso la transizione

energetica. La nostra capacità di integrare tecnologie all'avanguardia testimonia il nostro impegno nel realizzare navi

che guardano al futuro, allineate alle sfide climatiche e alle opportunità del settore crocieristico, come delineato nel

nostro Piano Industriale ".

Informatore Navale
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Codice della nautica, in vigore il nuovo Regolamento di attuazione

Oltre alla semplificazione degli adempimenti, sono previste novità in materia di

dotazioni obbligatorie di bordo È entrato in vigore il nuovo Regolamento di

attuazione del Codice della nautica da diporto (Decreto 17 settembre 2024, n.

133, Regolamento di modifica al decreto 29 luglio 2008, n.146), frutto

dell'intensa attività di rappresentanza della filiera della nautica da diporto

costantemente esercitata da Confindustria Nautica Tra i 101 articoli del

provvedimento molte sono le novità che riguardano cantieristica, refitting,

porti, professioni, superyacht e piccola nautica, intervenendo su tutte le

materie che regolano il comparto in termini di semplificazioni burocratiche,

sostegno allo sviluppo del settore e sviluppo della nautica sociale. La tipologia

di dotazioni obbligatorie non subisce variazioni, ma viene integrata con la

tabella dei segnali visivi diurni e notturni (Colreg), lo scandaglio e, per le unità a

vela, l'imbragatura di sicurezza da ponte con nastro di sicurezza che può

essere integrata con il giubbotto di salvataggio oppure con altro dispositivo di

protezione individuale certificato (le nuove dotazioni divengono obbligatorie

dal 21 ottobre 2025). Novità per i giubbotti di salvataggio, che vanno

identificati con il numero di iscrizione dell'unità, dotati di luce ad attivazione automatica e obbligatoriamente indossati

in caso di navigazione notturna in solitario. La loro durata di validità è stabilita dal produttore e stampigliata sugli

stessi. Grazie all'attività di Confindustria Nautica, sono state introdotte alcune equivalenze e semplificazioni: la

bussola magnetica può essere sostituita con una bussola elettronica, l'E.P.I.R.B. può essere sostituito dal telefono

satellitare con tasto di emergenza, i fuochi a mano possono essere sostituiti con dispositivi a led conformi alla

normativa SOLAS MED e i pack dei razzi vengono ridotti da cinque a tre tipologie in tutto. In caso di unità in uso non

commerciale e di navigazione limitata è possibile applicare la normativa relativa alle zattere di grado inferiore, in

particolare: Le unità che navigano oltre dodici miglia ma entro la Zona SAR, se munite di EPIRB o telefono satellitare,

possono avere la zattera costiera. Entro le 12 miglia, la zattera costiera può essere sostituita da un battello

pneumatico >2,5 m, omologato CE, pronto all'uso e posto sul ponte, munito del kit di sopravvivenza della zattera

costiera, omologato per le persone presenti a bordo. Entro le 12 miglia, le unità pneumatiche di cat. A, B, o C, con

estintore aggiuntivo, possono non avere la zattera. Sono indicate ulteriori dotazioni raccomandate per natanti e

imbarcazioni da diporto, che prevedono, tra l'altro, che le unità a vela siano dotate di imbragatura di sicurezza da

ponte con nastro di sicurezza (oltre 12 miglia). Condividi Tag nautica Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/codice-della-nautica-in-vigore-il-nuovo-regolamento-di-attuazione


 

giovedì 24 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 139

[ § 2 4 9 9 1 1 8 1 § ]

Maritime Security, ispezione Ue per la Guardia Costiera

I funzionari di Bruxelles hanno condotto una serie di approfonditi controlli

relativi alle funzioni svolte dal Comando generale La Commissione Europea ha

condotto nei giorni scorsi un'ispezione all'autorità competente in materia di

maritime security , individuata con decreto ministeriale del 2004 nel comando

generale delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera. Scopo dell'attività era

la verifica della corretta implementazione - da parte dell'Italia - delle norme in

materia di maritime security, sia per quanto attiene alle navi e agli impianti

portuali, sia dell'intero comprensorio portuale per l'attuazione, a livello europeo,

di un sistema armonizzato di prevenzione e protezione delle navi, delle

strutture portuali e dei porti contro minacce di atti illeciti intenzionali. I funzionari

della Direzione Generale dei Trasporti della Commissione Europea (DG

MOVE) e dell'Agenzia Europea della Sicurezza Marittima (EMSA) - con la

collaborazione di colleghi di due Stati membri (Svezia e Paesi Bassi) - hanno

condotto una serie di approfonditi controlli relativi alle funzioni svolte dal

Comando generale, attraverso il Reparto Sicurezza della Navigazione e

Marittima, in materia di monitoraggio dell'esatta trasposizione, osservanza,

attuazione e implementazione della complessa normativa internazionale, unionale e nazionale in materia di maritime

security e di coordinamento delle locali Capitanerie di porto che, territorialmente , costituiscono le Autorità Designate

e di Sicurezza. L'ispezione ha avuto un esito estremamente positivo, come sottolineato nel discorso di chiusura della

delegazione. Condividi Tag guardia costiera Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Gnv, consegnata la nuova nave Polaris: entrerà in servizio a gennaio

Il ceo della compagnia, Matteo Catani: "Rappresenta un fondamentale passo

per la nostra compagnia anche in termini di riduzione dell'impatto ambientale"

Genova - Consegnata oggi alla Gnv , compagnia di traghetti del gruppo Msc,

la nuova nave Polaris , la prima di quattro nuove unità Ro-Pax che entreranno

a far parte della flotta entro il 2026. La nave lascerà presto il cantiere in Cina

per raggiungere l'Italia, dove verranno eseguiti ulteriori allestimenti prima di

entrare in servizio entro gennaio 2025 sulle tratte da e per la Sardegna (dove

Gnv opera a Porto Torres e Olbia) e Sicilia (Palermo e Termini Imerese). Alla

tradizionale cerimonia marittima di delivery hanno preso parte i principali

rappresentanti del cantiere navale Guangzhou Shipyard International e una

delegazione di esponenti del gruppo Msc e di Gnv. "Si tratta del primo

importante passo di un progetto di ammodernamento della flotta, grazie alle

nuove navi e al restyling di quelle esistenti - dice il ceo di Gnv, Matteo Catani -

Non è meno significativo ricordare che, grazie ai suoi alti standard in termini di

efficienza energetica e la possibilità di usufruire del cold ironing, questa nave

rappresenta un fondamentale step per la nostra compagnia anche in termini di

riduzione dell'impatto ambientale delle nostre operazioni." Primo di quattro nuovi traghetti, Gnv Polaris ha una stazza

lorda di circa 46.000 tonnellate, una lunghezza di 218 metri, una larghezza di 29,60 metri e potrà raggiungere una

velocità massima di 25 nodi . Disporrà di 239 cabine e avrà una capacità di carico di 1.500 passeggeri e di 3.100

metri lineari. Così come tutte quattro le unità di nuova costruzione, anche questo traghetto è dotato degli impianti

necessari al cold ironing, ossia alla connessione tramite una presa alla rete elettrica in banchina, che consente

l'abbattimento delle emissioni. Tutte le nuove navi saranno dotate di sistemi di pulizia dei gas di scarico, e riduzione

catalitica selettiva. Sono inoltre presenti a bordo ulteriori tecnologie per il riciclaggio del calore, inverter per

l'ottimizzazione del carico elettrico di pompe e ventilatori e luci Led. 24 Ottobre 2024 Redazione 23 Ottobre 2024

Redazione 22 Ottobre 2024 Matteo De Carolis.
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Gnv, consegnata la prima nave Polaris. In servizio da gennaio

L'unità ro-pax, prima di una serie di 4, consegnata da un cantiere cinese

Genova - Gnv, compagnia di traghetti del Gruppo Msc, ha celebrato oggi la

consegna di Gnv Polaris , la prima di quattro nuove unità ro-pax che

entreranno a far parte della flotta entro il 2026. La nave lascerà presto il

cantiere in Cina per raggiungere l'Italia, dove verranno eseguiti ulteriori

allestimenti prima dell'entrata in servizio entro gennaio 2025. Grazie alle sue

caratteristiche tecniche, Gnv Polaris potenzierà il network della compagnia,

garantendo una maggiore flessibilità operativa e una gestione più efficiente dei

picchi stagionali, con particolare attenzione alle tratte verso Sicilia e Sardegna

. Questo segna un passo importante nel processo di rinnovamento della flotta,

che prevede non solo l'ampliamento con nuove unità, ma anche il restyling e

l'ammodernamento delle navi attualmente in servizio, oltre alla graduale

dismissione delle unità meno performanti. Alla tradizionale cerimonia

marittima, nota come delivery, hanno preso parte i principali rappresentanti del

cantiere navale Guangzhou shipyard international (Gsi) e una delegazione di

esponenti del Gruppo Msc e di Gnv.
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